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A lìMMCM DELIJ VJVITA * 

iiiviatp entro orjr|ì le prenota¬ 
zioni per la flilTiisione straor¬ 
dinaria «IrirS Dieeiitbre ! 


Una copia L. 25 - Arretrata L* 30 


RTEKViSTil C0i\ CEBBETI, DIRIGENTE DELLiI mn ilAZIOil/ILE HEL LIÌ EOOI'liBATIVE 

l’attacco del governo alle cooperative 
è d iretto a favorire il grande capitale 

Aperta violazione della Costituzione repubblicana e delle leggi - Sulle orme del fascismo contro il risparmio 
e lo sforzo solidaristico dei lavoratori - Milioni di cooperatori faranno fallire l’offensiva di Sceiba e Saragat 


Lo Stromboli in eruzione 







lyiEiir/iwTi 

DI IOTI 


fe, che emerge dall’articolo di 
Panfilo Gentile, è il tarafte- 
re di \ scelta :v, che a^'itiiie 
la politica di repressione an¬ 
tidemocratica proposta da 
.^cell)a. Il Gentile spiega, t<m 


Ij* interi ìst» 
ili Cerreti 

Abbiamo chiesto al coni» 


periferiche perché liti massa alle medesime ». 


escludano dal beneficio dei- 


anche impi oponibilel 


disposizioni 


stata avanzata mm ogni a/ionc di controllo chel 


vigore f/im/siasi giustificazione lega- non Ma in sede preliminare 


certe ” cooperativo che ver- le per l’adozione di simili accompagnata dalle leggi di 


ranno schedate dirottamente misure? ». 
dalla polizia; esse hanno « Nessuna. 


attuazione della norma con¬ 
prima vista tenuta nella Co.stiliizione. 
chi ha idea- , Non meno artificiale ed 


• «va» apprezzabile iranchezza, che Giulio Cerreti, diri- speciale riferimento: 1) ad si capisce come chi ha idea- , Non meno artificiale ed 

-- questa politica è indispensa- nazionale alcune leggi contadine sulla lo e redatto queste istrir/io- jrrc.sponsabilo appare, però. 

Se lo spazio non lo 5 Ìeta-^e. bile, perchè Tallra, la via del- cooperative, dì espri- riforma della piccola prò- ni abbia ubbidito unicamen- l'invito airamministrazione 

«arobbo m.anio ma. onoor'iu- le riforme sociali, non ha dato snidizto sulla prieta e l’acquisto di mac- te a considerazioni di carat- dello Stato a creare. iieH’ap- 

sarebbe quanto mai opi o i . . .. .-l- ^ sostanza e sul significato del- chine; 2) allo stanziamento tere politico, por provocare pUcazione delle leggi vigen- 

no ripor are per iutiero ledi- fni ti nll^ go- costruzione nella burocrazia c negli am- fi una Casistica 

tonale che uno scrittole hbe- 9'""^!* osscrt m- Consiglio dei ministri di sa- edilizia, con relative interpre- bienti finanziari e commer- base alla oliale vi sarebbero 

rale. Panfilo Gentile, ha scnt- «io noi e falsità, e mnschc- bato scorso contro le coope- fazioni sulle aste pubbliche; ciali un immediato cfTetto cittadini di due categorie 

IO domenica per il «Corriere ratura, anclie in questo caso, ratine e presentate a gran 2) ai premi d'uso per le atti- psicologico ai danni della quella dai diritti pieni e Tal- 

delia Sera 5, a commento del- ? delle «lince parallelo, siion di tamburi dalla stani- vita teatrali e cinematografi- cooperazione. Anzi, occorre t,.a dei minorati delle coo¬ 
le misure antidemociaiiche, I affermazione che a base del- pa agli ordini del Viminale, che; 4) al rilascio delle licen- dire con tutta chiarezza che perative gradile’ e di altre 

decise dal Consiglio dei mini- la politica governativa .sta- «/n che coso precisamente zo per gli scambi intercoopo- la pignoleria messa nel- che si vorrebbero mettere al 

siri in nome dcìla cosiddeiia rebbero contemporaneamente consistono — c stata la no- rotivi con Testerò. Telencare sui giornali le di- bando. Le leggi esistono o 






le iniMirc autideinociaiichc, I allermazionc che a base del- pa agli ordini del Viminale, che; 4) al rilascio delle licen- dire con tutta chiarezza che perative diradile c di altre 

decise dal Consiglio dei mini- la politica governativa .sta- «/n che cosa precisamente|zo per gli .scambi intercoopo- la pignoleria messa nel- che si vorrebbero mettere al 

siri in nome dcìla cosiddeiia rcblmro contemporaneamente‘^o”s*s^nno — c stata la no- rotivi con Testerò. Telencare sui giornali le di- bando. Le leggi esistono o 

difesa delle istituzioni dalla riforme sociali e la repres- prima domanda — le « Il secondo ordine di de- chiarazioni di Sceiba alla se- non esistono, ma. quando ci 
fcovversione comunista. L’arti- s>one anticomunista. No: non annunciare da cisioni riguarda Tinvito alle duta consiliare del 30 no- sono. esse vanno applicate 


colo ha il mento di rinuncia- >olo questo è impossibile nei Sceiba con tonto clamore? ». Banche a non effettuare fi- vembre, nei riguardi delle rettamente, senza che occor¬ 
re alle mediocri esco-itazio- fatti, come noi abbiamo sem- , f di una nota nanziamentj nei casi che il cooperative, mirava appun- ra una interpretazione da 

. • .‘1 ?...w „ nrc A «rasmessa dalla Presidenza governo indica di cooperati- to a creare quella particolare -- 

111 propagandistiche a'-suntc a T - ,i del Consiglio — ci ha rispo- ve .sospette, intervenendo co- atmosfera di per.secuzione (Coniinua in 3. pag. a. coi.) 

pretesto di quelle misure e di meno nelle intenzioni del go- sto Cerreti — che ha tutta sì. in modo clamoroso e aner- necessaria per incenerare . _ 


(Conllniia In 3. pag. 4. rnl.) 


I).r lori lo Ktromboli è in eruzione. Dalle Ire boeche ilei cr.ilere fuoriesce una Intensa colat.a 
l.ivie.i elle prrelpila III iii.ire lungo la «selaradl fuoco» 



laccndo, il Panfilo Gentile SCO- «omc suo asso, non lime- pezzi di circolari da inviarsi legge istitutiva della sezione «Tanto i commenti preli- 
pre però la corda, con alcune rc'-sc na/ionale. ma Tantico- ai vari dicasteri ed ai prefet- speciale di credito alle eoo- minari del presidente del 

ammissioni, che non esitiamo «uunisnio: c quando s’avvcde f». le disposizioni approvate perative. Infine, una disposi- Consiglio quanto le direttive 

a definiic clamorose e quaii- la sua demagogia sociale Possono dividersi in tre cale- ziono speciale ai prefetti per approvate succc.s.sivamente, 

lo mai rivclainci (lei metro oon basta alla vittoria della eorio. accrescere la vigilanza sulle anziché fornire una giustifi- 

ton cui l’atluale classe diri- «ausa anticomunista, ancora un lato si tratta di cooperative ed effettuare caziono. alnieno apparente. nB| TSIK 

''cStc^bor-'Ce ^iudka i autorità con- dello ispezioni straordinarie de a legittimità e legalità UCI ■ M ■ 9■ ■ ■ WM Ri9 UdlCI 

rdemi storu-i def nostro Paese, strada del sopruso e del ba-- , . - l"“chrirgov2J-noTia ubb"! - 

< he non sm possibile oggi met- gmgno. Panfilo Gentile si III Altlltl A A riosa dei monopoli c di tutte fiKOIlo lo perizio, ofjoltliilto tlilllii Jiuliziil SClOllll/lca sui oortljlCiit 

l.iìi'''rna°r‘ccw' 7 r,“aSal UvUlIOdlu Ul doSBIuDIvC ;?cdo'^i“nofla‘ Ci,rioni — Op'^i il iloti. Filiim r il oiukìiìsIii snraiiiw iiilprroa 

lina strada, che porta inelut- Basta, a rispondergli, ri- • « | n» RJ* remora alla loro politi- -- 

labilmente a sopprimere la cordare che il 13 maggio J94S. Ql |A|f|IA|||||| ||||| |IRA|||f||A||A ca di miseria, oltreché un u dottor Sepe è giunto ic- proposito di questi inlonoga- ta falsificata non mediante, 

democrazia; e fin qui siamo presentando le leggi di rifor- Ivlllllllllf UUl lUCI |iillilll!l permoloso esperimento eco- ri niattina. verso le 10, al Pa- tivi, vale la pena riassumere ricalco, o sovrapposizione di 

ad una costatazione ovvia. Il agraria, il ministro d.c. ___ nomico-sociale al quale vor- qi Giu-stizia, a bordo glj elementi scaturiti dalTc- un’altra sigla, ma * a mano 

Gentile però respinge con an- Segni annunciò che sareb^ro rebbero rapidamente pmre ..jsoo» fuori-serie sanie compiuto dal questore libera» e di getto, in rnodo 

cor più energia l’allru tesi stati <^propriati o*n la rifor- ffgl corso di eSSe U popolazioni Verranno in^ c è diretto immediatamen- Sorrentino, che essa presenta al micro- 

delio «svuotamento dei co- due milioni di ettari. / • 1 • j 1 1 . « i* 'c \*erso Tufficio del primo Nella polizia, che con- •‘^eopio un carattere « sponta- 

inunisti 3 attraverso le rifor- momento in cui scriviamo, formate SUI lavori del congresso di Napoli camuffando con presidente della Corte d’Ap- sta di 35 pagine duttiioscrit- *♦ emme u.sa dire in ter- 

inriociaTi Le rifmnie le terre assegnate ai contadi- __ al socialismo c al co- si è intrat- te o di una decina di foto- nime grafologico. 

dice il Gentile — non han- ai. in seguito alla riforma, ri- MAn/-iTT i.- -Atti inunismo le misure P 0 ‘ di p^r trenta minuti, gratie, jl doti. Sorrentino af- Ma non bi.sijgna dimenti- 

Ti eomiinisti- .sulla che non JuDcrano i auat- ^ ~ serata pello quindi propone la con- struggere e snatuKire !c eoo- successivamente il magistra- lerma di aver innanzi tutto care che oltre 1 eloquente n- 

no tolto '«f* rowntwinauaKlla Si ® ^ to si è recalo negli uffici «.sscrvato. a occhio nudo, tan- multato della perizia per 

vedi il caso della riforma c iwinquaniamiia ettan tina, sono ripartiti da Napoli di un grande, solenne con- • Se non sbaglianio. la Co- procura generalo, dove to la ricetta che il certificato quanto riguarda il ceriifìca o 

agraria; c m generale i da- ic n^naie non vuol dire j duemila delegati che hanno grosso della donna meridio- stituzionc repubblicana pre- colloquio con i e di non aver rilevato alcun vi .sono come e noto anche le 


giustizia aperta. B ^ ^ jm ■ ■ gm ■ ■ 

Consiglio quanto le dircltivùi In un “4,, il fatale errore 

approvate succe.s.sivamente, w w 

d 0 l f AlsificAtorc dell A ricettA 

delle misure, mettono in lu¬ 
ce che il governo lia ubbi- 

Hosa^i'monopon”c'lli*udtc Iaìsu iliooiio lo porìzio, ojjottiiuto tliillii polizia scioiili/ica sui oortifivuli modici prodotti da 

vodono*^^nefla^'^^o^razione l*i<^ro Piccioni — Of(jii il doti. Filipo o il iiiusioistu suruiino iiitorro<>uti dal giudice Sepe 

una remora alla loro politi- -- 

ca di miseria, oltreché un j[ Sepe è giunto ic- p’.opo.->ito di <pu’sti iulorroga- ta falsificata non mediante.cova acqua pericolosamente, 

permoloso esperimento eco- j.j niattina. verso le 10, al Pa- tivi, vale la pena riassumere ricalco, o sovrapposizione di Si apprende, frattanto, che 
nomico-sociale al quale vor- Giustizia, a bordo gl, elementi scaturiti dalTc- un’altra sigla, ma « a mano la sezione istruttoria ha con- 

rebbero rapidamente pmre „ jsoo» fuori-serie sanie compiuto dal questore libera» e di getto, in rnodo trollato la posizione di Mau* 

nno, come vi riuscirono du- ^ j., ^ diretto immediatamen-,Sorrentino, che c.ssa presenta al micio- rizio d'Assia procedendo a 

rante il ventennio fascista, ^.^r-o Tufficio del primol Nella noiizia che con- svopio un carattere « sponta- due interrogatori della donna 


po.ssa dire delle misure adot- che il presidente della sezio- jievo alcuni .segni .«itrani. Le po.iso aver firnuifo un 

tate nei riguardi della eoo- ne istruttoria intende rivol- fotografie accluse alla peri- '^^"O preseniatonu in bian- 

_.r_' .1 _A_AA« . 1 rn, iJi mrin tjni?. Itn a^nnittin 


perazìone è che si tratta di g^re al professor Domenico zia. permettono di stabilire 
una aperta violazione dei g Piero Piccioni. ’d «9» della data non è 


Ijcranti e purtroppo sofferenti quattro anni. E oggi i «rifor- J-ampania, m Puglia, in Ca- -- po.ssa dire delle misure adot- che il presidente della .sezio- uevo alcuni .segni .'strani. Le 

ffLrLtir'd.i'TcSS èj"’ sa.i“|sr:orgaS“ fss giovani a R bnilia gr*p«n',c?si'i’'df'Sab^iro 

le opinioni >. Quindi - egli '^«errore. Dichmrazio^^ bhgoio fatili \. r. - in crazia .sanciti dalla Co.stitu- H fiiovane musicista e d p}[j,tm5lo a penna dopoil de¬ 
conclude — bcu vengano le ^ , ’ivr.r.,i.o'":o i i Vr»-i. corso delle assemblee una sola «iornaia 758 eiovani zione, in ba.se alla quale, se medico, co.me è noto, dovran- coloramentò della primitiva 

misure deci-c da tSeelna; e , imr^nc.-ia aci ivorri. sarà letto anche Tappello vo- • sono stato reelutat* ne.'^suna discriminazione è no presentarsi stamane alle traccia, di un «7». Il «4» 

cioè — diciamo noi — la re- dimostra quanto tenace c tato dal congresso rivolto alle **afia FOCI « Rsuìo Emilia. Lo possibile nei confronti dei 10 nelTuffieio del dottor Se- deriva da una sovrapposizio- 
prc^sionc. vincolante sia il patio che le- popolazioni del Mezzogiorno ««"«noio è stato dato a con- cittadini, avendo e.ssi a ugua- pe per fornire spiegazioni pg ai,.u„i segni su un « 1 * 

Non sarà «orlo la iio-tra • gruppi capitalistici del e delle Isole per indicare le «<• un'intsnaa cìoma- |i doveri uguali diritti, tan- sulle alterazioni rilevale dal- originale. L’alterazione è an- 

__ _... _ 1 Settentrione alle nosizioni nifi vie della rinascila. *• *0 raolulamonto ifr, rncnn f» amnriissihilf» una la Dolizia scientific.i su una mr nifi nvidenfo nronrio dal- 


co. Di cerio non ho eseguito 
alcun cFame del genere >. 
Chi ha materialmente pro- 


BKGOIO FATILI 


— prìncipi elementari di demo- à n uBro che un arrotondamento, Vy.* w ii i--rì.^" 

\. r. — In crazia .sanciti dalla Costiti!- Il giovane mu-Ticista e il effettualo a penna dopo il de- t^eduto, allora, alla faLifica- 


suiti 111 ,, » • Il • • • .» • * ,-*^7 - 

parte a dar torio a J’anfi- i>c"cntnone alle posizioni piu vie della rinascita, 
lo Gentile, quando. nclTan- ® a&faria H Congre.sso ha inoltre vo- 

no di sra/ia 1954, ^copre fi- Bahana, se li induce a rinne- tato un appello al Consiglio 


no di <'ra/ia 1954, ^copre fi- "uuaua* ^ u maiice a rinne- tato un appello al Consiglio 
milmenlc che una politica di un embrione della nazionale della donna italia- 


riforme Miciali non è vul.-a •? ** *^'nssic 
(. non può valere a « svuo- 
lare il «omuiiisiiio.Mibia- .. 
ino però molle ragioni di re* " ^ ® S 

.'lare sbalordii! nel leirgcrc. uiiini.-ii di 
.sul massimo organo della bor- ^ nome 
ehesia italiana, la vonfe.ssio- repressione, 
ne che questa è la misura che 


più classica fra le riforme na, noi quale .si sottolineano 
democratico-Iiorghc.si. « le esigenze di emancipazio- 

La conclusione è semplice: ue e di progre.sso delle donne 
il Panfilo Gentile accusa i co- meridionali, ancora bo.stial- 


i rinascita. *• *•' r«oluiam*nto meno è ammis-sibile una la polizia scientifica su una cor più evidente proprio dal- • 

gres.so ha inoltre vo- ————— - azione qiial.siasi che suoni ricetta firmala dallo stesso di questo *4», in ‘ 

appello al Consiglio Alimentano ì dlWflIDati pcr.sociizione allo cooperali- Filipo e su un certificai di quanto durante la sovrappo- 
e della donna Italia- ^ UDUUupaii Tarticolo 45 vuole un esame urologico, esibiti sj^ione, il falsificatore, dopo 

quale .si .sottolineano nella Germania di Bonn appunto si incrementi lo svi- da Piero Piccioni per com- aver decolorato la primitiva 

enze di emancipazio- __ luppo con apposito leggi di provare 1 alibi della malattia, data, scrisse l.i nuova spo- 

Jrogresso delie donne ocnT T^rrA c Stato. Innanzi tutto è asso- Successivamente, a quanto stando Tasse del 4 > di una 

tali ancora bestiai- latamente illegale un’ac-sembra, il medico e Timpu- fra/.ione di millimetro, 

fruttate nelle fabbri- " numero dei centuata vigilanza dei pre- tato verranno porti a con- ingrandimenti, alcuni 

i campi, private delle aJ=>occupati c aumentato nel- fetti sulle cooperative, in fronto. , , , dei quali c.seguiti al niicro- ‘ 

lentari libertà e dei jJ- quanto que.rti non hanno per In che modo il fig.:o del- jj^opio. permettono di rilcva- 

osanli diritti umani unita, raggiungendo legge nessuna facoltà di in- Te.x mini.=tro tenterà di giu- pj,,, chiarezza il fatale 

oppresse dalle strut- una cifra complessiva di cir- tervento. essendo razione di slificare Taltcra/.iune? Quale errore compiuto dal falsifica- 





problemi strutturali della uà- "‘"'uua e (iena loro yionc di 
zione italiana. La necessità di ?u'erno. I fain. per la boce.i 
determinate riforme sociali è ui Panfilo Gentile, di- 

.scritta a tutie lettere nella nio?frano invece che 1 attuale 
(’ostituzione repubblicana: c dirigente, dife>o dal 

prima ancora che dalla Co- Gemile, e una ^tta. una cricca 
>iitii 7 Ìone c dettala dalle to- *'‘*pace 'i c fino ad un tono 
iuia/iooi 'loriche, da P“««" ~ traffui eetiora-| 


iiiMìppriniibili Iii'ogni delle 
nO'ire « csiilKranij c jmrirop- 
y»o '((ffercnii jM(po!.Tzioin to- 

"'L.l''" ’r?,..!?'','!!" Parl.ino di dife.V dell» Sia- ' ... l’"''"“S" orro.ui ... . ae,...; , e...... „„ ^ pi„„ 

t.entili, .\ <o I IH -_____ _ iversila delTasse delle lettere -:- 

ì\ T/il- dimoMrando, nei falli, di non BERLINO. 6. — L’agenzia miche ai primi del i955. bile nucleare per il program- lierc Adenauer ha accettato'alcuni altri particolari, zione? In una intervista con- 
I tlic. ' I . . po^icdere una vLìone delTlta- americana Associated Press Esponenti delTinduslria han- ma di ricerche atomiche che «volontariamente» dei hmi-l* ObbictiM-amentc. ha scritto un quotidiano del 

1 . 1 , la qi celione « ha come .Sgito moderno e di ha confermato oggi sulla base no dichiarato in proposito i tedeschi devono attuare ». li. Ciò significa, naturalmen- B dottor Sorrentino, jion si ha mattino. li prof^^oi Augen- 

pcre se le riforme giovano i a mo'chino di informazioni ottenute dal- che il programma prevede la L’opinione pubblica, ncila te. che dipenderà dalla sua uiolivo di ritenere che la si- ti. difc.L'Oio di Piero Piccio- 

no ai eomiini'ii. ma di _ .nnaifm le fonti direttamente interes- costruzione di' un centro di quale tah notizie getteranno volontà anche abolirli. E del 9 ln .sin fnlsifirnin, ma sogpct- ni. dopo aver annunciat(> la 

vere (jiie-ii nodi .a di ,Bio- ^ ® ^^te. che la Germania occi-ricerche atomiche ove sarà un giust.Lc.ito allarme, do- re.sto. anche tenendo conto !credo all.'i f(‘f^di- 


delle B c di manovrare 'birri e 
iirirop- ma non di guardare 

li ... 4 ^ 0 - ”u minimo di respiro ai 
J’anfilo problemi di fondo del Paese, 
ò non Parlano di difesa dello Sta- 
I mon- Pu* ^r>ro sta 

,1 re.ii- dimoMrando, nei falli, di non 


Pronti a Bonn programmi e capitali 
per i niziare la produzione ato mica 

V. .\c8suii limite è prcvi.sto dagli accordi di Parigi - .scrive ) .X.ssocinicd Prc^'S 


rucci (che, secondo Piero Pic- 
Icioni avrebbe materialmente 
{eseguito Tesarne delle orine, 
jncl laboratorio del dottor 
ì Bernardini) c dì averlo invi¬ 
tato a .scrivere 40 sigle. Ri¬ 
sultò che la maggior parte 
d; quelle sigle hanno soltan¬ 
to vaghi rapporti di somi- 
iglianza con quella trovata in 
•calce al certificato e se ne di- 
.'costano nella distanza tra 



Pirro Piccioni 


BERLINO. 6. — L’agonzialmiche ai 


perizia, ha affermato che fu 
io stesso l'tlipo, per correg¬ 


gere que-.i nodi .Tl d. fuo- OV^sarò eonto;n.’«u«-»te credo alfa 

ri doll intcrO"C delhi tale o P^ghc per .1 Ic'^, e cnpsen- Sale Prepara a iniziare installato anche un reattore vrebbe accontentarsi della di questa « volontaria limita- cazionei. polizia, ha af^rn^^ato che fu 

laTahra parie; m una paro- . la produzione di combustibile nucleare. Il solo reattore, del- Iassicurazione che le rice-rchelzione », la produzione atomi- Le ragioni di questa con-,* '‘'ì'' rt» 

la di Lire Tiniorc'-e na/io- 'J^na di sopravvivere. Guar- dando il « via » alle la potenza di 10.000 kilowatt, atomiche dei militaristi tede-ca tedesca sarà sette volte vinzione risiedono nel fatto 

n.ile. Gli unici -offciti po- «??• a noi - o- proprie attività in questo ve^ a costare circa venti schi saranno dedicate . a sco-|maggiore di quella prcvistalchc. secondo il dottor Sor- '* ^ P.cr^ 

litici V «ho il Gemilo pron- Partito « m>v vcf'ivocampo. Il dispaccio dice: .milioni di marchi. fpi di pace» c che il canceMdal trattato della CED. Irentino. la sigla .sarebbe sta- 

de in considerazione, a propo- riohi<im.vrr non 'olo > eie- « Il governo e gli indu.stria- « p programma, per la par- - ■ . .. . . . - davvero’ peregrina e che lo 

silo della riforma agraria, so-j ' blvcraii cretli di ]} della Repubblica federale *^,*^*®^®Y*^,^***? * privati, sara — farà lì profe'.-or Fili¬ 
no i voti dei comunisti: tedesca stanno mettendo a attuato dalla A.wociazione per A A ? I po il quale, naturalmente, n- 


irenfino. la sigla sarebbe sta 


no i voti dei comunisti; o ■ 
«Terrore» della riforma ezli 
non Io commisura alla sua 
rispondenza o meno alle strui- 
iure oconomicbe e sociali del¬ 
la nazione, ma al < non aver 
con'idor.rio - clic c-sa non sa¬ 
rebbe bastala a miliare To- 
rienlamenio politico ed elei- 
lorale dei «omadini. In breve. 

( osioro di-e'iiiono di un ob¬ 
bligo 'olenno a-'iinio dinanzi ' 
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i!e dei «ontadini. In breve. Ritagli 

loro di-e'iiiono di un ob- L.a .Acsociouonr Europa G -v- 
ro 'olenno a-'iinlo dinanzi v-a'nc bandisce un - grande con¬ 
popolo dal nuovo rezime corso culturale» su un Tenia 
' ■ I ■ • - sijiatto- «Ai fin dell.» Cen.u- 

locralKo. e di ncce-siia nni Europea di D.lesa iC.ED > 


Ipunto un programma corau- 9h studi di fisica, recente- 
Ine per avviare ricerche alo- niente formata da sedici 

aziende industriali private 
interessate agli sviluppi nu- 
vaai m m oleari, le quali hanno sotto- 

Il dito nell’occhio Svis™ sS 

" ’ iniziato subito dopo la firma 

I Scialbore trattati di Parigi sul riar- 

I II giornaìisTa Pierre Getter si mo tedCSCO. Fino ad allora 


Migliaia di pesci avvelenati 

gall eggian o inanimati sulPArno 

La colossale morìa sarebbe causata dagli scoli di fogna di un’azienda chimica 


ai popolo dal nuovo rezime cuiturujr* s« .... -r..... 

t ' • I ■ • - sijiatto- «Ai fin del.» Cen.u- 

democralKo. e di ncce-Mia n.Vi Europea d. D.f«a .C.ED . 
'toriclie del no'lro I .le-e, con rende necessaria la cos'iin- 
la mentalità Hi un mercante zione di diruto di uno status 
da fiera e di un manipola- a*l»ntico. che uxuaffii tutti ru 
. 1 ; rvr.1 Stati aderenti al patto a'ianti- 

lore. di vlienicie. 15el re, to . pjttadmi tutu ’'c!t;.v- 

non c questo lo rtcssO. gret- din” dello status? • 
to metro con cui, giorni fa. Uno dei premi i cosiituiio 

Fon. Fanfani. in materia di «30000 ritagli ed estratti 

nani agrari re-nin'«eva la Ic^- importantissintl di xiomali e 
pani a-ryi, re-pin^eva la ic,. riviste, conceraenu l'intero sci- 

gc di riforma, che porta il bile umano». 

nome del d.e. Segni, per la Forte contengono quasi Vin- 

eOTl'idera/ione quanto mai do- lero «cibile umano. Tuttavia un 

civiva elio 0 "a .i\rcbl>e por- ritaglio ci manca. Lo inviere- 

lato allo 'fa-v i.ir-i del carro/- r",*.; 

j . , mete fa che annuncia ta morte 

zone quadriparlilo. della Comuniid Europea di Di- 


L’altro elemento intcrcssan-i fesa (C.E.D ) 


Scialbore Bei 

li giornaìisTa Pierre Gc'trr si mO 
lamenti sul Corriere della Sera pim 
che a Shangai nor. vi eiano p:u ]£> , 
case da gioco, nè prosti’ice: vie! 
• Questa città r.on ha un cuore, j: 
ron ha un'anim.v e neppure ur. ' 

volto .. Si stenta a credere che *- 

tinto CIÒ che ha fatto la ro- ccn 
mantica reputazione d. Shangai. sorj 
il traffico. -.1 g.oco. lo spior.ag- naj- 
gio. la rivoluzione sempre la- (jg, 
tcr.'e. abbia trovato pósto in 
un quadro cosi sbiadito». R. 

Mf. forse tutto dipende dal 
fatto che quella rirohtzione C 11 
sempre intente, alla fin fine. M qUé 
hr.r.no fattr. già 

Il fesso del giorno 

«Le «pie. se (c ne sono ar.- 3u 
cera, devo-o pa.vsare sera'c nol 
noiose, a Shargai ». Fterre Go- ^ja 
sccr, da; Corriere della Sera. pa, 

.\SMODEO alla 


FIRENZE, 6. 


rimarranno infatti in vigore migliaia di pesci morti { 

Ia 3 C WAP «9*AV« « f A M A A .«3 Z 1i>CTCfì^nr^ 


Migliaia e| Per tulio il giorno una gran jgro.'.-c anguille 
norti gal -1 folla di cittadini .<i è attar- venire a galla fc 


ceche 


attendersi che anche Piero! 
Piccioni, sosterrà que.'ta lesi! 
. davvero peregrina e che loj 
^^cs.^o farà lì profC'.'Or Fili- 
po il quale, natiiralmenle. ri-| 
pelerà di aver vi.'iiato lì po-j 
meriggio del nove aprile il; 
figlio delTe.v ministro. 

Il dottor Sepe oltre alle 
conte.stazioni facilmente in¬ 
tuìbili. per quanto riguarda 
la falsificazione, dovrà forse 
inquadrare nella sua vera es¬ 
senza proprio questa visita 
del 9 aprile, ammesso che 
.• essa sia effettivamente avve- 


galla boccheggianti, j nula. Secondo quanto risul-j 


naco o a Karlsruhe. che la vanno lentamente verso il 11 fenomeno pero non si era propneia oeiia Aioniecauni. jp^^bre ». Forse Sepe dovrà 
Germania di Bonn possiede mare, alcuni guizzando nel- mai sviluppato fino al limite Gli .scoli di queste fogne, stabilire quante volte Piero 

f ià, nei monti bavaresi del Tagonia. altri già completa- raggiunto oggi. Pesci che so- contenenti sostanze chimiche piccioni si recò, nel passato. 

itchel, nella Foresta Nera mente inanimati. Tutta la no stati rilevati o messi in nocive anche per gli uomini, nello studio del professor Fi- 
e in altre regioni, sufficienti massa che da stamane alle 6 acqua pulita sono morti avrebbero provocato la co- jjpc per curare affezioni alla 
quantitativi di uranio e che circa, scende vcr.so il mare, ugualmente. Si tratta di un lessale moria che non accen- gola, e in questo caso non è 
già settanta tonnellate del si muove lentamente tran- colos.salc avvelenamento che ua per ora a diminuire. escluso che si scopra come la 

minerale sono state inviate gcndosi contro le pietre, le probabilmente avrà gravissi- Alcuni esperti danno per ricotta alterala si riferisse ad 
ad uno stabilimento chimico pigne dei ponti e le sponde me ripercu.ssioni por ntianlo certo Timpo.ssibilità di pe- un.t malattia di P. Piccioni, 
nella zona della Ruhr, Tagen- erbose. E’ un impressionante riguarda Io sviluppo l'ituro scarc nclTArno. nei punti do- del gennaio 1953 o che di essa 
zia afferma che • i trattati dì mare di pesci morti che brìi- del patrimonio ittico delTAr- ve si è verificato Timpres- ,1 giovane musicista — o chi 
Parigi non prevedono limiti lano alla superficie dove con- no. A Signa, Empoli e Mon- sionantc fenomeno, almeno per esso — si sia servito per 
illa • q'uantità di combusti- tinuamente affiorano. telupo si sono viste perfino per due anni. avvalorare un alibi che fa- 


avvalorare un alibi che fa- 


IL MITO SADICO 
de! prof. Sorrentino 


Dunque il prof. Ugo Sor. 
Tentino^ dirìgente dello Scuo¬ 
la di Polizta Scientifica, é 
piunto alla conclusione che 
le due ricette presentate dal 
signor Piero Piccioni a so¬ 
stegno del proprio alibi prin¬ 
cipale appaiono contraffatte: 
uno ha la data cambiata, l’al¬ 
tra ha una firma che nessu¬ 
no riconosce per sua^ 

Per comprendere la gravità 
della cosa, basterà ricordare 
hi lunga e faticosa elabora¬ 
zione degli alibi di Piero 
Piccioni: il ritardo coti cui 
renne finalmente alla luce la 
tonsillite: te contraddizioni 
attraverso le quali venne fis¬ 
sata la data della tousillite 
steisn; il ritardo ancora più 
noterole con cui emersero e 
vennero consegnate al via- 
pistrato le famose ricette; il 
gran numero di persone del¬ 
l'ambiente familiare del Pic¬ 
cioni e dell'ambiente politico 
del padre del Piccioni il cui 
nome è stato fatto a sostegno 
dell'alibi basato sulle ricette. 
Se il professor Sorrentino ha 
ragione, che cosa dobbiamo 
pensare di questa plateale fal¬ 
sificazione di documenti atti¬ 
nenti ad un processo per omi¬ 
cidio? 

Che COSI deve pensare il 
cittadino, che hi sentilo Tac 
iiMle Presidente del Consi¬ 
glio affermare in Parlamento 
la propria ferma fiducia nei- 
l'tnnocenza deoii imputcri. 
fondandosi — cvidentemen:-: 
— stille TiCftte: e che ha se : 
tiro l'Jtiuile vice-presiden’e 
di I Consiglio affermare, sul- 
Ir ste.f.se hi si, che -il prò- 
hlema Piccioni non esiste 
Che cosa dci-r pensare 
cittadino, che proprio in que¬ 
sti giorni ri-ne invitato a ri- 
nrtne-j',- alle giranzio d' 
legge -u i.'ej sene di dirìr*» 
fondamentali, per af.fidars’ 
ciecamente alla saggezza, alli 
s-’v^ibilira derwcratica. al’t 
obiettirita e al disinteresse 
d-'l governo in rsrica? 

Es ste poi l'altra pcsi’bilità. 
Li po.v.o’.hrà che il diriget.- 
:c dell.^ Scuola di Poìiz.a 
Scientifica abbia tirato fuori 
ad arte la faccenda della fal¬ 
sificazione delle ricette, c^ìo 
scopo preci-'o di - tirarlo b.i'' 
SI - c faterò Piedoni, da l’.i 
odiato prr misteriose c ance 
strali ragioni. In qaes’o ca¬ 
so. il prof. Ugo So’Tcntiro 
entrerebbe a vele spiegate i t 
quetlo che Fon. Sa-agat chia¬ 
mi pin.sf.imenre - miro .sadico 
di Capocotta-: quel -mito sa¬ 
dico - di cui fatino già parte. 
ri; p.-ero di.'trio. il'col, Pon.- 
pei e :I magg Zinza. V.Arma 
dei Carabinieri e l'Ordine dei 
Gesuiti. Von. Fanfani e padre 
DalVOgìic, la Corte d’.AppeJìo 
di Roma ol compierò fSezio¬ 
ne Istruttoria e Ufficio del 
Procuratore Generale) e pe*. 
fino Von. De Caro, 

.4 proposito: vorremmo ,«.i- 
pere .«e tra le misure ammi¬ 
nistrative decise dalTulrimi» 
Con.siglro dei Ministri rientri 
anche la sostituzione del 
maggiore Zinza col maggiore 
Cerra. l’amico di Montagna. 
Cesi, per curiosità. 
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« L’UNITA» » 


ASPRA BATTAGLIA AL PARLAMENTO CONTRO UNA RICHIESTA DI DELEGA 


Giornate decisive in Sicilia 
per la difesa dell'autonomia 

Un progetto cìi <' riforma alla rovescia » presentato dai clericali per impedire 
rattuazione dello Statuto e poter legiferare senza il controllo democratico 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

PALERMO, G. — Mentre è 
ancora viva la eco della con- 
jerenza del popolo siciliano 
per la liberta e l’autonomia, 
tenutasi recentemente a Ca¬ 
tania; mentre si è concluso a 
Napoli il secondo congresso' 
del popolo meridionale, la 
Sicilia sta vivendo giornate 
che certamente rimarranno 
memorabili nella sua storia, 
nella storia delle lotte del 
suo popolo per la difesa del¬ 
la libertà, dello statuto c del¬ 
l'autonomia. 

All’ Assemblea regionale, 
infatti, ha avuto inizio da 
una settimana la discussione 
.sul progetto di legge di ri¬ 
forma 07n7ninistratiua pre- 
sentato dal governo Restivo 
c caratterizzato dalla richie¬ 
sta delia delepa. Per più di 
tre anni, dall’inizio di que¬ 
sta seconda legislatura del 
Parlamento sicitiaTio che or¬ 
mai volge al termine, questo 
progetto è rimasto fermo sui 
tavoli della prima commis 
.sio77e legislativa. Dopo il di¬ 
battito e la votazione sui bi¬ 
lanci, conclusisi con il eia 
moroso abbraccio tra lo 
.schieramento clerico-monar- 
chico e i fascisti, l’on. Resti¬ 
vo, ritenendo che ne sia sta¬ 
ta rafforzata la sua posizio 
ne, ha proposto in tutta fret¬ 
ta la discussione del progetto 
di legge-delega, nel chiaro 
proposito di farlo passare 
silenziosamente, alla cheti¬ 
chella, come un provvedi¬ 
mento di ordinaria nmmini- 
strazione. Ad avvalorare 
questo proposito sta l’atteg¬ 
giamento dei deputati de., 
monarchici c missini, i quali 
nel corso della discussione 
preferiscono intrattenersi ^ in 
conversazioni nei corridoi e 
nei saloni del Palazzo dei 
Normanni, lasciando in aula 
.snarute ranprcsentanze di 
due o ire deputati per cia- 
•icuno dei loro gr7tppi, men¬ 
tre martellante, alla tribuiia, 
si sviluppa la requisitoria 
dei deputati del Blocco del 
Popolo contro la proposta di 
legge governativa e i propo¬ 
siti liberticidi e antiautono- 
inistici di Restino e dell’ono¬ 
revole Alessi. 

Ma, se de., monarchici e 
missini, credevano di ridur¬ 
re il dibattito ad un mono¬ 
logo dei rappresentanti del 
Blocco del Popolo c di im- 
edire che esso trovasse ncl- 
e masse popolari^ siciliane 
eco e interesse, già si sono 
dovuti ricredere, di fronte 
al movimento popolare che 
si va ogni giorno di piit svi¬ 
luppando nell’Isola. Alctitii 
giorni fa un quotidiano mo¬ 
narchico di Messina scriveva 
che la riforma amministra¬ 
tiva non interessa il popolo 
siciliano: altro tentativo mal¬ 
destro di far passare sotto 
silenzio, come dicevamo, la 
discussione di questa legge 
che significa il tradimento 
pili aperto dell’iiutimomia si¬ 
ciliana. 

Nel febbraio del 1951, l'as¬ 
semblea regionale — la qua¬ 
le era allora al termine 
della sua prima legislatura 
— affrontò l’attuazione del¬ 
l’articolo 15 dello statuto, ap¬ 
provando all’unanimità una 
legge che fu definita « aboli- 
tiva dei prefetti ». Scnonché 
la legge fu impugnata dal 
commissario dello Stalo 
presso la regione siciliana, 
per diretta ispirazione del 
ministro dell’Interno onore¬ 
vole Sceiba. L'Alta Corte 
per la Sicilia respinse la leg¬ 
ge, non perché essa fosse an¬ 
ticostituzionale ma per in¬ 
completezza, ' riaffermando, 
tuttavia, solennemente il po¬ 
tere dell’assemblea regiona¬ 
le di legiferare sulla materia 
c affermando che in Sicilia i 
prefetti simlgono la loro fun¬ 
zione € in via puramente 
provvisoria ». 

Ma già prima che l’Alta 
Corte emanasse la sua sen¬ 
tenza, l’on. Sceiba era sceso 
a Catania dove pronunciò un 
violento discorso, gravido di 
minacce per l’autonomia si¬ 
ciliana, per gli < utili idioti » 
che avevano appoggiato le 
vianovre sovvertitrici dei co¬ 
munisti. In nessun caso — 
egli ebbe a dire in tale cir- 


r. 


co.<itanza — lo Stato ritirerà 
dalla Sicilia i prefetti. 

Di fronte a tale massiccio 
intervento, che fece ricorda¬ 
re per la sua violenza i mo¬ 
menti peggiori della politica 
di Crìspi contro le aspira¬ 
zioni di libertà e di progres¬ 
so del popolo siciliano, si le¬ 
vò in tutta l’Isola un movi¬ 
mento vasto e tinitario a cui 
aderirono professionisti illu¬ 
stri, rappresentanti di primo 
piano del mondo industriale, 
intellettuali, insieme a fili 
operai del Cantiere navale 
di Palermo, dell’Arsenale di 
Messina, ai minatori, alle 
masse contadine e popolari 
di ogni angolo della Sicilia. 
Questo ricordo évidentemen- 
te brucia ai dirigenti del go¬ 
verno regionale, ni rappre¬ 
sentanti degli agrari, ai pro¬ 
tettori dei monopoli setten¬ 
trionali, ai servitori del car¬ 
tello anglo-amerieano d e l 
petrolio. Ed è per questo mo¬ 
tivo che, pochi mesi dopo le 
elezioni della seconda as¬ 
semblea regionale, Restivo e 


Alessi pensarono .subito a 
presentare un progetto di 
« riforma amministrativa » 
su cui era scritta la richie¬ 
sta di delega, e col quale si 
tenta in realtà una riforma 
alla rovescia; impedire, cioè, 
proprio la discussione della 
legge che. secondo l’artico¬ 
lo 15 dello Statuto siciliano, 
dovrebbe abolire province c 
prefetti c dare ai comuni la 
piii ampia autonomia. 

Sicché si è arrivati ai pun¬ 
to che il governo regionale, 
per fare una legge in aperta 
violazione dello Statuto, che 
mantenga le province e i 
prefetti, e che soffochi la de¬ 
mocrazia e la libertà nei co¬ 
muni, non trova altra strada 
se non quella di sottrarsi al 
giudizio del popolo, quella 
di spogliare l’Assemblea re¬ 
gionale della sua fondamen¬ 
tale prerogativa, di legifera¬ 
re direttamente e con poteri 
esclusivi. Da ciò la richiesta 
di delega che prelude un 
tentativo aperto di instaura¬ 
re in Sicilia un regime li- 


PER L’AFFILIAZIONE ALLA C.G.LL. 


Convocata a Trieste 

una Costituente sinda cale 

Vi parteciperà il compagno Di Vittorio 


La .segreteria della CGIL 
ha ricevuto una delegazione 
di lavoratori eletta dal recen¬ 
te Congresso straordinario 
della Confederazione del La¬ 
voro di Trieste, il quale ha 
deciso, come è nolo, di chie- 
deie raffiliazione alla CGIL. 

La delegazione ha illustra¬ 
to la decisione del Congres¬ 
so alla luce della nuova si¬ 
tuazione derivante dal pa.s 
saggio di Trieste airAmnii- 
nistrazione del governo ita¬ 
liano, che porta obiettivamen¬ 
te alla sostanziale identifica¬ 
zione degli interessi e delle 
aspirazioni dei lavoi-atori di 
Trieste con quelli del lavora¬ 
tori del resto dcllTtalia. 

La segreteria confederale, 
accogliendo la decisione del¬ 
l’organizzazione sindacale di 
Trieste, invia il suo fraterno 
c caloroso saluto a tutti 1 
lavoratori triestini. 

Considerati i gravi proble 
mi della disoccupazione, del 
le attività economiche tradi¬ 
zionali triestine, dei traffici, 
dei servizi marittimi, delle 
costruzioni navali e la situa¬ 
zione di scissione sindacale 
esistente a Trieste, la segre¬ 
teria confederale ha deciso, 
in accordo con la delegazio¬ 
ne, di convocare prossima¬ 
mente a Trieste un’Assemblea 
costituente unitaria, invitan¬ 
do a parteciparvi la Confla- 
voro di Trieste, i sindacati 
CGIL già esistenti, i sindaca¬ 
ti autonomi o aderenti ad al¬ 
tre organizzazioni, nonché 
nuovi aggruppamenti di la¬ 
voratori che all'uopo voles 
sero costituirsi. 

L ’ Assemblea costituente 
avrà il compito di creare la 
organizzazione sindacale uni¬ 
taria dei lavoratori di Trieste, 
aderente alla CGIL. Ai la¬ 
vori di questa Assemblea 
parteciperà una delegazione 
della segreteria confederale 
con a capo il compagno Di 
Vittorio. 


Una delegazione 
dei comunisti triestini 
alla Conferenza del PCI 

TRIESTE, 6. — Si è conclu¬ 
sa questa sera la riunione del 
Comitato centrale del Partito 
comunista del territorio di 
Trieste nel corso della quale 
il compagno Vittorio Vidali ho 
tenuto una relazione sulla si¬ 
tuazione creataci in seguito al¬ 
la stipulazione degli accordi di 
Parigi o sui compiti dej comu 
nisti triestini in questo mo¬ 
mento. 

La relazione, seguita da una 
proficua di.^U5^<;;one. è s’ata 
approvata airunanimità. Il Co- 


I cinquanta anni 

del compagno Grassi 


Comp.e oggi 50 anni il com¬ 
pagna Lu;gi Grassi, militante 
iodeie diTia cla.^e opera a. di¬ 
rigente amato del nostro Par¬ 
tito e dei lavoratori ttaliani. 

Torinese di nascita, operaio, 
figlio di operai, a 14 anni ade- 
ri.scc alla Gioventù socialista e 
da quel momento la sua vita è 
tutta dedicata alla causa della 
emancipazione della classe ope¬ 
rala. alla causa della libertà c 
«ri progresso del popolo ita- 
l.ano. 

Affermatosi ben presto come 
dirigente, il compagno Grassi 
dimostra le sue doti politiche e 
di carattere negli incarichi di 
responsabilità a cui il Partito lo 
chiama nelle situazioni più di¬ 
verse e difficili del periodo del¬ 
la lotta clandestina contro la 
dittatura fascista. Membro del 
C.C. della gioventù comunista, 
arrestato e deferito al Tribu¬ 
nale speciale nel 1927 passa al 
lavoro di Partito dopo l’u«cita 
dal carcere. Membro del C.C. 
del Partito dal 1631. egli svol¬ 
ge la sua attività in varie tc~ 
gleni d’Italia, fino all'arresto 
awenuto nel 1937 a Genova. 


Condannato a 18 anni di re¬ 
clusione, ne sconta sei e mezzo. 
Durante la lotta di liberazione 
è segretario della Federazione 
comunista di Torino e commis¬ 
sario politico delle prime for¬ 
mazioni partlgianc del Piemon¬ 
te; poi segretario della Fede¬ 
razione milane.se c responsa¬ 
bile del triumvirato insurrezio¬ 
nale delia Lombardia. 

Finita la guerra, la Federa¬ 
zione di Torino lo ha di nuovo 
suo dirigente. Nel 1946 è eletto 
segretario della C.d.L. torinese. 
Membro del Comitato esecutivo 
della CGIL partecipa ai con¬ 
gressi della FSM, di cui divie¬ 
ne un dirigente qualificato nel¬ 
le funzioni di membro del Co¬ 
mitato direttivo e della segre¬ 
teria. 

In occasione del suo 50. com¬ 
pleanno i comunisti, gli operai. 

I lavoratori italiani, invaiano al 
compagno Luigi Gras.si | più 
fer-idi auguri di lunga vita e 
di proficuo lavoro. 

Un telegramma di auguri gli 
è stato inviato dalla segreteria 
della CGIL. 


mifato centralo ha deciso di 
convocare per il 19 dicembre 
uno conferenza straordinario di 
pallilo nella quale sarà discus¬ 
sa lo nuovo -siliiozione sorto 
in seguilo alla spartizione del 
TLT e le prospettive di lavoro 
e di lotta dei comunisti trio.sfl- 
iii. II Comitato centrale ha an¬ 
nunciato che limi delegazione 
di comunisti triestini parteci¬ 
perà olla prossima Conferen¬ 
za nazionale del pCI. 


berticida, in cui l’autonomia 
possa essere applicata alla 
rovescia, a favore degli in¬ 
teressi minacciati degli agra¬ 
ri e dei monopolisti, per 
aprire — per esempio — la 
strada alle grandi compagnie 
anglo-americane che mal tol¬ 
lerano ostacoli al loro dise¬ 
gno di mettere definitiva¬ 
mente, da dominatori, le ma¬ 
ni sul petrolio siciliano. 

CAHllACI 


Concluso a Firenze 
il Convegno dei Vigili urbani 

Firenze:, g. — oggi aiic 

ore 9,30 sono continuati i la¬ 
vori del Convegno nazionale 
dei vigili urbani nel salone dei 
Dugento in Palazzo Vecchio 

La presidenza del convegno 
ha dato la parola al relatore 
Bcllettini Rinaldo di La Spe¬ 
zia, sul secondo comma al¬ 
l’ordine del giorno (progetto 
di nuovo codice della stra¬ 
da) clic ha esaurientemente 
illustrato il progetto mede¬ 
simo, mettendo in rilievo 
quegji articoli che vengono 
a ledere l’indipendenza dei 
corpi dei vigili urbani e le 
autonomie del comuni. 

Dal segretario nazionale 
Piccioni, è stata successiva 
mente letta la mozione con¬ 
clusiva sul primo comma al¬ 
l’ordine del giorno (rivendi¬ 
cazioni economiche e giuridi¬ 
che della categoria) che messa 
aH’approvazione dei conve¬ 
nuti è stata approvata all’una¬ 
nimità. 

Ha concluso i lavori del 
convegno il sen. Bito.ssi. 


COSA SI NASCONDE DIETRO LO SCANDALO DEL GIORNO ? 


A modena fu il prefetto a imporre 

l’appa lto liyGMC contro il parere del co iMwiie 

l*i‘essioiii c iiiiiinccc clcllu prefettura contro rainniinistruzioiic cleiiiocratiea che realizzava la rjestìone 
diretta > L'uà iiiterrorjazionc elei elepiitati di sinistra ai ministri defili Interni e delle Finanze 


Sui gicrnali governativi 
continuano ad apparire con 
grande rilievo notizie c com¬ 
menti sullo scandalo dcl- 
l’INGIC, sui mandati di cat¬ 
tura che l’autorità giudizia¬ 
ria va spiccando in numerose 
città e sui moventi o sulle 
con.seguonze di questa gros.sa 
operazione. 'Tuttavia dal- 
Torientamento che stanno 
seguendo le autorità inqui¬ 
renti e dalla campagna pro¬ 
pagandistica che i fogli go¬ 
vernativi hanno lanciato ri¬ 
sulta evidente il tentativo di 
nascondere la sostanza dello 
scandalo. 

Chi sta dietro l'INGIC? 
Quali gruppi si sono adope¬ 
rati con lutti i mezzi per im¬ 
porre ai comuni la concessio¬ 
ne alTINGIC delle impo.ste di 
consumo? 

A queste domande rispon¬ 
diamo con un e.sempio 

Nel 1950 a Modena la ri¬ 
scossione delle imposte di¬ 
rette era eseguita diretta¬ 
mente dal comune. La cosa 
non garbava però alla Pre¬ 
fettura la quale cominciò 
un’azione per indurre TAm- 
ministrazinne comunale de¬ 


mocratica ad appaltare il 
.servizio delle imposte. Il 
prefetto ordinò una ispezio¬ 
ne in seguito alla quale fu¬ 
rono mosse al comune alcune 
critiche tendenti a dimostra¬ 
re che il servizio non era 
bene organizzato. 

11 Comune di Modena 
adottò subito alcuni prov¬ 
vedimenti intesi ad elimina¬ 
re gli inconvenienti, peral¬ 
tro di poco rilievo, cne. la 
Prefettura aveva .segnalalo. 
Il prefetto, però non si era 
limitato a questo. Le note 
prefettizio compilate dopo 
Tispezione asserivano che 
dalla gestione delle imposte 
di consumo avrebbero potu¬ 
to ricavarsi ben 50 milioni in 
più di quanto riscuoteva il 
comune. Poiché quc.sto adde¬ 
bito era destituito di fonda¬ 
mento, 1 ’ Amministrazione 
comunale inviò alla Prefet¬ 
tura una dettagliatissima re¬ 
lazione 

Ebbene il prefetto non 
esaminò neppure il docu¬ 
mentato studio del comune 
ed emise un decreto con il 
quale obbligava l’Ammini¬ 
strazione democratica a ge¬ 


stire in appalto la riscossio¬ 
ne delle imposte di consu¬ 
mo! Immediatamente il Con¬ 
siglio comunale ricorse al 
Consiglio di Stato contro 
l’ordinanza prefettizia chie¬ 
dendo l’annullamento della 
decisione. Tuttavia il comu¬ 
ne, per evitare che la Pre¬ 
fettura insediasse un com¬ 
missario col compito di pro¬ 
cedere all’ aggiudicazione 
delTuppalto, indisse, in atte¬ 
sa delle decisioni del Consi¬ 
glio di Stato, una gara tra 
cinque ditte per l’appalto 
delle imposte In seguito al¬ 
l’asta l’INGIC risulto aggiu- 
dioataria. 

Nel contratto con TINGICI 
il comune di Modena inserì 
una clausola che stabiliva la 
fine dcH’appalto nel caso in 
cui il Consiglio di Stato 
avesse accolto il ricorso. In 
seguito alla concessione del- 
Tapoalto il Consiglio di Sta¬ 
to decise di sospendere l’or¬ 
dinanza prefettizia. L’Am¬ 
ministrazione comunale chie¬ 
se allora di rientrare in pos- 
.'^esso della gestione ma 
l’INGIC rifiutò di riconse¬ 
gnarla. Il comune reagì de¬ 


nunciando l’appaltatore al¬ 
l’autorità giudiziaria. Suc¬ 
cessivamente il Consiglio di 
Stato respinse il ricorso 
A questo punto, a seguito 
di richieste avanzate dal- 
TINGIC, il contratto fu mo¬ 
dificato leggermente e pro¬ 
rogato di sei mesi, fino al 31 
dicembre 1953. Alcuni mesi 
prima della scadenza il Con¬ 
siglio comunale deliberò di 
gestire ancora una volta di¬ 
rettamente le imposte di 
consumo e predispose gli 
strumenti necessari (regola¬ 
mento di gestione, eco.). La 
Giunta provinciale ammini¬ 
strativa non approvò però la 
decisione comunale e il pre¬ 
fetto emise un nuovo decre¬ 
to per ordinare la gestione 
in appalto. Contemporanea¬ 
mente il prefetto, in attesa 
che fossero compiuti gli atti 
necessari per procedere alla 
gara, affido ancora una volta 
airiNGIC la gestione tempo¬ 
ranea. Contro il provvedi¬ 
mento prefettizio e contro 
la decisione della Giunta 
provinciale amministrativa il 
comune avanzò ricorso ge¬ 
rarchico e giurisdizionale. In 


Alla Cristalleria Nazionale 
i forni sono ancora accesi 

napoli' G — Continua la 
tenace lotta dei lavoratori 
della Cristalleria Nazionale 
per impedire che la fabbrica 
venga totalmente chiusa. Do¬ 
po che la direzione ha tolto 
i’cnergla elettrica, i cinquan¬ 
ta lavoratori c!v 2 si trovano 
nella fabbrica hanno conti¬ 
nuato ad alimentare i forni 
con l’ausilio di gruppi elet¬ 
trogeni che vengono pagati 
dagli ste.ssi lavoratori e dalla 
solidarietà che si ò stretta at¬ 
torno ad essi. 


Tendono a migliorare 
le condizioni del Papa 

Le coiidizio.ii di .«riltiU* tiel 
P.'ipa, per quanto a>.sai lenta¬ 
mente, tendono a migliorare eil 
a tale miglioramento coiitri- 
bui'ifo la prudente aliinenta- 
ziniie liquida iniziata ieri 
Viene conformato comunque 
che il Pontefice non potrà par¬ 
tecipare alla cerimonia di 
chiusura dclTAnno Mariano. 


Badaloni eletto 
sindaco di Livorno 

LIVORNO, 6. — Il compagno 
prof. Nicola Badaloni è stato 
eletto .sindaco di Livorno dal 
Consiglio comunale riunitosi 
questa sera in seconda convo¬ 
cazione presento il sindaco di¬ 
missionario compagno Furio 
Diaz. Su 29 presenti, 27 hanno 
votato a favore del compagno 
Badaloni. 


Decorati di medaglia d'oro e d'argento 

condannano T attacco inscista n D'Onofrio 

« Non solo si vogliono colpire iielVon. D'Onofrio i sentimenti dei protagonisti della lotta 
contro il fascismo^ ma si vuole anche rompere rnnità delle forze combattentistiche » 


Un folto gruppo di deco¬ 
rati di medaglia d’oro e di 
medaglia d’argento al Valor 
militare, hanno sottoscritto 
una dichiarazione a propo¬ 
sito della indegna campagna 
di stampa di ufi quotidiano 
romano contro il compagno 
Edoardo D'Onofrio, c dì una 
lettera, pubblicata sullo stes¬ 
so foglio, dell’ex deputato 
democristiano Spiazzi, inse¬ 
diato alla presidenza del «Na¬ 
stro azzurro ». 

Ecco il testo della dichia¬ 
razione: 

« Di fronte alla campagna 
di ispirazione fascista condot¬ 
ta contro la persona di Edoar¬ 
do D’Onofrio, combattente 
anlifranchista di Spagna c 
vice Presidente della Came¬ 
ra dei Deputati, portato in 
Parlamento dai voli di mi¬ 
gliaia dì cittadini che hanno 
voluto in tal modo onorare 
una vita intera spesa nella 
lotta contro il nazifa.scismo. 
non può restare indifferente 
la co.scienza di quanti si fre¬ 
giano dei segni del Valor Mi¬ 
litare. 

« La dichiarazione delTon. 


Spiazzi tende non solo a col¬ 
pire nelTon. D’Onofrio i sen¬ 
timenti di tutti i cittadini de¬ 
mocratici italiani, protago¬ 
nisti della lotta contro il fa¬ 
scismo — lotta che gli esuli 
furono costretti a condurre 
spesso anche all’estero per 
sfuggire alle persecuzioni fa¬ 
sciste — ma tende anche a 
rompere l’unità delle forze 


Oggi avrà luogo in tutto Itulio 

lo gi ornata di piotesta dei pane ttieri 

Gli industriali interrompono le trattative per il contratto dei cementieri 


II' 


I lavoratori panettieri ef¬ 
fettueranno oggi una mani¬ 
festazione nazionale per il 
rinnovo del contratto nazio¬ 
nale già scaduto da oltre 4 
anni. 

Nel cor.'o di tale manifesta¬ 
zione che si svilapperà -n 
forme diverso da provin¬ 
cia a provincia, i panettieri 
chiederanno inoltro l’esten¬ 
sione degli aumenti salariali 
a tutta la categoria, la dife.sa 
del collocamento e la pro¬ 
mulgazione del regolamento 
dei collocamenti delle catego¬ 
rie siJeciali da parte del go¬ 
verno come contempla la leg¬ 
ge 1949 ri. 264 art- 23. 

Ad Ancona e Messina ver¬ 
rà effettuato uno sciopero di 
2 ore. Commissioni di lavora¬ 
tori si recheranno alla Asso¬ 
ciazione dei panificatori e al¬ 
le autorità cittadine. A Ber- 
amo. lo sciopero sarà di 
ore. 

A Modena nella mattina¬ 
ta verrà effettuata una ma¬ 
nifestazione di protesta. A 
Pisa lo sciopero sarà di 24 
ore. A Milano. Grosseto. Ro¬ 
ma, Livorno ed in altre nu¬ 
merose provincie 1 lavorato 
r| si riuniranno per stabilire 
la forma e la durata della 
manife.ct.azione. 

Un’altra categoria pc; 
quale si profila un'agitazione 
nazionale è quella dei ce¬ 
mentieri. 

Infatti, gli industriali ce¬ 
mentieri hanno conformato 
che non intendono più prose¬ 
guire le discussioni per il rin¬ 
novo de] contratto di lavoro 
a causa dei recenti provvedi¬ 
menti fiscali adottati dal 
Consiclio dei Ministri. 

Uno di questi procedi¬ 
menti, come è noto, prevede 
una tassa sul quantitativo di 
cemento venduto giom.'»!- 
menfe Gli industriali, che 
nei giorni scorsi si erano di¬ 
chiarati disposti a concedere 
un miglioramento delle pa¬ 
ghe. hanno tratto a pretesto 
tali decisioni per tentare, no¬ 
nostante i loro grossi profitti, 
di far ricadere sulle .spalle 
dei lavoratori il nuovo prov¬ 
vedimento fiscale. 

La notizia ha suscitato vi¬ 
vo fermento nelle fabbriche 
dove i lavoratori seguivano 
con attenzione le trattative 
in corso. Allo scopo di mo¬ 
dificare raiieggiamento degli 
Industriali, le tre confedera¬ 
zioni faranno un passo nel 
tentativo di portare ad una 


ragionevole soluzione la vcr- 
lenz.n. 

Dal canto suo la FILEA ha 
deciso di convocare, nei 
prossimi giorni, i convegni 
dei rappresentanti di tutti i 
lavoratori cementieri italiani 
allo scopo di decidere l’azio¬ 
ne da svolgere. 


Proposte dei sindacati 
sui licenziamenti alla FIAT 

TORINO, fi — Le organizza¬ 
zioni sindacali hanno prc.scn- 
tato oggi unitanameiitc al di¬ 
rigenti della FIAT propo.ste 
atte a ricolvere le questioni 
dei 570 licenziamenti aU’Acri- 
talia e alla Grandi Motori. I 
dirigenti sindacali hanno chie¬ 
sto che la FIAT si impegni a 
riassorbire immediatamente il 
50':- ilei lavoratori attualmente 
sospesi. Per l'altra metà do¬ 
vrebbe venire aperto un corso 
di riqualificazione, della du¬ 
rata da stabilirsi da 3 a 8 mesi, 
al cui termine si potrà riesa¬ 
minare la questione. .Ai lavo¬ 
ratori avviati al corso di ri¬ 
qualificazione dovrà essere ga¬ 
rantito. da parte della FIAT, 
un trattamento salariale pan 


a 40 ore lavorative e verrà data 
facoltà di autoliccnziarsi du¬ 
rante il periodo di durata del 
corso di riqualificazione. A co¬ 
loro che si niitoliccnzicranno 
entro tale termine dox-rà esse¬ 
re corrisposto un'indennità ex¬ 
tracontrattuale pari a 1200 ore 
di normale retribuzione. 

I rappresentanti della FIAT 
sì sono riservati di rispondere 
domani. 


Sanguinosa rissa 
fra m arinai am ericani 

1.. \ SPEZIA, 6. — Due marinai 
aTuencanl. imbarcati sulla por- 
t.ae:ci a I ake C’bapialn » attual¬ 
mente in ralla, hanno raggiun¬ 
to in un portone ili Scalinata 
San Giorgio, doi»o un iungo in- 
‘^uimento per dlxer*e vie elei 
centro, un toro comniilitone. 
li:’.!-arc.ito .--nilH stessa nave eU 
cNsenilo questi {uggito per le sca- 
.c ; hanno ancora inseguito fino 
al!';i;t ;:no piano, dove si è svol¬ 
ta infine una rapida e violenta 
co;lu!razione, al tonnine della 
qua.c raggrctlUo è stato trovato 
in un lago di sangue, per alcu¬ 
ne teritc di co'.te.Io alla go;a. 

1.. '» polizia «li tiordo. subito av¬ 
vertita. ha arrestato I feritori 


la lotta in Italia 
contro il riarmo tedesco 

Dopo le numerose mani¬ 
festazioni contro gli accordi 
di Parigi che si sono svolle 
domenica In varie cUlà 
d’Ilalia, altre se ne annun¬ 
ciano per mercoledì mentre 
ovunque si sviluppano le 
iniziative per la grande 
giornata di lotta contro il 
riarmo tedesco fissata per 
il 13 dicembre. 

Nel quartieri di Roma si 
sono già tenute oltre 40 as¬ 
semblee popolari con la vo¬ 
tazione di ordini del giorno 
contro il riarmo tedesco. A 
Venezia conferenze si sono 
tenute a Concordia, Spinea. 
Chioggia, Cavarzere, Sotto¬ 
marina ovunque con la 
proiezione di fUms sulla 
Resistenza e sulla barbarie 
nazista. 1 pescatori di Chìog- 
gia hanno inoltre lanciato 
una petizione popolare in 
cui espongono i pericoli che 
il riarmo tedesco comporla 
per la pace in Europa nei 
mondo. In altri sestieri di 
Venezia si raccolgono di¬ 
chiarazioni di madri di ca¬ 
duti, di vedove di guer¬ 
ra, ere. che vengono poi 
riprodotte in volantini e 
diffusi a tutta la popolazio¬ 
ne. Ad Ancona, nel corso di 
una assemblea, gli operai 
dei cantieri navali hanno 
votato un ordine del giorno 
indirizzalo al Presidente 
della Camera e al Presi¬ 
dente del Senato in cui si 
chiede d| respingere la ra¬ 
tifica degli accordi di Lon¬ 
dra e di Parigi. Nel Raven¬ 
nate numerose cooperative 
hanno indetto assembler dri 
propri soci per discutere sui 
pericoli del riarmo tedesco. 

In tutte le provincie ita¬ 
liane delegazioni popolari si 
recano ai domicili dei par¬ 
lamentari drlla maggioran¬ 
za per chiedere «li respin¬ 
gere con il loro voto il 
riarmo della Germania di 
Bonn. 


combattentistiche che si vor¬ 
rebbero ridurre a strumento 
di una calunniosa propagan¬ 
da di parte strappando ad 
esse la loro unità e indipen¬ 
denza associativa. 

« Di fronte a questa cam- 


Il governo contro lo eooperative 


pagna di netta impronta fa¬ 
scista c antidemocratica, i 
sottoscritti, deplorano sde¬ 
gnosamente il fine provoca¬ 
torio perseguito dalTonore- 
v'olo Spiazzi il quale preten- 
zio.samenlo ha creduto parlare 
a nome di tutti i decorati al 
Valor Militare, c.sprimono la 
loro solidarietà alTon. D’Ono¬ 
frio la cui vita di irriducibile 
antifascista e combattente 
della libertà co.stituisce un 
esempio di coerenza, di pa¬ 
triottismo. di amore per una 
Italia libera e democratica ». 

La dichiarazione è sotto- 
scritta dalle Medaglie d’oro 
Roberto Vatteroni, Arrigo 
Boldrini, Mario Ricci. Gio¬ 
vanni Pesce, Fermo Melottì, 
Luigi Dal Pont, Carla Cap¬ 
poni, Gina Borellini e Giu¬ 
seppe Barbolini; e dalle Me¬ 
daglie d’argento Francesco 
Scotti, Alfonso Bartolìni, Ro¬ 
berto Forti, Antonio Leoni, 


Isacco Nahoum, Carlo Sali¬ 
nari, Antonello Trombadori 
e Lino Zocchi. 


Per un gufo Trento 
rimane al buio 

TRENTO. 6. — Un glifo ha 
fatto 'rimanere al buio Tlntera 
città til Trento c vari centri 
della Vnlsugana per circa im 
«luarto d’ora. 

Verso le 17.30 di ieri. Infatti, 
veniva improvvisamente a man¬ 
cate la luce, .senza cause appa¬ 
renti. Da lina indagine esperita 
dal guardlafiil lungo l'e.ettr-»- 
dotto. fra la centrale delia SIT 
di Orlgno c la città, ad un cer¬ 
to punto riauitava che un corpo 
c.straneo aveva stabilito un con¬ 
tatto a terra dei cavo deu’aita 
tensione. Si trattava di un gu¬ 
fo. trovato carbonizzato, ancora 
appeso al filo, che toccava con 
le all il graticcio di .sostegno 
del cavi. 


pari tempo il comune, inve¬ 
ce di procedere all’appalto, 
concordò una gestione « per 
conto » della durata di 18 
mesi. La Prefettura ha invi¬ 
tato con ripetute lettere il 
comune a concedere un più 
lungo periodo alTappalta- 
torc. 


L’interrogazione 
SII Ho scandalo INGIC 

Gli on. Gelmini, Maria 
Vittoria Mezza, Cremaschi, 
Gina Borellini e Ricci han¬ 
no presentato la seguente in- 
tonogazione ai ministri de¬ 
gli Interni e delle Finanze 
i per conoscere quali ragio¬ 
ni li abbiano indotti a la¬ 
sciare senza risposta il ri¬ 
corso gerai’chico presentato 
dal comune di Modena in da¬ 
ta 29-1-1954 avvei'So alla de¬ 
cisione della GPA 30-12-195:{ 
n. 47597, div. I, con cui non 
si approvava la gestione in 
economia delle imposte di 
consumo. 

Infatti la giunta comunale 
di Modena, con deliberazio¬ 
ne 27-11-1953 riconfermava 
la decisione adottata dal 
Consiglio comunale con la 
.sua deliberazione 26-6-1953 
di riassumere la gestione di¬ 
rotta del servdzio riscossione 
delle imposte di consumo, 
.scadendo con il 31 dicembre 
1953 la gestione appaltata 
dall’INGIC. 

La G.P.A.. in seduta 30 di¬ 
cembre 1953 decideva di 
non approvare la suddetta 
delibei’azione. A seguito di 
ciò il prefetto di Modena, 
con suo decreto 31-12-1953, a 
parere degli interi'oganti vi¬ 
ziato di eccesso e illegalmen¬ 
te motivato, affidava d’impe¬ 
rio alla INGIC la gestione 
delle imposte di consumo dal 
1. gennaio 1954. Avverso il 
decreto nrefettizio e la deci¬ 
sione della G.P.A.. il consi- 
"lio comunale ricorreva al 
Consiglio di Stato per infir¬ 
mare la decisione prefettizia 
e in via gerarchica ai mini¬ 
stri dell’Interno e delle Fi¬ 
nanze. in ODposizione alla de¬ 
cisione della G.P.A. di Mode- 
"«n. nella .seduta del 

30-12-1953, con cui non ap- 
nrovava la gestione diretta 
delle imnoste di consumo a 
oartire dal 1 gennaio 1954, 

Per conoscere inoltre se. 
data la rilevanza della que¬ 
stione non intendano pronun- 
'’inrsi sul ricorso gerarchico 
del comune di Moden-a. a lo- 
’-n diretto in data 29 gen- 

onio 10.54 ■». 


PER LA SALUTE DI 16 MILIONI DI LAVORATORI 


Appello della C.G.I.L alle parli 

per risolvere la vertenza MiUl'niedlcl 


(Continuazione «laiu 1. pa^it.a 71 scelti democraticamente ogni 
, , —— _ ;anno in libere assemblee, a 

parte del governo per lirriJ-• rinunciare alle loro opinioni 
lame I estensione o regolar- pjjmjrhe. religiose e filosofi¬ 
ne 1 attuazione secondo l3 che, se non vogliono incorre- 
convenienza j^Iilica. Se cosi r.clla messa all'indice ad 
non fosse, 1 Italia vorrebbe! 
abbassata al livello dei regimi 
guatemalteco o del Venezue¬ 
la. retti dalle regole preda¬ 
torie del monopolio statuni¬ 
tense delle banane! » 


opera della cricca al potere. 

. Non è col gettare il di¬ 
scredito sulla cooperazione e 
col ricattare le banche ed 
funzionari statali, affinché 
-, - . Isabotino le cooperative, che 

• li tuo giudizio d msicTne si accrescerà il diminuito 
sulla natura politica, ccono-jpotere di acquisto dei lavo- 
inica c sociale di questa ere- ----- 


dità fascista raccolta dai cle¬ 
ricali e da Saragat? ». 

« Non è assolutamente con¬ 
cepibile che neiritalia demo¬ 
cratica c repubblicana, sorta 
dalla ventennale lotta dei la¬ 
voratori. con i comunisti alla 
loro testa, contro il fascismo, 
sia possibile oggi, nel decen¬ 
nale della epopea della Resi¬ 
stenza, mettere le cooporati- 
ve, create con il sacrincio di 
milioni di braccianti, di con¬ 
tadini, di operai c di gente 
del ceto medio, nella impos¬ 
sibilità di funzionare; obbli * 


ratori. che i disoccupati tro- 
x'cranno lavoro, i vecchi ri¬ 
ceveranno pensioni adeguate 
e i contadini vedranno va¬ 
lorizzali i loro prodotti; non 
è scatenando le p>crsccuzìonì 
contro un movimento imper¬ 
nialo su valori morali per¬ 
manenti. basati sulla solida¬ 
rietà. la fratellanza ed il mu¬ 
tuo aiuto, che si consolide¬ 
ranno le istituzioni democra¬ 
tiche minacciate invece dai 
inononoli e dal loro servi. 

« Ma, anzi, é vero proprio 
il contrario: il governo da¬ 
rebbe prova di rispettare la 


siuiiiiif ui uuoii-ireoDe prova ai rispeiiare la 

gare ì loro amministratori,!Costituzione c difendere la 


democrazia politica dando 
inizio ad una serie di misure 
che i cooperatori, compresi 
coloro che seguono la dottri¬ 
na sociale cristiana, atten¬ 
dono unanimi da otto anni, 
come ii ritorno del maltolto, 
il codice fiscale c tributario 
e la fine di ogni ingerenza 
nelle cose interne delle coo¬ 
perative 

« Perciò i milioni di coo¬ 
peratori — giacché di milìo- 


La Segieteria della CGIL, 
per facilitare e affrettare la 
giusta soluzione della ver¬ 
tenza IN.AM-medici, ha ri¬ 
volto il seguente appello alle 
parti interessate: 

« La segreteria della CGIL, 
durante tutto il corso della 
vertenza tra i'INAM ed i me¬ 
dici, ha avuto sempre di mi¬ 
ra la realizzazione di un ac¬ 
cordo che, tenendo conio de¬ 
gli interessi comuni e della 
finalità della assistenza di 
malattia, soddisfacesse, in un 
giusto contemperamento, ie 
esigenze dei lavoratori, dei 
medici e delTIìfAM. 

fi Di fronte alla delicata si¬ 
tuazione che si è venuta a de¬ 
terminare, la segreteria della 
CGIL è tuttora convinta che 
è pos-sibile arrivare a un la.e 
accordo mediante trattative 
svolte in un clima di serenità 
tra le p.irti interessate a con¬ 
dizione. però, che ciascuna di 
esse sia animata dal preciso 
intento dì pervenire ad una 
effic.Tce difesa della salute 
dei 16 milioni di Lavoratori 
e dei loro familiari. 

E’ per questo che la segre¬ 
teria Confederale, confidando 
nel senso di responsabilità di 
tutte le parti, è intervenuta 
nuovamente presso il Mini¬ 
stro del Lavoro e della Pre 
videnza Sociale per chieder¬ 
gli di effettuare nuovi tenta¬ 
tivi di mediazione, riconvo¬ 
cando la Commissione mini¬ 
steriale per la disciplina dei 
rapporti INAM. medici e mu- 
i'.uati. 

La segreteria della CGIL, 
consapevole che la serenità 
e la tranquillità dei rapporti 
tra rlX.AM e i medici dip>en- 


Lo sciopero è stato procla¬ 
mato hi seguito alla pretesa 
degli agrari e ilei commercian¬ 
ti di agrumi di pagare salari 
inferiori di cento lire al gior¬ 
no a quelli in vigore nella 
provincia, per la zona di Len- 
tlnl. Carlentini c Francoforte. 

Da stamani centinaia dì po¬ 
liziotti sostano nella città men¬ 
tre le auto padrcxiali vanno 
disperatamente alla ricerca di 


rrurairi. Non sono mancati casi 
in cui si è tentato di coartare 
la volontà dei lavoratori con 
la minaccia del lircnziamentn. 
n commerciante Pctrclla, ac¬ 
compagnato da agenti della ce¬ 
lere. si è recato a bussare in 
piena notte alle case delie don¬ 
ne che prestano il loro lavoro 
nel suo magazzino minaccian¬ 
dole di licenziamento se aH’in- 
domani non si fossero presen¬ 
tate. 


PRET URA DI ROMA 

Il Pretore di Roma, il 
30-9-1954 ha proferito la se¬ 
guente sentenza. Nella causa 
penale a carico di Cocciarelli 
Lida fu Feliziano nata a-Pre¬ 
ci il 2-10-1921 residente in 
Roma Via Carlo Mezzacapo 
12 imputata del reato di cui 
gli art. 23-47 2» comma D.L. 
15-10-1925 n, 2033 per aver 
posto il vendita olio di semi 
senza che sul recipiente vi 
fos.^e il cartellino con la scrit¬ 
ta <» olio di semi ». 

Accertalo in Roma il 30-1 
1954. 

Omìssis 

Per tali motivi, il Pretore, 
letti ed applicati gli articoli ' 
suddetti dichiara CocciarelL 
Lida colpevole del reato di 
cui in ru'orica e la condanna 


de -«oitanto da una soluziimej.a lire 10.000 di ammenvia. 

Ordina la pubblicazione 
s u 1 giornale 


con l’attiva co’.laboraziane! 
delle organizzazioni sindacar;! 
dei lavoratori, rivolge un ap¬ 
pello a tutte le partì interes¬ 
sate perchè favoriscano la n- 
oresa delio trattative, sicura 
che i medici daranno ancora 
una volta prova dell’alta fun¬ 
zione sociale alla quale sono 


ni di cittadini si tratta — si chiamati nel prestare la lo- 
uniranno per difendere il ro opera in difesa della salu- 
fnilto di tanti loro sacrifici {te dei lavoratori e per lo svi- 
e denunceranno nel governo j lupoo della istituzione mu- 
Tagente dei monopoli, che, j tu.alistica. e accoglieranno «n- 
anzichè proporre le leggi diich’essi l’appello della Con 
cui la Costituzione fa obbli-[federazione Generale Italiana 
go. viola anche quello esi- ! del Lavoro n. 
stenti, pur di perseguitare le I 
organizzazioni dei lavoralo- j 
ri, di carpire loro il frutto! 


di decenni di faticoso lavoro 
e di sudati risparmi. Questa 
unione larga e possente in 
difesa delle gloriose coope¬ 
rative d ’ Italia stroncherà 
I ’ offensiva governativa a 
sfondo profondamente rea¬ 
zionario c fascista ». 


r.OOO braccianti 

in sciopero a Lentinì 

LENTTNl. 6 — Da sabato 
4SM lavoratori brarrianti (m- 
pirgali nella raciolla degli 
agrumi hanno incrocialo le 
braccia. 


tx'r estratto 
Unirà. 

Per estratto conforme al- 
roriginalo. 

Roma, lì 3-12-1954 

Il Cancelliere Capo 
R. VALERI 


PRET URA DI ROMA 

Il Pretore di Roma, il 
2-9-1954 ha proferito la se¬ 
guente sentenza. Nella causa 
penale a carico di Magreili 
Giuseppe di Giov. Battisti 
nato a Frascati il 28-4-1903 
residente in Roma Via Ivrea 
18 imputato 1) del reato di 
cui gli art. 26-48 R,D. 15-10- 
1925 n, 2033 per aver posto 
in vendita sotto la denomina¬ 
zione di burro, burro misce¬ 
lato con grassi estranei; • 2) 
del delitto di cui Tart. 516 
Cod. Pen. per aver posto in 
vendita come genuino, burro 
non genuino. 

-Accertato in Roma il 4-2- 
1954. 

Omìssis 

Per tali motivi, il Pretore, 
Ietti ed applicati gli articoli 
sudiietti dichiara Magreili 
Giuseppe colpevole dei reati 
di cui in rubrica e lo con¬ 
danna a L. 27.500 di ammen¬ 
da e L. 10.000 di multa. 

Ordina la pubblicazione 
per estratto sui giornali Unità 
e Globo. 

Per estratto conforme al- 
I Toriginale. 

i Te6I-Sl-€ n 'ctKoa; 

' Il Cancelliere Capo 

* R. VALERI 
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« L’UNITA^ », 


IL PREMIO GONCOURT 1954 


LA INCHIESTA DELL’UNITA’ SUL PETROLIO SICILIANO 


ESISTENZIALISMO tenere alti i prezzi 

E ANTICOMUNISMO ridace la prodaz ione 

IhIì attacchi ili ^^Tiiue^^ c Fortune- 1 iiozxi (utatiiiiitendi hì vanno ilii^f^eccaiiilo 
Fila les:g:e assurda e stravns:aute - Quel che è acrcailiito 4 *on il petrolio persiano 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE nero iiilti < sinisiro^^ianti >. loro lotte coscienti o nei sns- 

-, Arrivmaiu» a (|iic-ia prole-.- suhi sociali, si iiniosono e si 

”• . •'ione rii feilc per lo piò dopo hnttoiio? Cercare la felicità 
Il premio c Concoiirt > e |„ inatiira/ione di una <TÌsi neH'esnerien/u per resoerien- 
.stato attrdmilo o-o. nel tra- venerale. < he li aseva -ià in- it>.ptrun 

di?ionale primo lunedì di di- ,lotti a dividere schematica- ^7.‘' 


l AUIGI. o. sjone di fede per lo più dopo hattono’ Cercare la felicità DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE (Valpadana), dove l’Ente nazio- ne, vale a dire all’imniisdone di c.imbio di modesti prestiti per farono demtgoqic.imcare de- minaccia p^nn.incr.t^'. Id c 

premio < Goneoiirt > e )„ matiira/ione di lina <‘risi |n.)|'(.spcrien/u jicr l espcrien- ■ naie idrocarburi ha il diritto dilcapitali americani nelTEXI stes- C.assa del Mezzogiorno c di .altrci niinciate, due anni or sono, daljcarrel'o aft'retrarsi a cerei 

atiribuilo oggi, nel^ tra- generale, < he li aseva già in- j| soste"-no del seti- IWLERMO, dicaiibrc. esclusiva nel campo della ricer- sa. Nell’un c.i 5 o o nell’altro, il promesse di -aiuti». Venerdì dipartimento americano della paesi giudicati più < -/.sur. 

’ ' ■ '' ‘ L’attacco straniero .alle risorse c della estrazione del petro- petrolio della Vaipadana finircb- scor.o, presentatosi alla commis- giustizia. Nell'imminenza delle ve sorgenti Ji -oro nero 


tiizioiiiiic primo imitili m in- ,|otti n (lividcro scliematien- r„nmrt • l'-J L’attacco straniero .alle risorse ^3. c della estrazione del petro- petrolio della Vaipadana finircb- scor-o, presentatosi alla commis- giustizia. Nell'imminenza delle ve sorgenti di «oro neroS 

remore, aihi scrittrice esisteii- niente se stessi dal mondo <lei , ... ” del nostro sottosuolo si sviluppa Ho e del metano, l’offensiva as- be per subire, in breve volger di sione della Camera per l'Indù- elezioni presidenziali, l’ammmi- poniamo, il governv> Zi'ie.ii d. 


/lahstu Simoiic de Benuvoir , saia,„is , (gli sporcaccioni. ‘^Hudibrio con la soeieta e ron 

per d suo ultinio romanzo Les diremmo noi. <> i < letenti»): natura, e proprio d valido i^., 

nìnndiìriiix (t l mamlnnni j) i„tji coloro, eioà, che hanno ìdenle di ima nuova dottrina votata ou.ittro anni"’: 

che, do|)o la recenti.ssuna np- t cattila coscienza >, ohe spc- d’amore? A che sene, perciò, semblea non ancora 

parizioue. aveva giu sollevato calano sul sanane, sul dolore quel echi .sa? s riiiale di mio- consapevole della 

I ti Ir»Mii 11111 l»i 11 r» n imnccuin :i tr» ^ 1 .__ i i» • • • 


in tre direzioni. In Sicilia, gio- some la veste di una v iolcntaItempo, la stessa sorte che il car-lstria c il Commercio, N'anoni haKtrazione Trum.in .iccusò il c-ir-lvesse cadere, e un nuu'o p.ù 
vandosi di una legge regionale campagna di stampa, ora vio- tello ha riserbato — nei suoi ribadito che nulla è stato né prò- tcllo di contingentare c di limi- energico Mossadcq prende-.j nei- 


purizioue. ascta giu sollevato enlano sul sanane. m, 1 dolore q„cl echi .sa? ^ riiiale di mio- 
lutermmahih e appassionate c sni lavoro degli nomini. soer n.zi'^ 
disoiisMoni critiche. Jean (.IO. Partita da tale quadro, la , ' , 

no e stato eontein|)ornnea- Beainoir seane a punso a pus- ' "" •''"PI’** '''“’e (Inntpie 


votata qu.ittro anni fa da un’As- Icota e minacciosa, ora insinuan- piani — al petrolio siciliano, 
semblea non ancora pienamente te e sorniona, nei confronti del- 

consapevole della cravit.\ del PENI. In tale c.\mp.\gna, con- VOVC ffl ^fttVZO 


problema, il cartello intcrnazio- dotta^ da gjornalisti italiani c Massicce pressioni di natura 


,..r . neainoir seane a pa^so a pus- .' ■.' 

mente eletto ai posto Lisciato l’eiolnziotie siiete-.--iva del '^‘(iprire il erifern» per tiii -.1 
libero dalla mone di ( elette, gruppo, àlolti si impegnano a jiremiato (piC'to e(|ni\‘Ko 
Ira i < (licei s del eoii.'e'so ac- fondo, diieiitano riiolnzionari libro, dopo una eanipagna 
eadenuco t C.oiiconrt >. vero e aiitenliei, si allontanano dal pnbblieittiria sfrenata, che 

‘ ' ' .'"' V ■•"■--■•'Hnu, ,rm( - ro. 

Ci>mc .i .a, flì scrillori « he IlolwrTnMhàiiìnri’i'ÌJ'à'tlir, in’ 
ottengono il < Goneoiirt-. di- chiave-> (li .Sartre 0 , accanto Ha lutti gli altri della 


l'artita da tale quadro, la 1 . ■ r:,, irnnoo f o ilo ilnnmic Hel petrolio è gi.'i riuscito stranieri privi di scriipo.i, l.\ fun- poliiica vengono cscr..lt.iic su! 
'Cainoir segiu- a pa->so a (las- . . • , -i , • .td arroccarsi .saldamente, acca- zionc^ di guid.a c escrcu.it.i dai goserno dall’a'iib.isciaia 

0 1 eioliiziotie siiece'-’-i Va del ^ii'l’ritt 1 (fi erio p( 1 (iii ->i p^j-randosi innanzitutto i giaci- P'i-' importanti quotidiani degli| ,||,^ij Uniti (che è. di f.iito, 
ruppi). Molti si impegnano a s- iiremiato ()iie-to eqiiiMir-o .ilhirgando Stati Uniti e soprattutto dalle ri-j u.,\,j,en7Ìa di affari del canello 


messo né ceduto. z\mmettiamo che tare artatamente !i prochizione le sue man! il de>tino de'.'i’lri'i; 

il Ministro .abhi.i detto la verit.I. di iilrocarbiiri hquidi, a! fine di se tentativi concreti di (■'•Tir- 

N'on per ("jucsto, s’intende, si af- tenere alti 1 pre/z: mvindi.di in si a! giogo delle compagn.e pc- 

tìevolir.t l’attacco americano, ne danno del consumo deg’i stessi tro'.,fere si m inife-tasscro nei 


cesseranno gli intrighi, i ricatti. Stati Uniti. .Sempre nel luti, '..1 paesi arabi, noi \eJremmo fs)r- 
le pressioni sull’ala più servile .MSA (Mutn.il Scait!t\ .lijeini, se sor’cre in Sic.'ia migiia’i di 
dello schieramento governativo, jerede del Piano Marslii!'.^ r.\ e!òi pozzi. .\el frattempo, però, 1 ! pe- 
C on Operazione * in corso, che il cartello, tenoiuis) 1 prczzil trol.o ilei’i'Isola raopresenta so- 


otienaono 11 < Moneonrt -. ni- cliiave-> di .Sartre e areanin .‘s” “““ i»‘ui conquista . ... . ^ ^ , Vi c ■ • 1 •' • i- 1 ‘ > oo'ltl-i i- nsdoire 

M-r.same.ite dai vincitori ila- a Ini, He. ri IVrroVènrdfse P"» Hire che d. legge governativo, at- debohto dalla Eizioma e da-., te siciliano hi voluto portare . ^ \ ^ 

liani del < Viareggios, ricevo- polo e fondatore IH ^io^ i Hieei accademici del Con- '“-intente m (^.scuss.one mia Ca- tentenn.imenn del suo preside..- comnbu.o del a sua stanca voce. 

Jio -.i.’io mi modestissimo -is- 1 1 ■ V ' ......t ■ . <■ 1 ì r mera, presso la commiss-onc per te on. Enrico Mattei. per d:- Di ritorno da W ashington e da -e' f troppo a\uiamciitt 5 ,ru ta 

y.OOrfJVnehrm He^Hnato .ad esten- strug-gerc l’azienda di Stato e Nev York, il ministro Vanoni H- Petrolio degl. Sta- 

s-itUii/ione culturale niìi fa\o- ni v<-i)iim>r>(ì dmi pollina, la Beaiisoir do- p^nisoLi le prerogative quindi « riprivatizzare * i giaci- ha smentito di .nvcr dato mano Hiuii si s anno cliss^sando ton 

resole tis.siciira loro antonia- lernnzion ile >be. ma Torsi- non ci rin- eonccisc .agli stranieri dalla le- menti; in linea subordinata, spa- libera agli americani nel cani- rumo vertiginoso. m esperti 

licamenle il .successo, l/oncra im ''‘rà. fem-rne conto. gislazionc 'siciliani; per quanto ventare c ricattare il Maitci tino po degli invcMimenti petroliferi 


Aer.sumeiite dai vincitori ita- a Ini, Henri l’erron. suo disee-r""”*"’ P"*’ ^'"‘l 

liani del < I iareggio >, ricevo- polo e fondatore di-l giornale • dieci aeeademiii del Con- 
jio simo un nuiiK-stissimo as- L hspoir. 1 due sj stimano, eoilit si siano asteiiiiti dal fa¬ 


politica e militare. 


(-itua/ione culturale piìi Taso- asvenimenti ih-lla politica in- i rebl 
revole «is.siciira loro automa- lernnziotiale non manchernn- \ 
licamenle il .successo. I.’opcra no di provarli a fondo, deler- 
piu modesta raggiunge, m-I minando polemiche e rotture. 


s rehhe, ma Torsi- non ci rin- 
.scirà. f(-m-rne conto. 

MICHELE R.AOO 


I riguarda 


siciliani; per quanto ventare c ricattare il Maitci tinojpo slegli in vestimenti petrohter 
ritalia settentrioiialc'a costringerlo ad ima capitolaziv»- iic'.'.’ltalia ceiuro-meridionaie ii 


ritmo vertiginoso. Gii esperti 
liaiino da tempo .suonato l’allar¬ 
me. bulle cifre, come -al solito, 
non si sono messi d'accordo. Sc- 


naliera dei pozzi statunitensi e 
di 12-15 tonnellate; secondo .il- - 
tri. 2 -j tonnellate; altri, infine, 
indicano una cifra cosi bassa c 
irrisoria da sembrare quasi in¬ 
credibile: i.Rp. 

l.c prospettive, in ogni caso, 
sono nere. Se il mercato del pe- g 
trolii) fosse libero, se ogni paese " 
ricco sii iilrocarbiiri fosse padro- jj 
ne di se stesso, c perciò in gra- 7 
ilo di estrarre da solo le proprie ^ 
rieehezze, molti pozzi <lel Texas | 
e ilella California sarebbersi eblu- " 
si tla tempo c -le erbe selvatiche 
si inearii.lierebbero sii cancellarne | 
persino il ricortlo. Clic eos.t nc- ì 
.'.ule, invece? Accade che quei P 
pozzi, amieeoiiomiei, pressoché a 
'.mprodiittivi, sono tuttora in fun¬ 
zione c che. al si: qua delle ' cor¬ 
tine " di ferro e di bambù, il É 


corso ih-I primo anno, la ti- i-ui ftogniranno adatlamoiiti o ....imi.... ^ondi alcuni, la resa media gior- 

raliira di 100.000 o-H-mpla- rompromessii. Ha ciò. hi Bi-an- ■ jf A HIIV A'WJk naliera dei pozzi statunitensi è 

ri. Immcdiatanirnlo. 1 caormo voir passa ad una serie di 1 f P «FM SMUlFl. JS JL .cm. iTJIl EdiH tf Ji ,onncl!ue- .secondo .il- 

incccanismo della bene orga- generalizzazioni ohe la fanno-tri. à-t tonnellaie; ’ .altri, infine, 

itizzata propaganda letteraria precipitare diritta nell’anlico- ^ —fm ^ "lift /HT ^ Ti indicano iin.a cifra cosi bassa c 

francese entra in inov.mento: iminisrno. anche se a xolte el- irrisoria da sembr.ire quasi in- 

rndio. cinemn. giornali, tee- h. vede Ineirlamente alenni ■ JL A -- A. m/B -- ■ ^ credibile: t.R;. 

visione SI impailroniseono i el aspetti del problema preso i. ■ ■ ■ éj T T B W éj | W ■ | l.c prospettive, in ogni 

premiato, la sua nrntn. .sotto esame. ■ BB ■ M ■■■■■■ IWB ■ ■ ■■ ■ ,ono nere. Se il mere.ato del pe- 

art.coletti brevissimi, viene In costanza, Ìl libro vuol di- JL Jk-T B'JL X ▼ -B- JL M. JL JL B. F i.olm fo.se libero. ogni p.tesc 

quotala dai quotidiani e dal- mostrare la dis,,orata difFi- Heco di idrocarburi fos^c padro- 

le riviste per compensi espres- ,-oIla. per un int.-llellnali-, di stes.o, c perciò in gra- 

.s. u, cifre nstronomichc. per impegnarsi in .inattivila po- •• TTJ • do di estr.arre da solo le proprie 

Siigli llllZl della KeSlStenZB 

prossimativi. almeno 10-12 mi- p,..-, moralità personale. Nel ^ ^ ^ ^ M. M ^ ^ ^ selvatiche 

Jioni di tranelli. libro appare persino esiliente incariJ.erebbero di cancellarne 

Accanto ai vantaggi risor- In polemica delia seriffriee persino il ricordo. C he cosa ac- 

yaii allo scrittore, generalmen- enrifro le ultime posizioni po- Dite relazioni (li Salvatorelli e Porri - L'intervento (li I*ajotta - Messo a fuoco il varai- - »dc. imeee? Accade che quei 
te ginsf,ricali dal suo mento, idichepre.se da Jean-l*nnI.Sar. . ’ . , r.- t »• antieconomici, pressochè 

-si prnrdano gli ancor pili tan- tre. La Bemoir è rimasta al tcrc popolare (lei moto (It liberazione - Uatta^lia rCCa nuovi nocumenti sul J,* Inolio luprodiittivi sono tuttora in fun¬ 
gibili vantaggi degli editori. Sa ri re delle ' Mains S.ilvs - e._/,one c che. al di qua delle - cor- 

Nel caso specifico, .si può par- delusa, riduce il suo antico tinc - di ferro e di himbù, i! 

Iure di un solo cdìlore, il Gal- idolo a : mandarino >. simile DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE cui. ni di sopra delle cosidet- principale, l'ossatura che per- negative nel 25 luglio ha j 1 petrolio non corri- 

limanl, che ormai da anni è per lei a quei letterali della - « questioni di parte scm- mise alla Resistenza di essere dato poi Roberto tìattaglia. cosi! di orodu- 

l’al.itnalc abbonato del < Con- gerarchia cine.se ohe dal .solo ‘c- bra po^ibile lavorare per qualcosa di divengo e di piu che. sulla scorta di una .serie o'icuc o del 

court»: qualcuno afferma irò- grado ricevono la sanzione della Resistenza p dell an- proseguire nell opera di di- di un movimento « ribellisti- di nnoi-e doenmenfnzioni, hn k^iHi ni hsimi co- 

nicnnienll» «Iw ossm - rosln in delli nrnnrin ciin.-rinri»,'. or, l‘fosclsmo continui ad esscre, fesa c di riafferìiwzione del con fu la partecipazione cs- dimostrato, in polemica ser- ' enczui. 1 . 1 . bsno n.,ii .nit.ssnm co 

fritnitriio „ o-in/.z«i,,'. 1 ,. ninrr 01,0 0 ^ “ distonza dì taiitl ottnì dal valore della « questione di senziale che alla lotta armata rata c cortese con Rnlrnto- degli St.in Uniti. 

„• I dormono sugli allori 2943 - 45 ^ il terna classico per parte» più suggestiva e na- dettero quei parliti che di più relli, la cstrniicìlà nll’antìfa- C.ln dett.i nirum.init.t qucst.i 

^.loranza (ici puiuici-accade- nei pa.ssafo. gjj nomini delle diverse gc- zionale per la quale mai gli avevano dato alla lotta poli- seismo di quei celi monopoli- legge .isuirdu c str.iv.igante? Chi 

mici provengono o apparten- \ metà del libro, un con- nerazionì che nell’anfi/axci- italiani abbiano combattuto fica anfi/ascista: cioè il Porli- siici che jiirono poi lo chin- ^t'r'hiee intorno .il nòstro collo 

gono ancora allo stesso grup- flitto sorge fra Dcbreiiilh e smo e nella Resistenza han- c sofferto: la questione del to comunista c il Partito ve, lo strumento immediato cappio str.ingol.norc? Il 

]>o editoriale. Perron a propo.si(o della ca- no preso vita e coscienza è rinnovamento dello Stato c d’azione. attraverso cui la classe diri- interni;ioiiale del petro- 

Afalignità a parte, quest'an- binniosa campagna scatenata stato ancora una volta dima- della società italiana altra- ^ gente italiana liquidò Mus- .j’^ Comnosto di otto «-r.indì so¬ 
no si ò voluto premiare il ro- (la organizzazioni tipo < Pace «(rato ieri a Milano dalla verso la lotta unitaria e la Primato etll’f»pCO solini il 2.5 luglio. tcntando . - , i . ’ , ..'\‘.. p 

manzo che aveva prodotto più e/.iberfà » sui campi di lavoro PP^sjone coti la Q"”*? ^tu- Resistcnìo conlr(j il /asetsmo. di dissociare le Proprie qf-' j, j, 0,7 del New 

^candalo c rumore. Il libro in U.R.S.S. Dcbrcuilh per un H'.osi e «omini Poetici delle Che la Resistenza 10f^ÌW5 Fu Vumtà democratica e sponsnbilita dalla disfatta. Se ''iorm^ 

della Be.nivoir avrebbe eer- momcnln li.a iin didibin e re P"* diverse tendenze hanno costituisca l episodio piu glo- atilifascista che era sta- e vero che i Cini, t Volpi, 1 J^rx,). l.i J la o.///, i.i 00 

lamente rà'^ nemìessn ri? frònfe n noe' ^^Ouito i lavori del li Conve- rioso. più evidente, piu rie- ta cementata in terra di Marinoni agirono, a un certo cony V..cmn„. unte americane; 

Idincntc ra..,„nirifo le lette del- ta pcrpics. o di Ironie a que- studi storici organiz- co di insegnamenti di questa Spagna c, prima delVS set- punto, in concomitanza con ì An^^lo-Ir.mt.tn, par.in.it.i!c bri- 

ia massima dittusione anche ste calunnie, ma poi si op- zato dall'Istituto nazionale per lotta oltre che ventennale, tembre, anche in terra ita- le forze antifasciste che dal tannica; ].i Koyal Dutch Shell. 

.senza premio, prima di tutto pone a che esse siano pubbli- la storia del movimento di U- condotta da ceti c categorie liana in seno alle Giunte del- basso premex:ano, è storica- anglo-olaiulcse; la Compar^nic 

perchè riprende certe nude « ente dalla rivista, affermando berazione in Italia, nel severo sociali diversi, nelle condi- le opposizioni (poi divenute mente un obbligo distinguere pr.mc.u'se ilcs Pétroles, fr.ince- 

foncitate analisi dei rapporti che occorre evitare ad o-'ni co- salone degli affreschi della rioni più varie, è ormai un CLN) che permise, dopo il e determinare la differenza di jj carrello c riuscito .ad .ac- 

Tceiproei fra i due «essi, in . , Società umanitaria. Per tutta fatto acquisito. crollo militare del settembre. qualità », anche in questo .^jp^prirli ii str-i'-rindc ma-gio- 

secondo luogo perchè si in- ^ , ‘ la giornata un pubblico ricco f; „on è merito secondario di creare non solo formazìo- caso tra l'nntìfascìsmo e la -inietti petrobìcri 

^erisec ancora, scandalistica- ‘Tgli dj elementi di ogni categoria di questo Convegno l’aver ni militari antifasciste e alili- Resistenza dei partiti, dei ceti ._ ^ ^ 

-mente, in una certa imlcmica ^(accanto al professore uni- mesiso un punto fermo su tale tedesche, ma anche una piai- popolari c dei ceti c ’? B- , , 

MI noiitica e cultura che in- P”, ^ * orientamenti opposti, c versitario abbiamo veduto lo questione. Resistenza, dunque, taforma politica unitaria tino- I azione degli autori materiali '' si'olc «Iclin.rc « noe . • • . 

veste un no’ tutti eli ambienti ‘ ^^Barauo. La scriltri- studente, e l'operaio accanto come esperienza democratica va. dalla quale doveva pren- del colpo di Stato, di fronte padromrsi, dircttamenK: o indi- 

dpil-, cnnfr,mnonnca cultura sforza dì presentarsi iicl- al ragazzo poco più che quia- di masse. Resistenza come fat- dcre .sloncio non solo il tno- ai quali l’indifferenza .storica rciiamtntc, di tutte le ilottc pc- 




ii-v ‘fc'T ' 



M*; 




limard, che ormai da anni è per lei a quei letterali della 
rahitualc abbonato del < Con- gerarchia ciiie.se ohe dal so’.!i 
court»: qualcuno afferma irò- grado ricevono la sanzione 
nicaniente che esso c resta in della propria .superiorità, nn- 
fniniglia », giucoht- la niag- che se dormono sugli allori 
gioraiiza dei giudici-accade- del passato, 
mici provengono o apparten- A metà del libro, un con- 




gono ancora allo stesso grup- flitto sorge fra Dcbreiiilh e smo e nella Resistenza han- e sofferto: la questione del 

jio editoriale. Perron a proposito della ca- no preso vita e coscienza è rinnovamento dello Stato c 

Afali.gnitù a parte, quest’an- binniosa cainimgna scatenata stato ancora una volta dimo- della società italiana attra¬ 
ilo si è voluto premiare il ro- da organizzazioni lìpo < Pace sfrato ieri a Milano dalla verso la lotta unitaria e la 






Primato etiriipco 


M' 


Lavori prcn.-iratorl per Ecstr.izlonc del petrolio. Nella gm- 
(lualoria nioniliale, i pozzi degli Stati l'-niti .si trovano oggi 
ad un livello estremamente basso di capacità produttiva 


tc « fvirniiurc in conto aiuti ». 
Vennero poi le elezioni del no¬ 
vembre, e con 1.1 vittoria del par- 


tre pozzi ne! territorio di Ra- 
Di importanza non minore so- 


della contemporanea cultura ut preselilur.si m^^i- ai ragazzo poco piu cne quin- q, masse 

ImrHiesc di niinta le vesti di un estrema obietti- diccnne il quale seguirà 0 /- ro polii.--- ... , ..... , .. . .. .. - 

Srmonc de Beauvoir è noia ‘'"‘BÌrc che le /ascinafo i rocronti belli co- polo, che affonda le sue radici alla Resistenza Ualtaiia. il 2 .» errore. mettere le mani suuc princ.pah persiano, c’nc avcv.i 

(x. l’n Tfail-f ■‘'"c Simpatìe pencolano verso ”*6 leggende, mentre qua e la non solo nei riflessi di vi- aprile, il primato nella Resi- Altri interventi hanno chili- raffinerie del mondo. otato contrastare il cirtcMo i' 

sfndiò ninfona l’crroti. Di questa crisi degli spiccavano volti noti di ex cende belliche di uno speci- stenza europea, ma a^che il so la giornata di discussione. Dove, quando c come sia sta- mondLiie c Tdiem- 

1?1 i )L^ r"^ intellettuali, soprattutto (li in- partigiani che a quelle fico periodo, ma nelle piu mot iniento popolare che sulla d{ critica e di studio, che stretta questa allc.inza fune- ^ r l de- 

alla SorlMina c h conobbe, fra jpUgjfygi: i,„oeiMinno ^^dgende avevano dato vita) fontane vicende sociali e urna- cresta dell onda spazzò via nella .sua semplice solennità nessuno lo sa. Ma - che il b* battezzila .ol s.in..u. ds. 

1 tanti, 1 due studenti che ,jannrima nella lotta ncr una assi-stito ni dibattilo sui^ ne originate dal rifiuto po- monarchia, liquidò definì- ha dato nuovo efficace ali- vi sii _ dichiirò il B-ifioii persiani. 

emergevano m quegli anni. *.» * ociia uà per uim lappatosi sulle due relazioni polare anonimo sconosciuto tivamentc il fascismo come mento alla conoscenza annro- ‘ t- 11 r-, »- ^ ^ 

vcr-so il 1930: Merleau-Ponty nuova, ma non hanno /oi;ìiamcntaIl del Convegno: STo^a. alla polRiJi Jascì.sta. movimento organico. Oggi, in fondita fi iT!emÌ il ZmW ttUt fase SUtfflUUitC 

«• Joan-Paul Sartre. .\ quest’iil- *, di spingerla a fon- prpna di Luigi Salvatorelli L’intervento iniziale di Sai- tempi e situazioni differenti, è patrimonio »’!ro non di uitu. , H. Si c ripetutamente affermato. 


0 accanto come esperienza democratica va, dalla quale doveva pren- del colpo di Stato, di fronte padronirsi, direttamenK: o indi¬ 
che quin- di masse. Resistenza come fat- dere slancio non solo il mo- ai quali l’indifferenza storica rettamente, di tutte le Botte pc- 

guiva af- to iiolitico nazionale di po- vimento popolare che dette è non solo una colpa ma un troHere del blocco .itlannco, e .i 


lito repubbhc.ino la potenza dei p^j. .cartello, gli obicttivi 
fr/.-if del petrolio, ^anziché af- politici. Un’Italia pieiunicnte li- 
ficvolirsi, si rafforzi) poderosa- Lcra di disporre delle proprie 
mente, ^ f>ui) a realizzare, nel- fonti di energia può cedere più 
1 Iran, il piu sinistro c clamoro- facilmente alia tentazione di rom- 
so dei suoi .successi. Un uragano pere i soffocanti vincoli di sud- 


simpatie pencola 


di ferro c di fuoco si^ diranz.i che l.i legano alla poli- 

sul popolo persiano, cne aveva 1 atl.intic.i (ed è qui appena il 


niinvT «rtn hnnnr. .Siine uue polare unonimo, sconosciuio euuie menio aita conoscenza appro- -oninion., so-MÌisii Eoi alla Ca- 

niiosa, ma non hanno fondamentali del Convegno: ancora, alla politica fascista, movimento organico. Oggi, in fondita di un tema il qUale so^i.insta 1 a alla G Clfff gUSe Stftff 19ftilN 

ggu) di spingerla a fon- prima di Luigi Salvatorelli L’intervento iniziale di Sai- tempi e situazioni differenti, è patrimonio ulro non di un , !? q; > rmetuiamcnte affermato 


onirastare ^ al cartc.jo i. ca>o di ricordare che, se fosse 
imo niond:.i!e, c l .i;!e.in- ancora capace di nutrire nel suo 
lartczz.ii.i co! s.iiigue dei ;eno as-vizzito velleità eJ ambi- 
pcrsiaiii. Zioni sii jnvlipcndcnz.i. la nostra 

féMKf tiiawtwÈttWÈttf ^”''-:;bcsia starebbe g^’i accort.i- 
lase SMUff99999999 lavorando in questo senso). 

ripetutamente affermato. Per contro, un’ltalii le cui fonti 


., 1 -. 111-1 «III .'iiiiiv. III- , . j, 1 -.- ...... - m., ui V,,.. —- . —fili i f iMii/,Ilo "ILO Utili II» i»'i Il' f.,.' „ oi c ripetutamente jiicrmaio. » tr tuiiiro, un luaiii ic cui tonti 

limo, che successivamente do- , ‘‘a H '^>*0 B*** s»* .sullo «Stuazione interna c in- vatorelli, nella sua partico- «00 cosa non c mutata, ha celo di eruditi e di speciali- '* '?‘y .‘. ‘■/i; a!l’As>cmblea regionale siciliana di energia fossero in mano dello 

leva essere definito il < poti- P^fficialc c confuso, nsiilwn- fernn;ionn!c dell Ifnim nel pn- lare indulgenza verso i mo- detto f nm; chi .si c bntfiito sfi, ma di tutti coloro che son.otrcnz.i. m c ripartizione di Pirl.imcnto italiano, che il straniero, vcdrc'obe scomMrire 

- - - - di ordine diplomatico,\a banco a fianco oritro un vogliono capire sempre meglio zone ^ internazion.ile. oualora 1 ridarò a! m ni.no 


leva esecro definito il < poti- P'^^juciaie c coniiiM), risonen- iernn;ionn!c tìcu itnim net pn- fare indulgenza verso i mo- l'nrn; cUi .si c onttiito sfi, ma dì tutti coloro che 

tefice deiresistenzialismo» la -la, non come da noi con mo semestre del 1943 », la se- Huì di ordine diplomatico, « fianco a fianco contro un vogliono capire sempre meglio 

-erittri» e .si le''(> sin da allora ^ Hforini, con una distinzione conda di Ferruccio Farri sul psicologico e dinastico che a nemico comune, non dimenìi- j motivi c le forze che muo- 

s on un 1 incoio di amicizia Hella < cultura > dalia < poli- tema c Gli inizi della Resi- detta del relatore furono la vhera inai il .-uo compagno! vano ancora nel profondo la 

< he con alti e bie«i dura tilt- ma Ja pretesa di stcnza ». Hanno preso anche base < storica » del crollo fa- (!ti contributo precìso alla realtà italiana di oggi, 

trtrà « «111. alinrn oriiri offcrmarp UD iiiipcgno diicrso, parola, svolgendo comuni- scisto, ha avuto se non altro ricerca de'.'.': respon^^abìlità MAURIZIO FERRARA 

torà e che iroso allora origi- ,.j verso if z lilìcro se cazionì e brevi interventi, nu- n merito di dare l’avvio a . . 

tic nel laso^ro c nelle seda- merosì altri oratori: tra que- una discussione che non è 

ic comuni. Compititi gli studi. . fiTsciino Giancarlo Pa;ctta, Leo Vn- sfata auara di spunti polemici. A VALLFCROSIA NFI flJORF DFI I A RIVIFRA 

la Beauvoir passo all insegna- ciascuno si ministro _Piccardi, (Jna discussione che, altra- ^ ▼ Ml-1-Cl-.IWalA, ITCL ^v^V.II\C LICLLA KIVIttIA 

mento a Tarigi e in provin- P^rla ocntro- Ce.ssi, Roberto Battaglia, verso la seconda relazione di 

<-ia. Molli dei suoi allievi di lutto que.-tn tlibaUito si in- Catalano, Antonino Ré- Farri, gli interventi di fajet- 


, cne li1 5 rr*inicro, vciircnhe scomparire, 
qualora!-> ridurò al .m-niino, !e speranze 


petrolio, o io estrarrebbe soltanto gn! degii ‘:ra:c ;hi aneio-.imer;- 
ne!!a misura sufficiente a non sol- eani. il :iO‘^:ro Paese .icqaist.i il 
Icv.irc troppo scandalo ncl'a pub- orofilo di un giginresco ser’n.i- 


blica opinione. 1 portavoce 


■o;o di c.ir'Duran:i. di esplosivi e 


me « .S - iniziale del suo no- per.sonagg: rivendicano In li- folici. comunEsti, indipendenti largo moto di indipendenza 

Tnn niirz» It fitnilinriiii bfrtà estrema: .Anne, la donna —già danno la misura dell’in- e di libertà che fu la Resi- 

deì mml! r oirinsPMiVnte a Hi Dchreiiilb. che è forse la teresse di un incontro del gc- stenza: capitolo estremo c 

(lei modi d('ii insegnante, la _ ,iaiVnr,tifniniKmn ..i,.-,-—„ __ 


le lerario scapigliata in questo , anti- l'-oPP? - 

nz ff I? c^nfoVmismo , c.si^tcnziabNta. fondamentali attorno a storiografia ufficiale e SERVIZIO 

nzo. I, III- , , , iiiitiiiiiiiiitdifiiifiitiiiiKiittifi nondimeno il cardine attra- - 

ta di un ha posto come sua legge po,ME A ROMA verso il quale si può aprire RIVIERA DEI 1 


quale imponcia che tutti la hgura più movimentala c in- 
«hìamas-ero semplicemente .Si- quieta del romanzo, e la piu 
mone. Il suo esordio letterario 'fapigliata in questo r j’uti- 
fu no! ,11 rom.inzo. f.’in- conformismo > c-sisfcnzialisla. 

vUata. annli-i incerta di nn «^he ha posto come sua legge 
orgoglio femminile, romanii- ; '* 

c.imente l.in rato fra desidc- Hell individuo Anne, nel 
rio di fel'ciià e volontà dij'"^» P'ccolo ambiente anarchi- 
innschiar-cne del pros>imo. vhe terra c riprc a 

Dopo la IilH-razionc. attn-{ rc.^P«rarc nel mondo delle per- 
-rerso 1.1 coll.ibornzinne alla | c indifferente alla 
rivista di .Sartre Temps Ifo-1prospettiva che si tratti di se- 
dernes, la sua onera >i andò!H<'rsi a favola o di metter.si a 


nere. Quello dell'antifascismo glorioso di un movimento di 
e della Resistenza re.^ta in- opposizione antifascista che. 
fatti ancora oggi uno dei pi- se troppo ancora ignorato dal- 


ti a sagra dei fio ri 

D99res9 coliira VS^ §9rr rlrffft 99oslr9t proffiiziotii? - i'99 

fg99rof999999 r9999 Ì ripliprì 9trU’l99ter - Mam fri.v# fl#?i 9i9prrf9ti esteri 


rARTICOLAREI miliardi è f'ato calcolato :I|drlI.i rr.anc.inza dt prospettive 


LE PRIME A ROMA verso il quale 
■ la porta alla a 

La forza del dc.sliiio 

Il Teatro de.: opera ha ai)er- 


.ing!o-a:ncrìcani rcag;>co.io loo -li rntc.'’c pr rr.e por l'indusrrit. 
simulata indignazione tacciando beli.ca. Li S:c:!m. da! canto su.», 
di « falsi «e « demagogici » que- ’e g-.à stata lapidariamente de^.- 
vti argomenti. Tuttavia, i fati, n.ta • la Malta de! futuro 
parlano c’niaro. .\RMINIO S.WIOLI 

Durante questi u'.f.mi anni f _ _ 

è man:fc5t.,ta, nel mercato de . . 

petrolio, una fase di stagnaz o- NU 0 V 6 COnCBSSlODI 

"■ coirai aHa «Fuel» e alla òdison» 

M.» che po»;, prodursi, ne! prò;- “ 

simo futuro, una fa,c d; deprcs- PzVLER'.IO. 6 — La G-;- 


lH“razi)iic altri- re.spirarc nel mondo delie per- 1 o»- Ciompi lo cll Slfiriei o. n.inr 

H .az oiu. aiiri I . indifferrnle alla nuovo a.!r.-timen:o de I ja ra^reg.na ce! lavo 

|.ibornzione alla|>"u‘’ -^nc, c intuìicrcnie alia ^ destino di oiusep Non si può comprendere il m t'em.L f.-.m ghe d 

nre Temp.s .Vo-[Prospettiva che si tratti di se- verdi. Fe:icts.sm.a inaugura- 1943 — ha ricordato ad esem- Ri\Ìxa. FM.icoPori 
,1 opera >i andò.”<'r'i a f.avola o di mettersi ajzior.e sia dai punto di T;.sta del- pjQ Pajetta — se non si com- -.r.-siom ■ a —:g . -.i, ? 


<araiirri/ 7 findo- Ad imi / Staccataci dal suo ami- i>src-a 7 ior.e ^ fiueiio <^^-\pr€nde e non si accetta Quale comrur.v.f.n: , ri- 


-,),x. „„..,_!cvn:o e n.-ito ai garoiani, la. ro -13 nanno i-'Vw.'.o tra.sporti ai- - , . ■ ' , ' 

rX- 4ro ^0 pe.' cer.to è rompo.c., oa r,i-.rc; p-;.- ; fiori, i q-ni: .4nno bi- ^n.S; 0 -amer:.ar.e poitcb-;Pe^j-oleuni Ccmpi.iy . e stata 

.'-i «"'."bioìog- ^ric.T.oni. tuos’ro.s'’. margiic-j ,.-,gr. 1 ci; uno speciale fritta- “irò agevolmente estrarre ^^p ,oi 5 ;or.e tem- 


hi- 'o-ticià ang.o-amcr:..ar.e reb-; pq^j-oieuni Ccmoanv » ostata 


TO .<-)»'c:c Cifre inti 


misura non èjP'‘*rzi g.a cestenti, c 'ciza coltivazione 

Italia. sun.i ulteriore spc,a d: :mp;in::,iJ: .4 


«lociimcntazione di prim.i ma- giorno — ronrlnde — «arò dii 


I deil’anti/o.tcismo nelle galere,' 


ardala 

.I.C.E. 

miche 


atra: essa 5 ! è coii hanr.o ra^^ujnto c superato il ; p;ù diver^* colori. Un modoi^iniirinte, che potremmo ch:a- « Poggiorcalo *, di 23,480 et- 

n padiglioni «Ileotiti ó® per cento del livello ante- co.-ne un altro di conquistire mare • strategico ». I b.ironi del tari nel territorio delle pro- 


parìginì del quartiere dì Saint- propri mali c libertà. Lascia- (tii .\icò VlssbiÌo MirabeJ- ntsfi contro il teaesco, e chia- Per avere un’idea di che co- per il nostro Paese. jj un garofano che r.ippresent; von crescente acutezza Ben- « Sigona (brande » di 

Germaio. i quali, alEindomani re tutto insoluto, per procede- ^ de :é scene e dei costumi ro che oggi lo storico fallireb- sa rappresenti per la Riviera Ma non sta soltanto nsEa nei suoi colori la squadra del -'hè momentaneamente soffoca- 21.720 ettari, nel territorio 
delia liberazione, neirenforia re a tentoni, c proprio la li* (ai camino Parravicini). bc al suo compito se non com- di Ponente la coltivazione dìi chiusura del mercati dcH’Euro- cuoca rivoluzione nazionale per- delle province di Catania e 


della disfatta nazista, diven-lberta per cui gli uomini, ncllcl 


prendesse che l’clcmcntojfiori, bastino pochi dati: a 23|pa centro-orientale la causa 


M. G. 'siana rappresenta tuttavia unalSiracu^.i. 
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L’UNITA’.) 


Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Cron£LC£à dì Romei 


Telefono diretto 

numero f)8>.869 


APERTA LA STAGIONE AL FORO ITALICO 


L’aDditorinin della Rai ripropone 
l’nrgenza della sede per S. Cecilia 


Ottimi direttori d'nrclipstra e. amhieute molto adatto por i concerti 
della radio — Vantai'i'io per la manica — Il profframma e i prezzi 


Mentre fervono ancora le <li- 
•!cus3Ìoni e i commenti 
nosa e sompie in■^oh^{^ quos'io- 
no di qucirAufiitoruim oima» 
indispensabile a;r.itM\ità sin¬ 
fonica dcirAcca.ieniui N’a/io-j 
naie di S. Cecilia c tn'ta lo 
stampa, conconiemente, sta au¬ 
spicandone 1111.-1 ^olk-L.ta .i.-olu- 
/ionc, la seia di ibato scorso, 
qui a Roma, .‘-■i c luaiuiura’o 
una nuova .s’aziono di concerti 
sinfonici pubblici a pagamen¬ 
to. La R.'il, infatti, ha aperto 1 
al pubblico pacante lo porte 
<li quei toncerli sinfonici de! 
'-abato sera <III Programma) 
fii quali, ni mai da un certo las- 
'O di tempo, ammetteva snltan- 
’o un pubblico di invitati. La 
-ode di rpiesta cnc in effetti ri- 
-ulta e.s.scre una nuovo i.stitu- 
/ibne .sinfonica romana è l’Au- 
ditorium del Foro Italico, sala 
o’tima dol pun'o di vi.sta ocu- 
sMco, copaco di contoneie un 
migliaio di ascoltatori circa, 
iicìla quale già da alcuni anni 
hanno luogo tutte le trasmis.sio- 
ni musicali (concerti sinfonici 
cd opere) affidate all’orcho- 
.-•tra di Roma della radiotelevi¬ 
sione, Si tratta perciò di nn 
ambiente lungamente speri¬ 
mentato dal punto di vista so¬ 
noro, la cui resa acustica c pivi 
che sufficientemente garanti¬ 
ta. L’orchestra è quel eomples- 
.-■o equilibrato ed affiatato che 
'utti gli ascoltatori dei concerti 
del sabato ormai ben cono.sco- 
no. Fra i direttori c ì solisti 
che di solito vi si producono 
c‘è da rilevare infine la pre- 
.<enza delle maggiori firme del¬ 
la vita musicale euiopca e 
mondiale. 

Per esemplificare e informa¬ 
re nel contempo ecco la lista 
dei direttori che si avvicende¬ 
ranno sul podio dell’Audxto- 
rium del Poro Italico nel corso 
dei primi dieci concerti; Her¬ 
bert von Karajan, T.ieodore 
Bloomfleld. Paul Hinclemith, 
.\ntonio Pedrotti. Mano Ros- 
.vi e Vittorio Gui. Nei concoili 
di primavera vedremo invece 
George Scbnstian, Paul Klccki. 
.\rtur Rodzinski. Nino S.mzo- 
gno. Igor Strawinski. Fianz 
.Andrò, Otto Klomperer, Lorin 
Maazcl, Leopold Stokow.ski, 
Ettore Gracis. Ildebrando Pi/.- 
zetti, Fereiic Fricsay. Franco 
Caracciolo ed Ernest Ansermet. 
In quanto olle musiche in pro¬ 
gramma notiamo nei primi con¬ 
certi la Cantata pro/niin di 
Bela Bartok, il Concerto in re 
per violino ed orchestra di 
Prokofiet (.solista Riccardo 
Brcngolo), tre composizioni di 
Hindcmith dirette dairautore. 
quattro partite di contempora¬ 
nei italiani (Ca-sella. Gliedini. 
Dallapiccola e Pctra.s.siì e. in¬ 
fine, quattro oratori di Hoendel 
(Giuda Maccabeo, Aci e Gatti' 
tea, Giosuè e Israel in Egitto). 
In quanto ai prezzi essi sono 
i seguenti: L, 600 settore A o 
L. 300 per le poltrone del .set¬ 
tore B e concerto. Gli abbo¬ 
nati (L. 6000 settore A c 3000 
.settore B) di questo primo ci¬ 
clo di dicci concerti potranno 
ascoltare inoltre, fuori abbo¬ 
namento. l'esecuzione di due 
.serate deiropera Pcllcas et Mc- 
Ii.sande di Dcbus.sj-. diretta da 
Karajan. In quanto al ricavato 
— informa la RAI — es.so sarà 
interamente devoluto ell’Qcqui- 
sto di apparecchi radioriceven¬ 
ti e di televisori per le scuole 
italiane. 

Dal programma succintainen- 
*e e.spo.sto ri.sulta chiaro che 
ì'immls'nonc nella vita musi¬ 
cale romana di un siffatto or¬ 
ganismo, forte economicamen¬ 
te, capace quindi di ottenere 
per sé le scritture dei maestri 
più apprezzati, viene a modifi¬ 
care in maniera piuttosto sen¬ 
sibile l'equilibrio c la fisiono¬ 
mia dei concerti della nostra 
città. Che tale immi.s.sione sia 
un passo in avantj nelle pos¬ 
sibilità di scelta per gli ama¬ 
tori di musica è cosa ovvia. 
Tantopiù che que.sti nuovi con¬ 
certi, non coincidendo con al¬ 
tre manifestazioni anolog.-ie. si 
svolgeranno la sora del saba¬ 
to elle ore 21. E co-i chi di so¬ 
lito poteva andare oi concerti 
programmati il pomeriggio po¬ 
trà andarci ancora lo stesso 
mentre chi, lavorando come 
quasi tutti anche il pomeriggio 
ne era escluso potrà finalmente 
godere dei concerti la sera. 

Conviene ora notare che una 
poseubilità di confronto, cioè di 
concorrenza, tra i nuovi con¬ 
certi della RAI e quelli della 
antica Accademia di S. Cecili."» 
esiste. Cau<« l'indifferenza del¬ 
le autorità preposte ella vita 
culturale de] nostro pee.se l'.Au- 
ditorium per l’.Accadcmia è 
sempre in alto mare. .Annesse 
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a que.'ita questione fondamen¬ 
tali' co no .sono poi delle altre, 
marginali e no, le quali inve- 
s’ono ormai l’efficienza dell’or- 
clu'.'.ra s-ti'.s-.a e l’indirizzo, o 

10 manctinzii di indirizzo pre- 
ci.so, del cartellone cleirArgen- 
lina. I concerti della radio pe¬ 
rò puntano .sulla produzione 
contemporanea »* «ulle opere 
antiche raramente eseguito: 
S. Cecilia invece paro si vada 
orientando ver.'Ki programmi di 
tipo più corrente. Una diffe¬ 
renziazione quindi c’ò o di es.sa 

11 pubblico terià cortamente 
conto al momento di decidere 
se abbonai.SI aH'una o tiequcn- 
tarc l’altra delle due istituzio¬ 
ni che Roma ormai conta. Se 
qualche contaMo poi ci .s.irà 
tra 1 fine caitelloiu .speriamo 
esso pos.a forvile di sprone ad 
ambedue u- i-tituzioni. Quella 
che dovrebbe guadagnarci in 
que-,to caso è In musica, ed on- 
clie gli a.seoltatoi i. One una 
dello due istituzioni minacci .se¬ 
riamente lo vita dell’altra non 
ci pare, tantopiù che r.Argcn- 


tina, per soddisfare le rieliio- 
stc del pubblico, lipote que¬ 
st'anno i concerti J’iiulomani 
del giorno fissato per gii obbo- 
niiti, niettenrio i suoi posti a 
di.sposizione dei non-abbonati. 
In (luanto alla radio pare che 
g.à buona parto della sala sia 
stilla venduta in abbonamento 
' .A Roma del resto vivono cir¬ 
ca due milioni di persone e 
non vi è davvero dì straordi¬ 
nario nel fatto che ci siano or¬ 
mai duo istituzioni sinfoniche. 

Comunque però a noi pare 
che l’apeitura deU’Auditorium 
della R.AI ol pubblico pogante 
riproponga, que.sta volta con 
davvero o.stionui urgenza, in 
questione della .sede per i con- 
cer’i .sinfonici di S. Cecilia. 
Perché questa questione -e iir- 
gen'e anio;- oggi non è — oj 
meglio, vi' o loituni oggi an-j 
cora non .si-mlira — domoni .sì 
che iiotrebbe diventare una! 
questiono urgentissima, di fon¬ 
do, vitale 

MARIO 7.AFRED 
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Uno .sprllai'Olare incldenle .stradale, fortunosamente sciiz.i 
vittime, si è verificalo Ieri sera verso Ir 22 in vi.» Nazionale, 
quasi all’angolo eoa via Mazzarino. Un’auto IIOD «lei Co¬ 
mune, targala Roma II73I6 e condotta da Domenico Rossi, 
ha Investito e proiettato sul marciapiede antistante 11 teatro 
« Ridotto Kliseo » due « giardinette > In sosta, targate Ruma 
12.1216 e 177766 La prima « giardinetta » si è roveseiat.i sul 
fianco sinistro. L'Incidente f avs’enulo perchè la 1100 ha 
lentain di superare un filobus della linea 6t. diretto a Piazza 
Venezia nel momento In cui, a causa del parcheggio « a Pet¬ 
tine ». il pesante veicolo era già necessariamente spostalo 
al centro della strada. L’Improvviso sopraggiungere •1» 
iin'altra auto in ilirezionr opposta ha rostretlo la 1100 a ta¬ 
gliare In strad.» al filobus. L'urto è stato inevitabile. Dopo 
una paurosa piroetta la 1100 è finita contro le «lue « giarili- 
nette ». L’Incidente dimostra ancora una volta Passoliila 
inopportunità, già ripetutamente segnalata, di un pareheggio 

in via Nazionale 


IMMEDIATA RISPOSTA ALLE MISURE ANTILIBERAU DEL GOVERNO SCELBA-SARAGAT 


Ventimila comunisti romani 
han no già rinnosato la tes sera 

I.ia sezione Numeiitaiia Ita (|iiasi raggiunto il cento per cento - Le compagne alTordine tlel 
giorno - Decine di lavoratori sono stati reclutati - Trentuno nuovi tesserati al Tiburtino 

11 pai tifo è in movimento caratteristiche. Il lavoio è le.so della Batteria Nomentana (bra. zione Ve.scovio; cosi a Prati, 

per la campagna di tessera- più efficace dalla migliore ar- ve, compagne del Nomentano ! ) dove due cellule femminili 

mento e reclutamento per l’an- ticolazione del lavoro delle cel- è al disopia del 100 per cento, hanno raggiunto il 100 per 100 
no 1955. Una notizia che da lule, organismi - base ileil’atti- Le compagne .sono in prima ed hanno reclutato due nuove 
un’idea de! magnifico slancio vita del partito. Non a caso il fila anche in un’altra sezione compagne. Da sottolineare, an- 
con il quale le oigani/.zazioni risultato generale della cam- romana: quella di Cavalleg- cora, un brillante risultalo di 

di base lianno intrapreso lo pagna di tesseramento deve gerì. E’ una vecchia e bella Torpignattara, dove è stata 

.svolgimento di que.sta impor- considerarsi fino ad oggi sod- abitudine questa delle compa- creata una nuova cellula di 
tante manifestazione politica, è disfacente, .se si considera che gne di Cavalleggeri. In questa azienda con 8 nuovi reclutati, 
fornita dal numero complessi- a centinaia si contano ormai occasione hanno completato il mentre due cellule femminili 
vo di tc.ssere rinnovate' 20 262 ||> cellule che hanno ritesserato tesseramento, reclutando anche di Cenlocelle hanno anch’esce 
a tutt oggi. lutti 1 compagni e die portano 5 nuove compagne, la seconda, raggiunto il cento per cento. 

Il risultalo assume un signi- avanti di pan passo la cam- la terza e la quarta cellula. E infine un nome da segna- 

fieato di grande iilievo nel mo. pagna di leclutamento. Ma si distingue bene anche lare: quello del compagno 

mento iii cui il governo .Scolha- Per citare alcuni cum' al Tu- la cellula « A • degli autisti, Quercioli della sezione Tiburli- 
.Saiagat tenta di muoveie l’ap- scolano, hanno superato il 100 che ha raggiunto la percentua- no, il quale ha reclutato ben 

parato arnnnni.strativo dello per cento la cellula femminile le piena. sedici dei trentuno nuovi com- 

.Stato contro il movimento de- Rosenlierg e lu cellula azien- Altre notizie. I comunisti de!- PaSni della borgata, 
mocralico e in primo luogo ,|;,ie della Meloni. 12 nuove la cellula Rotocalco del Poli- Que.ste le prime notizie. Ma 
contro li pallilo comunista, h compagne e 8 nuovi compagni grafico hanno reclutato al par- siamo appena agli inizi, 
una risposta secca, immetliata sono entrati nel partito. I.a se- tifo un lavoratole e una lavo- ■ 

alle velleità antiliberali de! po- /ione Nomentana ha quasi ri- ralricc. Le compagne della cel- 1 RlirPd 

tere esccuUvo die incita gli tesserato tutti i compagni at- tuia Ciiconvallaz.ione Appia .so- 

oigani dello Stato e i suoi traveiso d lavoio intenso del- no al 100 per cento con tre compagno Francesco Gatto 

funzionari alla peisccii/ione fa- ,ellulc, m paiticolare della nuove lechitate, quelle della •'» e laureato in medicina con 
ziosa, illegale contro l'avan- f.pij„i;i femminile tli Vigna Caffarella hanno raggiunto il h mashimo dona totaztone Vi- 
guardia dello Mhieiamento de- che ha taggiunto il 100 per cento, quella della Ta- Msslme rongiatuiazioni 

mocralico. jjq pe, , ento ed ha ledutato barrini sono andate oltre il _ _ 

Nei quartien, noni, boigate cinque donne : delle cellule ma- 100 per cento avendo reclutato JQIjQ SVOltj j fUROrdlj 

di Roma in questi giorni, i co- sdiili di piazza Annibaliano e 4 nuove compagne. Il cento 

munisti discutono insieme ai della Batteria Nomentana che per cento è stato superato an- (jgllfi SOrelld dì BonOÌOmO 
cittadini 1 problemi della citta hanno raggiunto il 100 per 100, che dalla cellula femminile del “ 

e presentano le loro proposte: mentre la cellula femminile palazzo dei ferrovieri alla se- 
cosi il pallilo si pi esenta an- _ ____ 


DOVK SI NA.SCO.N'DE OR.\ I.A CIOVAXK JOI.ANDA GABAXINI ? 

Spinta alla prostituzione la sedicenne 
fnggii n do casa per dedicarsi al cine ma 

Una triste storta raccontata da una compagna di avventure della fanciulla — Una equivoca ele¬ 
zione di «misses» alla «Canzone del marey) di Capri — Tre mesi di affannose ricerche risaltate vane 


cora una volta ai romani come 
la forza Rindamentale che si 
batte per la rinascita di Roma 
e della provincia, per un pro¬ 
fondo mutamento delle strutta, 
le nel nostio Paese. Ed è per 
questo che i romani guardano 
ad esso con sempre maggiore 
simpatia e comprendono che la 
campagna di tesseramento — 
che rafforza Torganiz-zazione 
comunista - non c una cam¬ 
pagna interna, ma una grande 
campagna politica che interes¬ 
sa tutta ia cittadinanza. 

Si lavora di slancio, con la 
l'oscienza che alla rapidità dei 


im edile slunli ud lucenarli 
e erecidiia da luieditl imiiri 


61 sono .svolti ieri i lunera,! 
della feoreiia dei compagno An¬ 
tonio Bongloino, Giuseppina 11 
compagno Bonglorno, nell’lm- 
po.sslbtlltà di farlo singolarmen¬ 
te. ringrazia i compagni e gli 
amici die in questo doloro-so mo¬ 
mento gli sono stati vicini. 

COiWOCAZIOM 1 


Partito 

Doaui alli eri 9 il CcmiUto Eitcntiro 
d«IU Ftdiruioa* t emoctle in stde 
c«D il SB)S«ll« ordini del giorno: £!<• 
lioni dello Cute Botne eontodìne. 

... I Senolo ProTineiile — tì-jj. bi -.n;iM .’ 

Un giaviMimo incidente ?ul|nella caserma, seguito imme-Si-jo!» ,-irn» »(?.»:<> ■' 

PirClrt nA* l'inno <1 «'al: Imi:* *'.i ".àl'>‘ 


li gravissimo incidente è avvenuto ieri in una 
caserma dei carabinieri di via Muzio Clementi 


Le atTaiinoso ricerche di Jo¬ 
landa GulKitilnl. la fanciulla di 
16 anni (uggita da cn.sa per de¬ 
dicarsi al cinema, .non hanno 
dato ancom alcun (rutto- i tono 
grammi tieila polizia e dei cara¬ 
binieri al sono Iniullnienip in- 
crocifiti tra una elio) c laitm 
la mtiinmu attende da tic :.;cs: 
di avere fliuiinienu* notizie delia 
figliola, e -smio stati tic mcai 
di anale. <ii laeiaiie, di indlci- 
bi.e dolore 

Dove .si tro^a oia Jolanda'’ 
Quale fine le c stata riservata'’ 
Chi le ha dato una . ma;io nel 
auo aasurdo tciuaiiio 'dl evaain- 
ne ver.Ho li dorato mondo dei ci¬ 
nema? Le tracce delia ragazze, 
inalgrntlo le più attente rlcer- 
clie al perdono nella prima «ii- 
lliiiana dopo la Mia iuga, quan¬ 
do Cloe decl.se <11 allontaimrai da 
Ruiui» in compagina di Marisa 
l). .V una coetanea che la poli¬ 
zia .si *' incaricata di ricon¬ 
durle a casa già da qualche 
iem|io 

Maria!» ha dichiarato di esser- 


•si .s]icsho iiccoiiipagnata a .Io- 
landa durante le sui* scappatel¬ 
le. Uscivano tlagll angusti confini 
della borgata f'rciieatina per rl- 
tro\ar.sl .» \ ut V'cueto attutile, co 
me (alette. <lal tuido mondo che 
-.1 .sjtecchla atti ciistalll d*‘l catfc 
'•a. nome fatiioso l’iia aera .'em¬ 
pie secondo li lacconio <li Man-->a 
le due lagti/ze si itiihatieionn In 
due Uomini l'no di cn.*.! che 
indlch-.'-emo <'on le .soie iniziali. 
K l’. eia iin giotanotto dalla 
andattiia atletica e U volto a\> 
bronzato di spoitivo. L altro si 
fuce\n chiamare « tloiiore ». eia 
anziano, allo e gia.sao, reslUen- 
ke a OenoiH. 1. incomro a\tell¬ 
ine nel bar Rn.satl. F P. dopo 
kiiiH lunga di.'Cii.'.sioiie convin¬ 
se le fanciulle a recai-si n Ca¬ 
pri per pniteciparc ad uti con- 
cor.'o di « mls-scs » 

Mari'a e Jolanda accettarono. 
Forse HVivlbeio colonato il loro 
sogno di entnire nel mondo dei 
cinema, lor.se tpialche piotltil- 
tore cinematografico le a\ret>- 
l.e notate, foise «urebbero po¬ 


tuto abt«andonaie. una tolta per 
sempre. !a Uirgatn PrencsiliiH. 
Pillila della partenza per Capri 
K P e II .suo amico dottore — 
secondo qimiut» ha dicniarato 
Muiisa — preu'seui qualco.-'a in 
cambio' le fanciulle dotctiero 
tncscoiiere tlue noUi in l'ompa- 
giila dei loto « {>1 otoitoi 1 » in 
una pensioneliirt di » ni Prlrici|>e 
Americo e -successivamente, in 
un itK'a.e nei pu’-si <ie, bai 
Rosai l 

il contotso deile « mlssCS », 
svoltosi alla «Canzone del ma¬ 
re » di Capri tu un prKesin 
per coprire una verità mollo piu 
amara ed etiulvoea. .\l ritorno le 
due ragazze Mirtino inilotte da 
F P a pio.sillutrsi con aleiinl 
.SUOI eontvscemi. con invvenl- 


pcr un valore che «i -igRira sul 
cinque milioni e mezzo. 

I ladri hanno raRKiunlo il ne¬ 
gozio <lcl signor Sonnmo. pene¬ 
trando prima in un attiguo ne¬ 
gozio di mobili, al numero 128 
della stessa Dia7.7a. di proprietà 
del signor Aldo Grilli. Quindi 
sono secai In un sotterraneo e si 
sono portati sotto fi pavimento 
del magazzino di stoffe. Serven¬ 
dosi degli appositi .strumenti 
(crik e Kealpelli» gli ignoti au¬ 
tori del < colpo » hanno pratica¬ 
to un capace foro attraverso il 
quale 9» sono introdotti nel ne- 
ieozio del Sonni no. 


clnlle .sezioni e dalle cellule serma, ha .>jfonda'.o un lucer- po esanime di un uomo. Tutto i,-, pr^-w., U t^icns 


Bloccale dalla Biunla 
da e delibere deir /llac 

Sì tratta dell’annunciata istituzione del filobus 76 (Fla- 
minìo-Monteverde) e del prolungamento delia speciale 0 







l-i Giunta comunale ha bloc¬ 
calo due delltierazioni della com- 
mi.s-slone anmiinlstratrlcc dcl- 
r.vr.AO con le quali era .stala 
ilecu^u ri.'>tllu/.lone ilella llm'a 
(iloviariH 76 (Flaminio - Monte- 
verde) ed era alato approvato 
il ]>roiuiigamento della linea spn- 
cialc O. dall attuale capolinea di 
piazzale Maminio a piazza Au¬ 
gurilo Imperatore. Il filobus 76 
avrenbe dovuto prolungare l'at 
tuale linea filoviaria 48. che dai 
piaz-sale F'iairsinio conduce al 
viale Plntuncchio. aitraveroo un 
limitato percorro radiale, che -•'a- 
reblie stato cope'^.e. ove le deii- 
l'iere t«^s.sero jia-ssate anche da 
una linea 76 barrato. I.a spe¬ 
ciale O. che collega attualmen¬ 
te il Villaggio del Cronisti con 
pia7.zale Fìaminlo. sarebbe stata 
prolungata a piazza .Augu.sto Im- 
(leratore per avvicinare 11 colie- 
gamento diretto della z.ona pe- 
rifenca di Tomi* di Nerone con 
U Centro della città Sarchile sta¬ 
ta LMltuiia anche una linea O 
larnita che <la piazva M. Pan- 
taieoni avrebbe dovuto giunge¬ 
re silfio .'•tes.so itinerario della 
.inea plfi lunga e con fre<|uenze 
di mezz'ora, i» zona sul princi¬ 
pio fino a P. .Atigusto Imperatore. 

La Giunta, che ha posto al- 
Lonllne del giorno del Con.s|gllo 
comunale le due deliberazioni 
bloccate. :notiva la propria op- 
IKYslzior.e Con le difficoltà de! 
tratheo al Centro, con ragioni 
di ord.ne finanziano e con !a 
necessità di esaminare le due 
nuove sL^temazloni « nel piano 
generai di rlorvr.namento dei 
-ervizi «z.irndaU » 

Pur r,-impresi di atrunr jicz- 
plrssitA che te deliheraziont del- 
l'ATAC possono suscitare, quel 
che sorprende c indigna è if 
ntCTimcnto al piano di riordina¬ 
mento dei serrizi aziendali, tn- 
etamo solo che. per pudore, la 
Giunta ai rebbe doiuto almeno 
ri tiare t/n qualsiasi mx-enno al¬ 
la questione, risto che il piano 
di riordinamento ai rebbe docu 
to essere presentalo entro il li 
notrmbre scorso al Consiglio co¬ 
munale. mentre la commissione 
consiliare cne avrebbe doi uto 
prepararlo, finn a pochi giorni 
fa praticamente non si era mai 
riunita! 

Il feritore di v. P. Umberto 
trasferit o a Regin a Coeli 

Fnzo Tumiaii. 11 giovane tren¬ 
tunenne che domentoa ha aper¬ 
to Il fuoco contro l'ex fidan¬ 


zata Pieia C'aiucciiii e alcuni 
uoiiitni che .si trovavano con let 
in un'osteria di v In Principe 
Umberto, ieri mattina c stalo 
tradotto nelle carceri di Regina 
Coeli e denunciato all autorità 
giudiziaria p*'r i reati di ten¬ 
tato omicidio e di lesioni piurl- 
[me aggravate ii giovonotto. che 
nel |)c.s.sato ha dato .*^gni di 
.squilibrio mentale ed è alato 
pure ricoverato in maiilcoinio. 
appariva dt.sl»iitn per quanto era 
accadine. 

Le condizioni dei ferii i sono, 
nel frattemim. migliorate. Piera 
Caraccini. raggiunta da quattro 
coljil dt rivoltella, versa ancora 
m gravissime condizioni in una 
Corsia dei reparto chirurgico dei 
Policlinico, ii.a 1 medici non di¬ 
sperano di salvarla. Vittorio Di 
Mania, coipho afia regione sca¬ 
polare. c ricoverato in osserva¬ 
zione aU'ospedaie di San Gio¬ 
vanni. Imberto Maloretto. col¬ 
pito di .strl-scio da un proiettile 
al labbro, dopo aver ricevuto le 
prime cure, ha fatto ritorno nei- 
'.a sua abitazione 



La fanciulla scomparsa 

melilo die avrebliCro dovuto 
consegnare nelle sue mani il rl- 
ravato di queste prestazioni. 
< Fru gli altri — ha dichiarato 
Marisa — c'»' stato un «pezzoj 
grosso » che non conosco, che 
ha dato a Jolanda 20 mila lite 
ed alcum vtv>tm » 

Svaligiato dai ladri 
un negozio di stoffe 

Ignoti ladri SI sono introdotti 
nottetempo nel negozio (U tessu¬ 
ti sito in Piazza Vittorio 120, di 
proprietà del signor Arnaldo Son- 
nino ed hanno involato stoffe 


In relazione a <|UHi)io pu)>l>.»- 
cato giorni or .sono -sulla imo-s-sl- 
cazlone da gas subita dogli in¬ 
quilini dello stabile di via Car¬ 
lo -Alberto, nn '22-24 a causa di 
una erosione delie tubature -vit- 
terranee. apprendiamo una :n- ' 
tere#i.sante notizia, I coniugi Gia¬ 
como .Amico e .Anseiminn Me- 
imldi. t quali .si salvarono perche 
svegliati <lal piamo del loro fi- 
glloiettc» Stefano, e la sigiioia 
.Anna .Amico, hanno ooiivenuto 
in giudizio, con l'a.-'Slsienza dei- 
l'avv. Darlo Di Grnvlo. la Socie¬ 
tà Romana Ga-s per .sentirle di¬ 
chiarare respon-sablie del .sini¬ 
stro. e tenute perno al risarci¬ 
mento del danni con.seguentl al¬ 
la Inioselcazione. 

Mezz'ora di sciopero 
per 7 giorni al Mattatoio 

I 7 000 :av oratori de! Mauatoio 
sono scesi in agitazione per di- 
fendere la loro fonte di lavoro 
e per ottenere un maggiore con¬ 
trollo iglenico-sanitaiio sulle car¬ 
ni macellate Tale dert-sione r 
stata presa ieri l'altro nel corso 
deirasse:iibiea generale di tutti 
t lavoratori Che hanno dccoO di 
effettuare una sospensione di la¬ 
voro dt 30 minuti per tutta la 
settimana in corso 

Ieri sono stati effettuati i pn 
:nl ,30 :ntmiti tW sciopero al «pia 
:e hanno partecipato tutti i la- 
voraion del turno. Domani e nei 
giorni .successivi sarà la voita 
delle altre cooperative. 

Come abbiamo detto, a -iviesta 
deca-ione t lavoratori sono jirr- 
venull a causa dell'aggravatn mi¬ 
naccia alla toro stabilità di la 
'oro. per la continua lm:nts.sio- 
ne di carne foranea al Mattatoio 


500 to.ssere rinnovale. Campo 
Marzio con 650, E.squilinu con 
420, Panoli con 600. Trevi-Co¬ 
lonna con 650, Appio con 650. 
Capannelle con 120, Cenlocel¬ 
le con 400, Porta Maggiore con 
400, Tuscolano con .550, Nomen- 
tana con 242. In provincia una 
.sezione h.3 già ritesserato tutti 
I compagni: si tratta della .se¬ 
zione di Nemi. alla quale va 
aggiunto il nome di una .se¬ 
zione ancora piti brava: quella 
ili Vallepictra. che ha già rad¬ 
doppiato gli iscritti del 1954. 

Si tratta, conio .si vede, di 
un coniplesso di attività molto 
ricco, nel quale si distinguono 
sezioni operanti nei quartieri 
e nelle z.oiie dalle più diverse 


1 ospedale S. Giacomo ove i sa- )|»iie; ctaBaiili: 

nitori Io hanno ricoverato in a’I* «r» 20 p-zvw U .Mi- 

oii.5crvezione. L'operaio è s^ato ra,> irli CiMFÌhhnì» .v>. 

anche identificato per Giuseppe Tilt» li Mxieiii ài Bir?»*» *•**"* 

Cimini. r»4»rui»ii per rifirite Bileriil» stimpi- 

Sulle origini dell'incidente la Sindacali 
polizia ha aperto un’inchiesta. Wìli: ojji i”e «r» !«. Cvn'iatft I) 

» — — I ■ 1.111 I -m r'tn a*Hi sede 9m<Ì4ca>. 

Visita di Edoardo Poma ."mS:,;”: 

al sindaco Rebeediini r;- 

- Estnltiri; Diji a!'e g-- 

li Presidente della Giunta prO- ntra;« «111 Caaiirr» lavu-«. 


Due morti della strada 
al Prenestino e ad Anzio 


Mercoledì 8 dicembre 

Gioroata straordinaria di dif- 
fmione dei frappi « Anici del* 
rUniià > par portara il «ptoti- 
diano del Partito a nifliaia di 
faBiifrie romane. 

Giovedì 9 dicembre ■al';ìndat‘oleb;dii;;i'’ 

Gioroitt ttrtordìnarii di dif* — ■ • — 

fusione per la pagina speciale -1 Pi‘esiclente della Giunta prO- 
dedicala alle Uvoralrici romane. '«nciaie di Roma. ur. F^iardo 
auiri amirur i Pertm. accompagnato dall oosc»- 

AffllLtiL 1 .soi-p anz.iano avv. Glu-seppe Bru- 

Prcnotate «taiera le copie per no e dal segretario generale del¬ 
la dìff»io»ie di domani e dopo- 1» provincia dr. Augusto Negri, 
1 - I .si è recato a vl.sìtare 11 Sindaco 

' ’ di Roma, prof. Salvatore Rcbec- 

chini. 

Successuamente. accompagna- 
lo dalLassesaOre all aaBistenza si¬ 
gnora Maria Mlchetti e dal se¬ 
gretario generale della Provincia, 
ha visitato 11 Pre-slcFenie tiell’Ope- 
ra nazionale maternità infanz.la. 
avv. Urbano Gtoccetti. 


domani ! 


II primo è stato abbandonato snlla strada > L’al¬ 
tro è finito con la lambretta contro nn camion oionno 

__ — Oggi, martedì 7 dicembre (341- 

24). S. Ambrogio. Il sole sorge al- 

Un iiiridcn’.»' mortale è avve- giungano ai lannìiari dell estin- le 7.51 c tramonta alle 16.39. 
riu'o alle ore una della notte :o le no,=vtre condoglianze. — Bollettino demografjco. Nati: 

.scor.sa p'-c.sso il cavalcavia in Un altro incidente mortale ’oaschi 32. femmine 53, Morti: 

località Santa Teresa rii -\nzio. rie’.la ..traria è avvenuto in via 


Radio e T V 

rmiUXUk VAZKWAIE — 7. s. 

13. 14. i").»). 1-3.J.*»: G.unial: rii.o 

— 1L'30: Alluni di P.*d:croMi — 
11.45: .Mos’.-'a da «lucra — ILD: 
Orcbtstra Fragni — 13,15: Aibin 

- Xeirint«*rTa!!o 

coauaettiali — 14,15-14.3!):_ -Art: 

plasbclra « hT'iratAe - Cnaióe lau- 
Sfiii — 16.25; Fr«v.si<*3l d«l temTA 
per i pft.iCito'i — li: Orchestra Cer- 
g,ih — 18: DrtiiesVa 5ar;ni_— 18.30: 
nostro leaipo — 18.43: Conceno 

— 19.4.5: La voce del la»o*a;or. — 
20: Dxhéetra LuUaiii - Nqj’.i fj- 
tcrralli coaaircai: coicaiorclal". — 3'-: 
La qoadrigfia - L» Tentale. 

SIOIMIDO raOMAlDU — 9,30: 
%'o:tacO;o dei fcltt.tw — lO.SD-ll: 
No«*.ra «sa gootakana — 1.3: (zuo 
Coolo • la aia orebeeirs — 13.30: 
(Lo'oa!» rad 0 - G noto e fuori gtooco 

— 14; n e«BM<hxc« - Argento rivo - 
Negli Titem’l; cntoao’ttU «ominercia!: 

— 14.30: Schsrm' • - le 



gnoli di anni -52. residente ari zìo h.» rinvenuto alle 18,43 il ceratura di icn: minima 7.8, mas. — 17: l's’era !: P-r--i — ’-Sr 
Anzio, mentre tornava a casa corpo di un uomo, gravemente sima 10.9. Si prevede ciclo co- G-umate rad-o - sirojoH - 

in .. Lambre’.m... dopo over ec- ferito, oiraltczza del numero eventuali precipita- U d Ni?o.; - . : 

; . mn zioni I fcisce natea — 19.30: vefi-ai o-'l e 

compagnato un em.co. andava cimco 510. uitsimLE p aacOLTaaiLF —= - oruaurca:. 

a cozzare violentemente contro L investito, il manovale 42en- visieiLt t 

un camion fermo in una strada Giovanni Balbi a'DÌtante in 
iateraìe. No] tremendo urto il 


Giovagnoli è deceduto per Pvident^emonte travolto da una tVeondo' programmr:- ora H.3Ì 
spappolamento dello parte an- a\cv« poi contitmato schermi e ribalte; ore 16 Terza 

•.■rio-» cin-rf'o del cranio corsa. .•Mie 20.1.n il Balbi pagina; ore 18.15 Canzoni napo- 


Sciopero olla linioopo 
tipoorofia ileir<(INJ|n 


naioa; - Ntg!: ‘oistTa'Ti 
cenawr/iali — 20: f!i*I — 

20.30: Lv ipìÌ-:fjVm — 2! : Il 
h ausfi.'*! — 22 Dics'-nz''* — 
22.3<>: l'!;—a scrii* — 23<:5.30 
A kiri «ptut». 

TERZO FROGUnU — ;9; Cot» 
d. lotlerita.*» tahvi — '.9.39: !j 
«!:•« is pmv.at » — 20: L -isa;- 

Mta*» ecFVSB.'a — 29,t3; C''p3<er‘'fl 

d< «jii strs — 2t ; Il 6 orsi!» M 


irò del mondo» di P. Calderon' 7*'**..” 

de la Barca: ore 22.45 StorÌB del- AP ’r! 

la dodecafonia. - TV: ore 16.30 * *7;-%” ***! 

Tncnntrn ìntemAzìnnale di tennle- i — *...45: <!■«..» I)o8e«-<m. 


Incontro intemazionale di tennis; 
ore 18,15 Entra dalla Comune: 
ore 21 * Il dottor Antonio » di 

G. Riiffini: ore 21.50 Scala reale: 


TElXTlSKXtt - t J-v-i 

à^reili ir. sa lU'c-tmoiP* 

ii t«os'« — 17,3<). VcL-is» — 


La letteratura et ammaestra 
che « il pastino bussa sempre 
due tolte*: di questi giorni 
può arradcrc che il pisfino 
non bussi nemmeno una tolta, 
e la colpa, come vedremo, non 
r sua, ma dell ammin-.srazionc 
delle Poste. 

Che Cosa nernde di questi 
giorni? 

« » » 

E presto detto- i postini e 
tutto il personale postelegra¬ 
fonico hanno adottato una 
forma di lotta singolare, dt 
CUI già abbiamo scritto, ma erte 
rate nuoramrntc illustrare. Si 
tratta riell'apphracione del re- 
grjlamrnto. Si pud lottare con¬ 
tro I amministrazione, attenen¬ 
dosi rigorosamente al regola¬ 
mento. da essa stessa elaoo- 
rato? E' tifi fatto bizzarro, ma 
è cosi, perche, stando al rego¬ 
lammo, I postini r tutto il per¬ 
sonale delle poste debbono 
procedere con tl rallentatore. 
Eccoci, quindi, at parado.sso: 
il ministero invia il fior fiore 
degli ispettori per indurre il 
personale a notare tl regola- 
mento. Cose d'Italia 

• • • 

Perche il personale delle Po¬ 
ste e in agitasionef Sono m 
tutto n.SOO persone, fra cut 
€00 postini, che debbono bolto- 
‘ re, smistare, portare c distri- 


OMMerratorìo 


Tr*3;'r-.3' i. e-Ite,! — 23 


Il «regolamento» delle Poste 


butre tonnellate di corriff-on 
acnza- nell ultimo anun re 
stato un aumrno del li per 
cento Circa della posta in ar¬ 
mo e in porfcncu; si cairota, 
adesso, che giungano e parta¬ 
no, ogni giorno, un milione c 
mezzo di • pezzi ». come i po¬ 
stini sono soliti chiamare le 
lettere (anche quelle d'amo¬ 
re). le cartoline, le stampe, le 
racccmandatr, gli espres.si. La 
dente, quindi, seme di pii), 
lo Sfato iiuassa di ptv. con 
l'aumento della tendila dei 
bolli, tl personale delle Poste 
r pressappoco uguale a quello 
in forza nel i93t 

Cose d'Italia. 

• • » 

•Von è solo per ottenere un 
allargamento indispensabile 
degli organici che il personale 
della posta ha intrapreso l'agt- 
tazionc: è vero che et sono po¬ 
stini. I quali, specie nelle zo¬ 
ne dt maggior traffico postale, 
come a fomentano, giungono 
a marciare per dieci chilome¬ 
tri al giorno. Ma questo è un 
elemento della lotta; ic ne 


sono altri di non minore im- 
l*->rtanza. 

Per eisrmpui: il ixingh*ba- 
mento La parola sembrerà an¬ 
córa un po' osfrea, specie per 
ehi non ha molta famiiiantù 
con le. vertenze sindacali (ma 
chi Si può dite estraneo a 
queste vertenze?), è molto 
semplice, tuttavia, ciiianre di 
che -si tratta, il personale del¬ 
la Posta, dei servizi attiri, fa 
in media ogni mese 70 ore ai 
straordinario, il cui compenso 
e calcoìato sulla paga base (il 
postino, e$ lire I Ora. un im¬ 
piegato di grado iniziale, SS 
lire loro); Con il congloba¬ 
mento. cioè con l assorbimento 
in un'unica voce delle voci es¬ 
senziali di CUI è composta la 
retribuzione, questo misero 
eompen.so terrebbe ad es-sere 
quasi triplicato. A questo pun¬ 
to. non basta piu dire; co.se 
a Italia; bisogna aggiungere: 
cose del regime democristiano 
• • « 

Riepilogando. il personale 
delle Poste non pretende la 
luna, chiede, soltanto, ai ci¬ 


teriore .sini.st:a del cranio. • u iwioi pagina; ore i^io ua^ni 

_. . ... e morto eli ospedale San Gio- letane; ore 20.30 Chi li ha visti?; 

Si suppone che I uomo abbia ore 22 Telescopio. _ Terzo pro- 

perduto il controllo dei mezzo ' granuna: ore 20.13 Concerto di 

ncH'abbordare la curva che n . UH sera; ore 2I jl5 « li gran tea- 

Sciopero alla linioapi 

.sia nni.o ncna y rana la.eraie r la dodecafonia. - TV: ore 16.30 

,^nza accorscr?; dell eiiAOcarro • IIIA Incontro intemazionale di tennis; 

in .oo.sta a fari .spenti, d» prò- T|nnnf9|jl nRII (( }) ore 18,15 Entra dalla Comune: 

prietà di tale An'onio Mossa. miil llin ore 21 «Il dottor Antonio» di 

pure di Anzio — — G. Ruffini: ore 21.50 Scala reale: 

\-rhimerii. Giova'’no'.i era Per duo ore hanno sciopera- «re 22.50 Trent anni di cinema. 

-A.criimevnc ».>iova..no.i e dinenrie~Ti Hctla •!- ■" Teatri: < Misena e nobiltà» 

un vecchio antifa.sc-.s’-a militan- ‘ dipenclcn.i dCila u alFEIiseo; «senza rete» al Sistì- 

te da anni nel nostro partito, po^rafia Brniosjw dove si s.am- p^. , Todaro brontolon » al 
In questo do’.oro.«o momento pano i ooLini de] totocalcio e Ridotto Eliseo. 

i biglietti de; cinema romani e— Cinema: «Fronte del porto* 

' ' ' ' ~~ — delie Città siciliane. La Bimo- al Capranichctla. Europa. Metro- _ —--- 

* voi aonartiene a’I'INA rho ha rolitan: « Pnma del diluvio» al 

sere trattato un P'" man ie-ta'o i’ nrono-'-o di^nre^ Centrale e Ottaviano: « CanUndo BfA VinillTirrPA* 

namenfe: chiede l assunzione fritta la pioggia, al Colosseo: rlvVUllA rUODLltll A 

di offre mille parsone (questo cede.e a..a smoo.-i.az.onc de.- .vergine moderna» all'Orfeo; — 

anche nell'interesse della citta- .azienda. «Carosello napoletano» al Salo- it COMMFRCIAI.I I> 12 

dirusnza che chiede maggioic I dipendenti dello stabilimen- ne Margherita; « Scaratnouchc » ^ -- ' ■ 

puntualità dal postmoj; l au- to tipografico, in un ordine del al Primavalle; «Ombre rosse» ' ARTIGIANI C anru svend o 

mento del compenso per le giorno, tianno sottolineato Fin- Stadium eamerelet» pranzo ecc. Arreda- 

prcstazioni straordinane; che .cvvstenibi'.ita dei motivi con cui «ST. DI ECONOMIA «GRAMSCI» rihtazl^ . T^st'^^^^mpenò 

via almeno raddoppiata l m- nxA tenta di giustificare la _ questa sera alle ore 19. neRa Rnal» 10 

dennita per il lai oro notturno, miobil-.'azionc. Mentre riN.\ sede di via Balestro 68. il dottor --- 

che è retribuito in misura s4-an- .afferma c'nc i! bilancio della Brvizio Manzocchi terrà la terza I9IPENMIMBILI - Galocbea • 
dalosamentc irrisoria f p-'r IO azienda o deficitario, i dioen- I«^zìone dei corso di «Politica eco- 2*'^. ” gomma - 

o,r «,o,o no,,,,,™. rtnn,, hanno rcp:.c,o Wvnn- gìSSt'n^nnSf 

dicato allo sm-.s;arr.rnta, alla do co.me la .situazione de.la- ai».- 

bomtura r alla sistemazione blenda. :n b.a.se ed un control- ore iì ?,’riunira5^ìrrd« VrSp! TmS wei^’ 

della corrispondenza in amio effettuato poch; me.-n eddie- pi di ricerca di «Stona Econo- ^a' 

e in partenza. SI compensati j^o. presenta.««o un attivo di mica ». deS SToSSìSÌ 

con poco pili d> 300 lire.) oltre dieci milion. ASSEMBLEE E CONFERENZE »• 74 Telef 64446 Naonti *170 

Al gorerno queste richieste, i,e maestranze rie'.ia Bnno- _ ttnivervità popolare romana 

r2“r’*?f'nanno rammenta- «Collegio Romano). Oggi parie- *’ i. i’ 

.sembrate frutto di cupidigia pre*-.dcnte deiriN.A. ranno- alle ore 18. Omero -- aPORT _^ 

BreccP. nella sua relazio- mondo de- a. PATENTI Diesel scoppio eco- 

rato dietro la .olita .c sa d l b onna’.e non «a potuto ti Ordini minori de- nemicamente « All’Autostrano>. 

m carico troppo oneroso *, chia- fiaì 'ottolineare eli ^®''“*** ^**‘^*^ ®®- 

mando qualche giornale a far ?*’ distinzione di quelli utili da quel- (778à73> 2018^ 

cìtcolarc questa opinione, ma- ^i‘Upp. po.sitivi oellazienda, r dannosi»; ed alle ore 19, l'av- 


AUTU «LICLJ 
SPORT 


cireofarc questa opinione, ma- . _ 

lamente mascherata dietro una ,, . vocato Aldo R. AscoH. su: «Re- 7»_ OCCASIONI _ c iz 

labile terntce deamicisiana sul L'orario dei negozi dantesche». Ingre$.«o pex 44 CCEUA «Crraela 8«^^- 

gustino tanfo raro e .«.mpa- -Circolo Cni Salario fV. Ne- «no. di Corona Cfov«S5?da 

*• per QviTlani morense 7). Oggi alle 17 la oro- MontecatlnJ a Roma; CONTÒIO- 

Cerchiamo di finirla con que- - ■ -■ ■ fes.«oressa Dina Bertoni Jovlne NA A mmo derna • R ipara onal- 

sfa relOTicuzza banale- se ci Domani 8 dicembre. festa parlerà sul tema «I giornali e la «l»9t PELLICCIA. PREZ^ 

.tono tanto can c simpatici, t «Icirimmacolata Concezione, tut- stampa per | ragazzi ». Seguirà TISSIMI. Boccaccio 33 fàtJBS). 

jiotfini. diamoci da fare per- *i 1 negozi alimentari rcsteran- un pubblico dibattito »»i»miittt»i»iiiiiiiittitfiimiim» 

che tl goierno accolga le loro "** * ..fi'* ** MOSTRA 

Tichicsre 4 noi sembrano ar- »nfit*?«*»ne «li vendita per alcun 

. , ■ ' -, T « I genere alimentare, — Palarrn delle Esposirionl (v*Ia 

rcffobi/issime. Il Tempo e gli | nr.ozl «u ahbiciiairenfa. ar- Milano). I^no al 20 resterà aperta 


L'orario dei negozi 
per domani 


DCCA6IDNI 


Tichicstr. .4 noi sembrano ac¬ 
cettabilissime. 11 Tempo e gfi 


altri giornali dello stesso giro redararnto e merci varie rinv>r*jla mostra del primo premio di 
che ne pensano? (g i ). ranno chiusi per l'Intera 4 lonuta.ipittura «Città di Pizzo». 


'L ifOS^OO i ej eiM rf ' 

TUSCOIO TITII 
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G JLi A WJ/E l^t MEÌ^ T§ SE OR Ti^l GLI SPETTiCOlI 

imm ITAU1-1R6ENTIM r RICCO DWIWMMEIin PE^i SIMIITI DEL MICIO ' 

1 1 _;__ ... 

Dopo Ni vittoila pensiamo oirovvenlie 


TP ATRI Fiamma: Li'timmutlnamento del 

I*^^**'* «Calne» eoa H. iiugart. 

- « — • FUmmrUa: Doctor in thè housie 

« La bella addormentala » Si. VtJ, va'lj""'''""""' 
al Teatro dell'Opera ° 

« 111 . nra ■>! Ooigure: Uumiiii sen^a paura ldii 

Oggi riposo. Domani alle ore 

prima rappresentazione fuori ab- j, o,a- 


nonaniento ile « l-a bella addor- 


inenlata» di P. CialkovlskC Prin- an-ore cou 

eipali interpreti: Attilia Radice. Ball 

Guido Lauri, Dilippo Morum e pesare: 1! grande giaoLO 

Walter Zappollnl. Maestro OtU- q Lollobriglda 

Golden: Una parigina a Roma 
Homanoff. _ ^ j.^rrero 

ARTI: tire Jl Lia Ninclii-Gioi Hollywood: l.a canea dei K; b( :• 


Ritrovai 

cerchia 

li cuore e voi 
me il nostro g 

ontà 

loco 

» 111 

111 ^ 'ir lu 





Il calcio italiano utcta bii>ugiiu tli (|ticalu vittoria; titrul- Noi iipprot iaiiio. ma loiiia- 
im iicuiilittu lor^L* ut rebbi; mandilo la bella pa*5sioiiu tlCpli mo “li ti//urri pciilit' non si 
sportivi, ttiù sconfortati da tante ripetute tiniilui^ioiii. l'inal- somi risiiariniii, peitliè inoral- 


nio iili ti//nrri penile non si 

s(.ruimi, piu scuiiiuiuni liti uiiiiu ripeiiiie iiiiiiiuizioiii. r Miai- sunti rispiirniili, peitliè inor>il- 
meute gli azzurri hanno saputo butter^i alie/zosuinenle. mente -«ono -«laii all alte/za tli 
inrteineum per vincere. Pare stano passati cento anni da una granile 'i|na(lia. isappia- 
quando u Basilea l’estate scorsa i calciatoti italiani iinboc- mo potò <lie il lui gioto non 
turono il sottopassaggio insegnili dai fischi della lolla, da si ottiene dalTtiggi al domani. 
ii.«ate di scherno, f dilettanti svizzeri ri nvevano eliminato (ili azzuiii. finarnienlc, hanno 
dal torneo mondiale e gli azzurri nvevano snhìio l,i sconlittn fatto il pnqirio dovete; oia 
quasi senza battersi, roii rassegnazione c indifferenza. bisogna eiie inqiantio a lal- 

Air Olimpico i gitK'ntorl ehc portavano i colorì italiani dare lon tutti e due i piedi. 




11 lè - 11 » ! 

■ viS 

\ >\V V,,As5; ^ ^ 


'■'» n,y' ' f » :T* i 



bisogna eiie inqiaritio a lal- 
(lare lon tutti e due i piedi. 



; -'.li 

V • ' 'v s- v .s« .. v'aì .#■ 

iÌÌIÌKS ‘ 

r- BUiiES; 

" 


hanno saputo essere degni del eompifo loro affidato, 'l’iitti a colpire la sfera di testa, a 


hanno lottato con impeto c 


stoppare la palla, a calii.iie 


< on passione: almeno per una fcrlo per tallicn o per abitn- ^oa precisione, eccetera, 

jiarfita abbiamo visto in cani- dine, non certo per una con- Abbiamo fletto siiicenimeiiic 

po undici ragazzi pieni di cn- snetiidine di gioco, ma per- ,,j calciatori tutto ciò che pen- 
Insiasmo, abbiamo visto lindi- thè non vi era mai un nomo savaino. Ma un discorso assai 
Il atleti generosi. Per un gior- lihero da lanciare verso porla, serio va fatto ai dirigenti 
no i calciatori italiani si sono non 't era mai un varco per ,|e||ii feclern/ioiie e flelle so- 

.lirncntirati di essere dei oro- fiondare a rete. Qò thè ù nv velmto at- 

fessiotiisii milionari. Non Kerrario, Moltrasio, Ciaco- torno ai calciatori siuluincri- 
hanno risparmiato le loro e- mazzi. Aiagnini. lìcrgnmnschi cani è indegno, l.u sport ita- 
nergie per le prossime coni- e anche gli attaccanti presi- ìiono non ha iiisogno. anzi è 
petizioni di eampionalo, non diavano la zona pericolosa clanneggiato, dalKi compera 
linnno evitato gli scontri nel correndo come imlcdri, sallan- (li schiavi. ìipparlengano essi 
timore di ìnfortimarsi. Hanno do come canguri. Perchè chi- olle socictò o in proprio a pa- 
finalmente capilo che gli spor- ttne. sei, sette < gladiatori », trizi o a iiiilìardarì. Se vi sono 
tivi che li amano volevano die nel sciimi più simpulico della milioni da spendere li si nfi- 
faccssero onore alia maglia (lurola. battevano tutte le pi- lìzzitni per a|)riie .scuole spor- 
nzzurra, volevano un esempio, ste con un ritmo che gli av- tjv^. p<.r preparare dei tocni- 
Ln buona volontà è stala pre- ver.sari non potevano cgna- h. ^.r odnearè squadre giova- 
miata dalla vittoria. Abbinino gliarc. (di nnignavani, nei „ì|ì Von nfissimno sneriire di 
battuto PArgentina coti le inonfliali contro la' Cecoslo- vincere Lnip^ 

■Stesse armi usate dalle sqiin- vacchia. per jioco non pertle- reiitiisiasnm dei nostri e stilln 
.Ire provinciali per piegare le vano la partita perchè erano nacrhc 7 Z.V dtH^^ 
presimi uose, grandi, ricche troppi» convinti di poter \ ime- ” M.4RT1N 

squadre delle metropoli: rim* re facilmente. Anche in quella 

7 iefn c la volontà. I.a vittoria partita gli nomini di Schiaf- ======^^= 

( i riempie di gioia, soprattutto fimi duettuvuno. tlialugavami Ci pR \/C5T/V 

licrchè può essere, deve essere, lentamente, proprio come gli ^ ^ 

il primo sicuro passo verso la argentini airOIimpieu. Contio 
rinascita dello sport più jio- rfjiighcria, entrati in cam()o _V 





i. 'V^ 

...... ... 


FERUARlO 


GlACaN'<A7Zl 


AIITI: Ori- Jl L la Ninthi-Gioi 

« K' niLVfaiuitte (lottai Soiivvclt- con T. Power iCincnia.Lupi i 
ieri» di G. CesbroM. Imperlate: Casa RicorUi Lon G. 

.VTENKO: Iininmente naueitnra terzetti llnuio oro io .in .m: j 
fcl.iShO: Ore 21 L la K. De Fini»- Impero; Il prlncioe coraER:. :o 
po « Mi'-eria e iiohill.v » di E J. Alason 

Scarpetta tndiino: .Mogambo con A. (.arci- 

GOLliONl; Ore “l • C la diretta . ner „ , , . .. 

da K. Caslellaiii « aei perMinag- Imi'm mos^ .o . cr. 

gl in lerca di .lutale, di l’i- con G. Cervi 

randello Iris: Il prigioniero di Zei.da oc . 

GIARPINO P'INVKIINO (GiA S- Granger 
Arena Tarantol liiuniiiente Italia: La porta del mistero con 
Iiiaugnrazione glandi tpett.ico- J. Allyson 

Il di rivista. Ua Fenice: La magnifica picd.i 

OPERA Ufcl nUR.ATriNI: Riposo con .\1. .Monroe (Cmcmasco; i j 
P.ALAZZO SISTIN.V: Oic l.ivonio; Riixiso 

«Senza reto» rivista m due l.iiv; Il cenilicatore di JCis :1 
tempi di Alberto BoiuiCi i iliia 

QUATTRO FO.VTANE: Ore 21 l' .'lan/onl: Cigno nero con T. Po- 
C.ia Wanda Osiris < Kantaaia » wei 


RIDOTTO ELISEO: Ore 21. i.i ;Vlas^imo■ Sesto tontiiicnte 

C Basegglo « Slor Todaro broii- Maz/ini: La -.lana ui oitiin M.l.c: 
to'lon » di C. Goldonc '^‘"i J àtevvait 

ROSSINI: Ore 21,15; C l.i diretta Meilaglie d’Oro; R:no=o 
da C. Durante * Alta strale- MetropulUaii: Fronte 


da C. Durante * Alta strale- MetropulUaii: Fronte del porte 
già » di E. Caglieri can .\l I.rancio 

SATIRI: Ore 21.15: C in Stabi’.e Muderiio; Casa Ricordi con G. 


del Giallo dirotta da G Girola Folletti 

«Tre topi grigi > di Agata Clirt- -Modernu Salcttii; l omini rmbra 

< on M. Lane 

TK.VfKO DI VI.A VITTORIA 6 (al Mi)iU-riii»«imo: Sala A- Fatta pc* 
Corso): Ore 21.30; «Aspettando amare cimi E. Williams, Sala B. 
Godot ». 2 atti di S. Beckett con La sli-ada con G. .Mas.ua 
V. Caprioli. C. Ermelli. M. Mo- .Moiidial; L.a strada con G. .Nlasin.i 
retti, A. Pierfederlci (novità as- Nuovo: Anatomia di un dc.aio 
soliita). Preiiotaz. tei. 684188. ^ llajdcm 

V.M.LK: Riposo. Da giovedì 9: Novocliie: Il comandante del 
« Buio a mezzogiorno » (novità). Flyiig -Moon con H. Hudson 

_____ . Odeon: Bill West lon J. L’han- 

CINEMA-VARIETA» aier 


Ha> dem 


comandante 


Alhambra: Il muro di vetro con 
V, Gassman e rivi.sta 
\ltleri; Due notti con Cleopatra 
con A Sordi e rivista 
Ambra - lovlnelli: .Mogambo con 
A. Gardner c rivista 
Flaminio: l.'asscdio delle sette 
frecce con W. Ilulden e rivista 


Flyiig -Moon con H. Hudson 
Odeon: lidi West lon J. L’han- 
dler 

Uucscalcbi: Terra iantana co;! J. 
Stewart 

Olympia: Rob Rov ii ijand.lo d; 

Scozia con R. Todd 
Orfeo: Vergine moderna con V. 

De Sica 
Orlune: Riposo 

OUaviano: Prima del diluvio con 
Al. Vlady 


Principe: Mondo equlv-oco e riv p,V,-„*/“AÙiori e canzoni con G 

n • Rondinella 

con D. Martin e rivista r»™i«.. it., ai fati!: 


l.u foto che pubblicliiamo itlustru chiaramente la lattica di giuotu seguila dagli azzurri nel corso ilell’incontro con 
PArgentina: ecco i mediani ed i terzini arroccati su di una innlesitna linea davanti a VIol.t (fuori del campo visivo), che 
iii.ircaiio strettaineiite gli avversari. 1 nostri difensori non lioniio mai — diciamo mai — varcato l.i metà campo e l’attacco 

Ila avuto solo palle di rimando c (iiiasì mai pa.ss.iggi precisi 


VuUuriip; Pioggia con II. Ilay- 
vvortli e rivista. 

CINEMA 

V.U.f.: Solo dii cade può risc'r- 


itondiiiella 

Palestrina: Un pizzico di follia 
con D, Kaye 

ParluH: Rosso e nero con R Rascel 

Pax: Risate in paradiso 

Ptanetariu: IV Rass. intcrnsz. del 
documentano 

Platino: La tunica con J. Sim- 
inons (Cinemascope) 


polare d'Italia. 

Una Min sorprtso 


fon aniiiiu ben diver?fi. dispti- 
lurunu una delle più belle 
prove della loro storia calci- 


Non vorremmo però che iir*''"’]/ " c"*' 

nostro succes.so fosse coDSÌde-h^'l„... ‘"*i 


SI E’ VOTATA L A RELAZIONE MORALE AL CONGRE SSO DELL’ U.V.l. 

Pei* I21 prillisi volta Atlrìaiio Rodonì 
non rieisee ad ottenere rnnanìinìtà 


(Dal nostro inviato speciale) 
M • '1 it*ri f 1 l'iiuiuii: iiiiiJi\ idL% luiiniiuill* .... . 

;'e;;Tir?rS'±;sfe'i^ ■ viarecco, ì. 

Aitlò'Ha'è^ìacilc pll^ fZlgc'JTKcrdcl^olc ^ 


La Toscana vota compatta contro il Presidentissimo > 1 risultati della 
votazione; 1799 sì e 285 no - La requisitoria di Broccìni - Tempesta in tutti: .... chi m* /m fjtto 

aula per decidere le modalità delle votazioni - Le manovre di corridoio Rodom, poi. sc-im-t (m nulo 

modo) il f.tico delle .iccme f 

" “ “ " ' ' ' . ' ■ delle iTitiibe. SorioLt, il presi' 

un prologo, di uri.t certa irti por- del .Giro* e del .Tour* Roba che non sta nè in cielo rtr dente; salta di ijua e di Li 

fama: ieri, infatti. Rodoni ha Prende fiato, il piendente. in terra. Ma le parole di Ro- sfugge, e non tispunile a iicssit 

stretto la inailo a Chiappe che c metic in feirina le zittorie di don: intrano di un vrtcchio per no. Risultalo, iriainu un applauso, 

(o che era...) il suo più focoso Messina e Faeviti, nelle .corse uscir dtU'alnn. ^ relazione del pie 


diamoci pinno; la realtà po- 


^Rrri alle costole. ^ P^lht nwi c ancori «I tliSCU. * c * * 3 ’ f 

. ‘Sioa, oggi, c ancsira si «wji/» avversano. Schianta? Può d.iiSi 

Uli argtiiliiii .sono crollali teiu. s: tr.iitaia: ....lo ti do w ... , ^ 


Irebbe smentirci: la partita .m.,, . crollati 

fon l'Argentina non confcr- j*"' maii- 

nia questi giudizi affretta- 

ti. .sconsideratamente euforici. asso invisibile che -si 
Non ci scandalizziamo per cluama: \olonta. Che sap- 
qiicsfc frasi scritte nella festa P'ano giocar bene anche mi 
«Iella -vittoria: i flemmatici '«sb»- loceano la 

inglesi, dopo aver battuto la crcezionale sicurcz- 

Ciermania, hanno scritto 

peggio. Si sono addirittaraim- "" "[‘1" 

iiiaiTinati di aver rifatto in tre P"^« 

mesi il cammino perduto in c«u 1» .spinto de. pro¬ 

dicci anni, hanno dimenticato ffsi’ionisti, mentre gli azzurri 
le valanghe di reti incassate P<'r_ giorno sono stali dei 
«laeli ungheresi. Invano i cri- f»'«e‘«anl.. o se s. vuole, 
tici francesi hanno scritto: Profcssionisti che hanno 

< .Vvcle battuto quei poveri |3**o uno dei loro doveri, quel- 

tedeschi pieni di rherve, gio- « jl' 

cando con la ^les^a velocità. ' ™ * n,.^sioni, 

le stesse idee, la stessa impn- OltCO OltdCTM 

stazione di quando vt siete ^ 

buscati un sacco di legnale a n.il nostro di‘cor«o. chicli 


V.U.f.: Solo fili cade può nsc'r- doeiimentario 
gere Platino: La tunica con J. Sim- 

Aci.uarlo: Sesto continente inuns (Cineinascooe) 

Adriano; Casa Ricordi con G. Fer- piaza: Berretti rossi con A. Ladd 
retti . Plinius: La pattuglia dell’.Amba 

.\lba: I! maggiore Brady con G. Alagi coii M. Vitale 
Chandler Preneste: Priiicine coraggioso con 

.Mcyone: Pioggia con H Hayvvortli j_ ivjason iCinemascope) 
Ambasciatori: La strada con G. Prtmavaile: Scarainoiiclie con S. 

Masina Granger 

.Anleiie: Il mostro della via Mor- Quadrato; Eternamente femmina 
gue con P. Medina con G. Roger 

Apollo: Tre soldi nella fontana Quirinale: Una parigina a Roma 
con J Peters. Cnicma«Lope lon A. M. Ferrerò 

Appio: La strada con G. Maslna Quirinetta: 4 in medicina con D. 
Aquila; La cavalcata dei diavoli Bogarde e M. Paulovv iQre 16,15 
rossi con S. Haydcn 1!) 22) 

Arcobaleno; Romeo and Jiiliet Quiriti: Riposo 
eon S. Sbeiital. Oie 17. 19.30. Reale: Ilondu con J Wayne 
22. L. eoo, Rey: Riposo 

luiMtiMifiitiuiiiMiitiMiiiiiiiiii R®!V'. Ue giubbe riissc del Sa- 
.... .. . —. skatcliewan con A Ladd 

0(>(»l al Cinema Rialto: Teodora con G..M. Canale 

DAI Attui n tlUAII Rivoli: 4 in medicina con D. Bo- 
, oULVUflA e lAVUIA garde (Ore 16,15 19 -221 

Celli (lon.ina) parla di rirottC domani anche ai Cinema Roma: li pirata Barbanera con 

,/f tui.i: . Chi ne ha ,atto\ ^ BRANCACCIO 

M Fiore 

UN FILM ECCEZIONALE salario: Inferno di fuoco 

Sala Eritrea: Riposo 
Sala Traspontina; li bacio di mez¬ 
zanotte con M. Lanza 


Ì jp4iii.ij e .Martirnlli (r.intha) ma 
idtcuiuj poco o niente: Infine 


avversario. Schianta? Può d.irsi delParcobaletio^ di Colonia, di Parli pir un'ora e rnee/a, /■’ 'niente y iota. Ma "yne s. 
.i/.i già si p:sò d:r fr,<ì; ehc a Porriara nel . Cim della Su/- presidente. Pir un rpiarlo d’ora, "-niM /. un piohlenia. Strilli e 
Viareggio, quest’.inno, il carne- i',,/., „j , Ciro d'Cu- Mtnerto. Rodoni difende gli •no- 



^COtdob 

«nmm 


\'iaTCggio, quest’anno, il 
vale arriva con tre misi 
ticipo. 


carne- », di Volpi lul - Giro d’Cu 


E di carnciale ogni scher/o Rodoni ne parla con la morte 
vale. Uno scherzo non r, però, nel cuore, l.’argoniento è diffi- 
l’ora di ritardo, con la quale H ctlc: Rodoni fa l’angutlla; salta 
congresso dell IJV! inizia. Pre- Ji pMo in fr.nea. I.’assernblea è 




con 

BRIGITrF. FO.SSEY 
1.1 prudigios.t interprrle ili 
. « Giochi proibiti » 
FAU.STO TOZZI - XEM.\ 
VALDERI - VIK.V.4 I.ISi - 


Sala Umberto; La maschera di 
cera con V. Pricc 

Salerno: Riposo 

Salone àlargberita: Carosello na¬ 
poletano con S. l.orrn 

San Felice: Don Camillo con G. 
Cervi 

San Pancrazio: lA dove scende 
il fiume 

SantTppolito: Rossini 

Savoia: lov corda d’acct.ilo con 
H. Fo<scv 

Silver Cine: Intrepidi vendicato¬ 
ri con R Conte 

Smeraldo: H circo delle meravi¬ 
glie con P. O'Bricn 

Splendore: Accadde .«l *"ommis- 
«.Triato con A. Sordi 


siderite dell'.iSscrnblea è il sig 
Berti di Milano, che cominci.: 
col dire: . ...Starna qui ptr la 
votare; e dobbiam.t hi orare cori 
buona volontà! ». Applausi. Ap¬ 
plausi e discorsi; uri'ura di di¬ 
scorsi. Piti la premiazione dei 
campioni, delle società e dei co- 
rntlaii di Tczione: i premi ser- 


ctlc: Rodoni fa l’angutlla; salta ^ u “ ■ i- tmi insti- il euri- ^ N.ANDO BRUNO Splendore: Accadde .«l «"ommis- 

, . ' * ... ' rnaeli.i *. Il problema e Serto, rriini 'uno a. firn coni, ii con cirintr. .-nn a Snrdi 

di palo in fr.nca. L arscmblea e „„ problema di vita gresso minaccia di naufragare, negia di CARLO BORf.IlE.SlO s(,ù|„n,. ombre rosse con John 

sorpresa. Gualcire mossnnno, ,■ ,/j morte de! nostro sport. Q«i Si tirano tri ballo gli articoli del- Dl.'-tllb. F.NIC Waj'nc 

qiundo Rodimi dice: ...lo ho hiurgna b.ittcrc; invice Rodon: /„ Statuto. Ma non sono chiari GRANDE -SUCCE.S.SO Siipcrcliiemi: Il circo delle me- 

difesoLtCAl di Brolfcno (’?) .. tira tu. If tatto è onesto: che Rodoni è »> balia e aU’EMeio -ri ‘"a?..,!",'.,!? aVr"r» eoo 


Il fatto è questo: che Rodoni ,,,,,,, Tirreno: Il 
:n diseussionr, che la . k. Lamas 


Siipcrcliiema: Il circo delle me¬ 
raviglie con P. O’Brien 
Tirreno: li diamante del re con 


n m«ìriJA dal ‘ "-"*Von''Gff;m“‘ r.is 

lllfll l/llf Ulvl unii If f • ^vogliono Aristun: Prigionieri del iielo coi 


F. Lamas 

TievI; UH'*? con S Mangano 
Trlanon: Mamma mia ri:e Im- 
orecsione con A. Sorili 


il loto segreto, stanno per ab-ì con J. Wayne (Ore 1.-. 17.:50 Trieste: I ribelli dell Hotidiiraf 


... . . ,,, r- A t bandonare la sala., vengono ri- 29,05 22.40) L. 500 lon G 

mitaii di rczione: i premi set- linisie d: parure Rodoni; e di Broccini, a nome acLa (..■Ir rh.j.n.rs c, «.;rorj- fo- ^ giubbe rosse del Sa-1 Tiicrolo: 

vono, forse, I fasciar eli zucchero l’ora del pranzo A sala mezza squalificala Viene a galla tutto ,," a tro- .VMrL^'una" parlgma^a con' 

(.1 pillola amar.!? fin.ilmnite vuota, it rag. Migrulti legge la il niatcìo del .Giro* t cui scan- . ^ accordo: Rodoni c in A. .M. Ferrerò 

prende la parola Rodoni. Il qua- nlazione del collegio dei snidaci, dati sono scoppiali nella tappa come una pa<!a I : nu- SOS Scotland Yard con 

le legge la .relazione morale* hitanzo irrita un telegrammi che aieia per traguardo St.Mo- ' '■ ' AUuamà?”uomini ombra con M 

Comirict. 1 , Rotinnt, Con un grATJiiv JcllLISr. ' Auguri tii buon ìHt. C/r.zir r i aìcuìa cne />fOC* Ridoni (Ì 7 c, zìco il cor/- I^ne 

elogio alla Toscana: ei si guarda la..\,! lardo pomeriggio cinz ritolge al presidente del- (lu.drse i' voto La stona di flleim 

ir: facci^ stupiti; è dunque vero inizi. I: discussione sulla rela-lVV,: ....Rodimi, appena Wov: è ' come 

che la Toscana fa marcia indie- zione ii-.i pr.si.lente. Sono pre- Gr comumeato le puriizioni. mi s’att.icca muore. (Cincma«.ropei 

tro? Catto sta che Rodoni porge senti diligali, ri ripprcsen- ha ditto che la CAC ha fatto /, snunterà. Ma ho la Aurora: La carovana del peccato 


jr7/f «.Ot-i. ^\ori 5i yzc5CC u Ifu .\slrai Una iiariKms a llonia t-on j1.,'iirlo dcILinscpiiTto 


buscati un sacco di Icjrnntc a n.al nostro di'^ror^n. «lairli 
Budapest. z\vctc battuto i accenni tecnici che abbiamo 
campioni del mondo, è vero, scritto ri-nlta evidente che al¬ 
ma li abbiamo battuti anche l'Olimpico i ltalia non ha in- 
nni, anche i belgi. Tutti sanno ventato un nuovo stile di piti¬ 
che sono dei campioni del Co, non è ritornata a sviliip- 
mondo da operetta o pcg.sio pare il famoso giovo aintalìa- 
da rivista ». Così dice YÈqnipc na che poi nc-sono sa defi- 
senza peli sulla lingua. nire con esattezza per la scm- 

Occorrc, dunque, studiare plicc raghine die non r-i^le. . ! if, r, 

alicniarncnte la partita del- Inoltre della rapacifà Vici gio- RODONI _ ^ Rndn„‘; Ji l, rMp, \n, 

l'Olimpico per non coramet- calori it.ali .ni mm si può r<- ^ , Pasu\p,r le sconfitta di Solitgi 

tcrc errori di presunzione che sere .o.ld,sfalli. Da tm punto ,, ^ s:.r-\ contraddice sulla uistc 

Ci potrebbero costar cari- r. ‘li '.'la sircitamcnic tccnifo » i i » » / .; - i.. ' a r;- ’ . j 

il ' 1 - I ' . . - „ « . : .. ... i i na dd lupo cne per Jc il pilo m r dell . uKase * imposto da 

bene dire clic c Stala, in parte i rimantli a iampanilc. le-i ir- , ' • , , f n-i'v i\ n j - i v 

, ,, ,, 1 . IP- • e- iton il Lizio, e li stori: itili L *' H alla squadra per il .lo:. 

notevole, una sorpresa, lidia golalure hi rcrr.irni. (.taro- , , , , ; j i t d a 

T .. VI.M.., ■„ Vf.. ■ t la q.uh ptr ta-si amica le società. proposito del quale Rodi 

c grande, ma sempre sorpre* mazzi. .Moltra-io .Magnini. fa- ,,su„maze:o: 


( on G Fo'-d 

usmlo: Vivere 


ir.=.en'.e con 


l'.ir tri accordo: Rodimi è in A. M. Ferrerò 
giuoco come una palla, l: im- ''^'Teùrn^nd 
mone è sospesa... Atioalità: Uuinini ombra con M 

/’ Rodoni che, tisio il con- l-unv 


s'alt.tcca muore. (Cincma«ropei 

ir.-ri. .Ma ho la Aurora: La carovana del peccato 


sulla triste Stona tacca la lo'sna 
imposto dall’UVI de! pr.s.J-.’.: , a 


della relazione 


‘ lo; la toscana protesta, l. 

Af ha ptr t.ilt:, il ragionicr liene dii 


c grande, ma sempre sorpre- mazzi, .v!o!tra-io, .Magnini. fa- 
sa. Ci siamo trovati di fronte covano drizzare i capelli e non 
un avversario in ottime con- parliamo flei cento pa-saggi 
dizioni per essere battuto. Lo sfiagiìaii Ji Colio, di Bas-ct- 
ambientc calcistico argentino (o. di Frignani. K poi è possi- 
non è molto diverso dal no- bile che in nn giorno, di c«>l- 
stro: anche là imperversano po. un giocainrr. conio aif 
il professionismo, i reingaggi, c-ompio fcrrario. dio vcdia- 
il mercato dei calci.atori. Nei nio da anni o anni, abbia im- 
gìorni che hanno prccfdnio il provvt-amenie imparato.) col- 
grande confronto i sudameri- pire hi ‘•fcr.i? L chi sj è mai 
cani hanno discn'S« dalla a/zarilato a scrivc-rt- che Mol- 
mattina alla sera rii contrai- trasio è un fuorithtS'e che 
fi. Diecine di «cnsali italiani pcnncll.i hi palla? Che Cia¬ 
ti hanno interrogati, hanno di- foma/zi è I c-prcs-inne viven- 
sciisso con loro di milioni e te rii qod tal cìiko c efficace 
milioni, come di noccioline, e poterne e classico » che do- 
Fumando. bevendo, siocandn crebbe c.iraitcrizzare la na-i 
a pocker: ecco come pasca- zinnale azzurra? - j 

vano le ore i platensi, infi- Non sono state la ternica e* 


tll’UVI del pr.s.J-.’.: . dice che i.tìo, due. Rroccmi. Regol .minto c - ofa.'a per appello- c la prima 

ir», zi tre sbac,n < ammetlorio; ma t alla mano, Rroccmi fa dcll’UV ! -, Rfy. 

or.i al- cento e p..t (triti sono quelli un bersaglio che, quasi ^hj hm.arirm'tà, ’ic tan- 


Bologna: lai torda d accian, ira: 
unq.ie Fosse» 


!a q.i.th pt r fasi amica le società] proposito del quale Rodon: al- cento e p..t (triti sono quelli un bersaglio che, quasi sempre doni tum ha l’im.anrnità, nc tan- 
•i ur.-v liti r.cco .ippannagg:o]tjcca Goddet; nel mondo delle fatti da Ri,.irmi) no; chiede, pa- centra. C’è anche un batlibccco meno racclamazione. la lit- 
chc L- dà il CO.\l (t. ’è di due ruote si può dire, perciò, che tclico, la lihirtà di critica che fra Rroccmi e Ambrostni , il .Qj.j di Rodom atiitne a mag- 
.Toto.). \ltali.i e Francia sorto in guerra l’IJl'l n.'za I Curii fi l’esem- direttore de • Ia Gazzetta dello fot seguente risiiltato- 

Così corr.incia la stona le conseguenze, grati, sì ve- pio del ermi,tato di J oscaria. Sport*. Due Rroccmi che IU\ / ^j.-oreto/i % 799 , voti cori- 

cor.grcsso deiruvf che ha avuto\dranrjfì it estate, alVcpoca. cioè '■/j ecco li .-rr :ia requisitona f. mette li legge sotto i fi.di j^ari zUc (Ft.scjna .-fi. Pierr.on- 


Uloiano: Il bandolero ft.mco con 
*l-«rel 

Vrrbano- II nifi=:f.Ti della vi.i Mor- 
— le '-0:1 rs Modìnx 
Vifforii; 'filar.e^i a Xarnb co" 

X' 

RIDfZIONI FVVI. - CINKVIV- 
Xmbasrlatori. .Vreniili. .-Vcforia. 
Vstra. Aiieu-.tus, Ausonia. Alham- 
t»».-i. Appio. Atlante, .Vcquario, 
nranr»rrio. Castello. Corso. Clo- 
dlo. Cent-al^. CrUt»!!... Del Va- 
c-rllo. Delle \iflorir. Diana, 
eden, Exrelslor. Espcro. Oarba- 
lella. Golden, nìntio Cesare. Im- 
nero. Itali». Mazzlol. Vl.vp-oni. 
'Massimo. Moodial. Vnovo. OI\m- 
nla. odesralrt»ì- O-teo. «vtt.'iviano. 
Paicstrina, Parioli. rivnet.»rii). 
oiiirina'e. Rex, nomi, sala Cpi- 
herto. Salone -«tareberita s.a!i- 
-'o. Salerno, fnc-oio. r-s-.tr, 
Verbano - TEVTRI- Goldoni. 


DOMENICA CONTRO I ROSSONERI DEL MILAN 

Celio non giocherà 


Speranze per Galli - Domani Livorno B-Ko- 
ina B - La preparazione dei hiaiieoazziirri 


o di Toscaria. Sport*. Due Rroccmi che I U\’l\ , ni, ^rsoa -ori con- von P. O’Bnen | 

...... -ist-’rsT’. ..lì • " faLoreLoli /799. lOIi con capranIchelU: Fronte del corto 

■ rr.ta ree,.iis..or.j f. „,ette 1 1 legge sotto i (ft.scjna .-fi. Ptemon- con M. Brando | 

. parla di lettere che partrmo e laguna n). l'Ftìùlia, pe- Caitello: L'assedio dcEe 7 frecce 

non arrivano mai, di dtcisìon: j.- condizioni „ 

MILAN \-leirassemhlea c-inccllate, arcrrt-j .^ppLju.i e fisch: V. r,-.ln JI di.uvio «xm 


Branrarcio: Terra bruciata con ' 

J Derc’,: herto. Salone -vtareberita -.ili- 

Capanneile: Ripo.o Salerno. toc-oIo. T-!-.tr. 

Capitol: Prigionieri del cu-I.> con o-”.- 

J. VVavne lOre 16.b> 19 2.5 22.20 «''ssinl. Sistina. 

- !.. ÓiTO) ———————— 

Capranica: Il circo delle mera- OGGI eccezionale «Prima-» .il 


..-.J... :..r x- . » i . - Xr>r..*.s:ar.:c :c d s trt»z:(<r.. Pela con.e noto — Sono Gn.e.*»:! in 

vano fi; ore I Piatene- «nfi- Non sono state la tcenita c r„,. ^ e Lazio .'oriunati nei co.'^o dei.a paGi- 

schiandoxi del matcli^ interna- la tattic.a s d.irci d SOCCes^. ;-,anr,o interrotto .& iCio pif— ts con » .V:.»enttri.i: Caritito zo;j- 
zionalc. Frano sicari di vin- ma la strenna volontà di vii- pa-a/lone in vi.s:a uè;.a ribrexa pica per un ca'.cio nella 't.iie- 
t-crc: eliclo avevano .isxicura- torta dreìi azzurri, .\bbiamo Cc. ca’-.-ru : .sto : i.iar.<.o.»//urrt na e Ce.e.stino ò claudicante per 
In lutti. posto davanti a Viohi una -l ritrovati un -..aiir.a a;- uno .«frappo muscolare abft gam 

Il folgorante K O di Fri- barriera di uomini . h. ha re- - • R^r.dir.c;:a « o.e hanno ... Poiranno g,«:are do 

f r.or<; I: K.» :i r:«n»r> cr»:..».. ... 1 II u «vo.to una If-gge.’-a seduta a’ieti ■:’.e..:ca con il Mi.an^ Per Oaiil 

nani li ha sbalorditi, il ritmo «p nIo mite le palle th.- ra- ^ continua a sperare: per Ceno. 

rcncflCO» dncric ?C b \oltC pit^vono con olllinz*n rei pornmg5*f> ii»\cco tv»r* tri*ecT’. ro;i co nienio da C.iro; 

caotico, imposto dagli azzur- «rmprc n casaccio, in avanti, no o->erva*o :: p.ù asso.uto r;- dnv.-à osservare un fumo di r.- 
ri al gioco li ha prima diso- fili attaccanti «i precipitava- p^>.'o Por ot. 4 Ì i» pro< 5 nir..r..a | 

ricntati e poi abbattuti. Con- no su queste palle. Non c'era- ''• ’-csc in m.atilr.aTa atletica e ieri carver ha fatto svo gere 

tinuavano .1 locchcMarc la pai- no legami Ira la mediana r pon-.erizgio rijoso ^ V"? ^ 

1 a-M..aLsAllo.. ««tra. !*.-.#♦ ’<4 CArovAnft l>!Bnco CfutA atzCttCA sili terreno dolio 

In, ccrca\ann la cbrlla> a/io- laltncctK non cera un cioco partir* a..& \oitA di co- Stadio Torino; os^gl alle ore 14 30 

nc, corcagrafica, per la platea, composto di assieme. La nia- rt\e sosterà sino a ''aimio e partiranno per Li.-orno i rircal- 
in-3 non cortwano: nn asso in novra ^cm affiffala al caso C quindi ■«; trasferirà a Novara per zi che domani dovranno atTron 

vendila che $a far raiiabilia all’anticipo, .indiamo dunque ii d.fflci:, incontro con gii ez. tare le ri.serve labroniche. Faran- 

anchc con la punta del na«o cauli negli elogi lerniei. .Min» zurn eh Janni; le convocazioni no parte della comitiva t se- 

non corre, non si «brarein, non che gioco modernu! Se mai dovrei lero cr».->erc diramate sta guenti giocatori: Beitranrtl, Be- 

si affanna: non sarebbe sialo «i poirebbe parlare ili veeehio mO tardi r.eaa mattina- tei;o Ce^l. Cimi^nelit 

t • • I* • • • '»»*•• ^ domani. Ia narier./A c r*?i- ni. GuamftccL Lo^l, Muri. Pel- 

clipnito-o, I pas^egi di pro%incia enn la sqiia- le ©re 13.4.*). legrinU Pando tlnl, P»ancasicliL 

corti, Icnllt prCClUI, pcrfctlf, eira arrof^cafa lo difesa C dnc NcI clan gtallOrofso apprcn^Io Sandrl, STcraneilt c Te^sarl. 
ma corti c lenti. Perchè? Non o tre uomini di punta. ni per Galli e Celio, i quali — Tal. 



■teli assemhlea cancellale, accen- .Applausi e fisci' 
na a bastO'ii ntU* ruote (ma, demani. 

questi bastoni, possono tra,fot- ATTILIO ('.\MORl.\NO 

marsi in boomerang! .). Applausi 

1 Rroccmi. D OftilVIO t 

E SI hanno i pn-m scontri vittoriosi «1 
comincia la stanchezza. La sala . 

è grigia per il fumo delle stga- BOLOGNA. 6 — 


con W. Holden j. 

Centrale: Prima del diluvio «xm *; 

.M. Vladv 
Cicogna: Riposo 

CIne-Star: Le giubbe rosse del .; 
Saskatrbevvan con .A I.add J'i 


RIVOLI e QUIRINim 


D’Ottiivio o Strina 'UeT' J 

vittoriosi a Bologna >^”vl?ayne ^ ! 

■ — — I Colombo: I a ba-rera doro j • 


^ j«T«fw3®SE 

A«av4».a 

L F .WKINMLI, 

I JRcectis.’y^.T 

k .,JCKSiJ>50Ci:cN 


BOLOGNA. 6 — l4« riur.iane Colonna: Kirid il pirata 



rette che già si può tagliar col nuglbstira svoHasi questa <cra io Colosseo: Camminando sotto la f / / 

foli.ltn \i T,.,; C,/j*Sala borsa, ha dato i seguenti pio'eia «on G Kelly | / z / 

” rtsulUti: Pesi medi: D Ottavio di Corallo: Scampolo '5.1 con Ma- •/( Vi 9 

e (..hterici, parla Mornefredine Roma (kg. 73.2001 b. Camero ria Fiore » f^ 7 ' ' 

^Abruzzo), lì quale dice che ÌFj.'Spaeaa. kg 73i a» nuoti: Stri- Cor«o: La romana ren G Lnllo- j fW 

j „ • . f Jrva di Roma ikg 71 900» b. Polo hri.ida Ore 16. GJk). 20. 22.10 J / ;/ pBH 

fprrdo nori e tutto marno. La Sassari «kg 72.yCi ai pun’i. Cottolengo: Oli uomini non guar- Jz ‘ ^ » y 

sala un po’ si sfolla. Cassant Medio leggeri; Vescovi di Roma dann il rìelo s f 

'lombardiJ) dice che i frulli che «kg- «730ùi e Ruellet «Francia. Cristallo: La s;or a d. C er.n ME- J .. 

.ti I, r-,,,, 63.600) incontro nari. Pesi ler con J. Stena-t ^ pH 

'i-.la Casy del ferzogiomosonO j^^^^^^. p-unan di Roma «kg nel PIrroll; Riposo 5 :W 

scarsi. Fischi. Frangi (Toscana/ batte Beccana di Roma nelle Maschere: Il mostro della 5 

r contiglia * di mettere ai voti «kg 62.200i ner KOT al 4. round via Morgue con P. Medina « Mfy 

la relazione del presidente e non - -1-— 

di acclamarla. Doiliani pilHonO "ni%on d KaVe 

l.cco Di Cugno (l ombardta). E’ j rarirssiilini D^l Vascello: I.a storia di Glenn 3 

atteso il suo tntervento. La eri- * *-tllLi mori ctl ^R IH Miller con J. Stewart 

tua di Di Cugno alla relazione thUI gli azzurri, tranne nato- **** notere con ^ ^ 

del presidente è intelligente, cat- ralmenle Galli e Cello, hanno Ieri o«*rÌa: L'.’ssed.o delle 7 frecce con g ' ■ m1 

Zmu ,co,,: .il., : JUv llivlil/l 

la legge, organizzare tì profes- , eomiMignI a Pisa) mentre gli ! ‘ -JT'*' 

sionismo, tener conto delle de- argentini, ieri In libertà, parti- oy»U„ ' } * • T ECHNICOLOR. ' 

cisioni dell'assemblea. Veccia ««"« Bo^nos Aires «Jorogni. ■■■ 

(Lazio) si scafila contro il sk.techewan c<->n A I.add ! E’ UN PI.\CERE V'EDERLO, 


miM 

• T ECHNICOLOR. - 

>.«•«—»■» a» «, e.1,» 


CELIO 


(Lazio) 51 scaglia contro ti 
CONI; tra taltro dice: 

CONI manca a un dovere ele¬ 
mentare dello sport: la morale ». 
Parlano àncora Improta (Cam- 


l AC «/«C4 CfiKf 

iTUJCOlOTITI 


GIOIA RIVEDERLO! 

Karelilor: La strada con G Ma- Orario spettacoli: 16,3t - 19 . 22 
palese: Canzone d'amore con 


Canzone d'amore coni 


M. Fiore 


Quirinctta tei. 670 01'2 
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lUi 

lità NOTÌZIE 

1 


CONTRO GLI ACCORDI DI PARIGI 

l’Italia coDtrollata 

da una burocrazia straniera 


Un ufficiale ha visto 

il m essaggio di Chur chill 

E’ un capitano sudafricano che, in qualità di addetto ai 
cifrari, ebbe tra le mani il telegramma a Montgomery 


Qii.iiulo ‘-i dice, con ragione, die il nuovo sistcìiiii crealo aximpcdiid/- i- itv. i * 4 . * 1 1 

1 - 1 - n • • 1 • rr I- -4 JOHANNESBURG, fa — Un levato recentemente tante] 

(Oli gli nccortli <li laiigi non rapjiresenlcra afratto un limite ex-capitano addetto all'uffi- controversie». 

o un freno al riarmo tedesco si rischia di far sorgere un ciò cifra del comando della jj messaggio venne inviato 


JOHANNESBURG, fa — Un levato recentemente 
ex-capitano addetto all'uffi- controversie ». 


UNA CORRISPON DENZA DI PIERRE CQURTADE DA NEW YORK 

Come si e giunti all ’ unanimità 

sul po ol atomico proposto da Elscnfto wcr 

O/i emendamenti proposti dalVUnione sovietica al Coniilato politico dell*ONU 
f'imporiany.a di una parola — Uuìtima, grande battaglia di Andrei Viscinski 



€ fa abbonare 
i tuoi amici a 

aCUEMDSItlO 
DEL POPOLO 


«wiliici MHITAlil 




SESSUALI 


•|Uf>la or'rani//a/ione. Niente di più falso: qui si eoiumaiio. le armi catturate ai tede- del generale Me¬ 
li rniiii irin lutti "li aiiin rr'i ili iin vikiomn < lii> il/i vi» ® * telativi proiettili. mandante dell’Otti 

al tonii.ino, tulli „ii .\aiitnr,pi di un sisttma da ila Ma «Non posso ricordare le ta, una sessantina 

liliera al inilìtiiriMno tedc'.eo c pone ni tempo stesso i piiesi parole esatte del telegram- metri da Venezia. 

più diholi in (ondi/ioni di do\cr .siiliirc il peso peiinanenie detto 1 ex capitano - 

, 1-1 I- - ■ 1-1 • Cyril Ward — ma si trat- p , , , 

(Il lina Iniinciii/i.i slianiera clic paralizzerà ogni oliera mi* - ... L..-.a<4n« a-.i < 

/iali>a m-i \aii campi della produzione iiìizionali-. 

Metliiiino hene in diiaio questo punto: r.lgenzòi per il 

intilinlln dcffli iiniininonii. stando al paragrafo li dcH’nit. 7 


te le armi catturate ai tede- del generale Me Reery, co- g caduto nel pieno della hat~ moto la discnssioì 
sciti e 1 relativi proiettili. mandante dell Ottava Arma- •aniiu, nel momento in cui fine di settembre 
«Non posso ricordare le ta, una sessantina di chilo- per base il «pia 


ma — ha detto l’ex capitano 
Cyril Ward — ma si trat¬ 
tava di un ordine che diceva 
di accantonare tutto il ma¬ 
teriale bellico dei tedeschi c 
di dotarlo delle relative mu¬ 
nizioni. A quell’epoca non .sa- 


.--•(■'U- I. ^u.noo ai panigiaio uro «I,. c ntziont. A queii epoca non .sa- , .,5 vKO.^S. fi - Tre deie- — questioni. Ciò non si- 

del piotocollo rcl.itno alla sua isliinziono. pci adi-mpii-rc ni pevamo a che co.sa avi ebbe i ,,viali uno gemizio della causa della va- gnifica affatto che l’Unione 

C M,1 ee upa fede ievInoMIe ,,ei Sovietica jonsideri q„«la 

liiiiH'iiti, oi.nlc c ixpoiioiii nelle fiìhhriche, nei (lejumti e alla Russia. Tuttavia sono ucciso il guaniiano delia pri- destini- dell umanità, ila , rtrentìere in 

„re,..o ,c ,or.e aratale Ulte ava . .. „ farce ,a,rte convìnto cho teattav,. de.- .. .. 


.votio Vautorità della NATO)». Se le paiole hanno un sigiii- 
Jicato, questa Afieiixin a\ià jicrciù compili c polcii di ispe¬ 
zione sost.mzialnic-nte non (licersi da <piel!i che cinnu con* 
li-mplati per gli appositi orgniii-'ini nella CKD. K perchè non 
\ì .sia nessun dnhhio, del resto, lo stesso protocollo, nll'art. IJ, 
j.recisa: < Per i loro nccerlnnionli, per le pìsiie e le isperAoni, 
1 membri delVAgeuxia iiurunno, su loro ricìtiesla, libero ac¬ 
cesso alle fabbriche c ai depasili e camanica/Aone dei duli 
eoìilabili e dei documenti necessari •. 

Dunque, è ehiaio: r-l“enzia dellTil'KJ ditpurrù dei più 
ampi poteri per inferlerire in cpialsia-i luogo c ninineiilo 
nella ^^ia econoiniea c politien del nostro paese. K quale 
garanzia eè che essa non faceiii di tali* fuc-ollù il più hirgo 
liso ed nluisoi' N'essnnii, se dohhiiuiiu siino (|uiitito di¬ 
spone il trattato circa la eostìtii/ione dì ipiesto ente. I.Mgeii- 
yia infatti, a norma dcirarl. t del i»rolocolln IV. dovrebbe 
essere c composta da un direttole, assistito ita un direttore 
aggiunto c ila un personale recintalo in pioporrione eqiia 
Ita I cittadini dei paesi degli Siati aderenti aìlTlV.O *. Il di¬ 
rettole, nominato, in ba.se nU arl. 3 dello stesso piolncolhi. 
con derisione lintiniine del Con‘-iglio per lina durala di cin- 


lo ste.sso ordine che ha sol-limu donna 


i ■ ■ ■ ■ ' ' - - . . ciixaravano favorevoli ad un 

—. reale sistema di controllo. 

La mozione di siidncla a lesrMa s|=£SkM;ì 

• m m 9 cidentali » rii cedere su una 

presenlaia alla Diela yiapponese ìfìi- » 

. . ....——--- Lo .stesso per quanto con- 

, ...... cerneva la proposta rii Eisen- 

. . .. Oggi la Camera dovrà pronanaarst - L aspirazione al miglioramento dei rap- hotner rii viettere in comune 

por« «» I. Cin, > imss « allarga ■ L’occupazione omnicana in Giappone 

ro paese. K finale " ~~ onesto scopo una banca mon- 

1‘ . ‘ , TOKIO, fa — I parliti dì tito liberale. Egli ha niinae- dente dagli Stati Uniti. cliate delVatomo. Nelle in- 

aeollu II pili nirgo gppQ 5 ,-._,io,’jg „ g v^oè il nuovo ciato, .se verrà rove.tciato, di Secondo i dati del ministe- tenzioni del Presidente de- 
laro a quanto di- „ Partito democratic;cj » e i .sciogliere il Parlamento e in- ro degli esteri nipponico, il gli Stati Uniti, questa pro- 
nesto ente r l•‘ell- due partili socialisti, di de- dire nuove elezioni. 1.3 giugno di que.st’anno c’era- po.sta inirnim n dare ni capi- 

” stra e di .sinistra, che coni- Motivo comune delle eriti- no in Giappone 719 basi ae- talisti americani il monopolio 


ples.siv'anierile hanno 2.33 .-og- che mo.s.se da ogni settore al ronavali. .stazioni radar, cam- dell ^energia atomica nella 

(^i alla Camera, contro i 185 presidente del Con.siglio !ibc- pi di tiro e altri impianti mi- parte del mondo da essi con¬ 
dei* liberali ai governo _ *ale sono roppo.sizionc alla ’.itjiri americani; e.s.si occupa- frollata e a provocare da 

hanno pre.sentato''alla Dieta imlitica di a.sservimeiilo agli vano a quella data circa 150 parte dell’Unione Sovietica 

una mozioiie di .sfiducia che Stati Uniti condotta da Insci- mi!a ettari. Gli clfettivi del- un rifiuto il quale avrebbe 

verrà posta ai voti domani. da. e che lia pauro.iumente le lorze americane in Giap- permesso al governo di Was- 

La* rriozioiie accusa lo.scida aggravato la situazione econo- fione .NU|M?!<ino i 100.000 uo- hington di agire a suo pia- 

di praticare una cìiplomazia uiica giappono-'c; e la tc-nden- mini. cere e di destinare la mag- 



HOT! 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE gtea, e poteva farlo, non sol- quanto lo stesso Eisenhower, come alto tradimento. Ci so- ■■ l|P PA 111 

- tanto per il suo immenso ta- e più tardi Dulles, avevano no uomini in prigione per 

NEW YORK, dicembre. — lento, ma perché le posizioni insistito sulla necessità di fa- aver- espresso le idee coov’- S*.®*”* oHtlae e fonu • 

Le discussioni all’O.N.U. sul- sovietiche sono quelle della re della Banca un organismo nule nel testo della molti Aecerfal 

l’energia atomica sono state ragione e della logica. internazionale e in ejQfetti il zionc votata dal delegato ménti nre-matrTmoniaii 

dominate dalla grande fìgu- E’ noto che la delegazione Portogallo, che non è meni- americano alTO.N.V. Cabot Cur® rapide radicali 

ra di Andrei Viscinski. Egli sovietica aveva rimesso in bro dell’O.N.U., è stato am- Lodge! Persino l’idea della orario: 9 - 13 - 16-19 - Fest. 10-12 

è caduto nel pieno della hai- moto la discussione sin dalla messo a partecipare ai lavori utilizzazione dell’energia ato- Prof. Grand'Uff. de'bebNABDIS 

taglia, nel momento in cui fine di settembre accettando preparatori! Queste ingiusti- mica a scopi pacifici è anco- Spee. Derni. cUn. Roma-Parlei 

questa .stava per essere co- base il « piano /ranco- /ìcnbili discriminazioni mira- ra combattuta in sordina da Med. Roma 

rollata dal successo. Nella britannico - sul disarmo. Pra- no .soprattutto a escludere la certi pseudu scienziati Piazza indipendenza. 5 rsUzione) 

lotta che egli ha guidato fino ticamente questo comportava-Non è forse straordinario 

I per VUnimip Sovietica l'ab.l jiT fatto che un paese come 

gli Stati Uniti, il quale pre¬ 
tende di essere all’avanguar¬ 
dia del progresso tecnico e 

che dispone effettivamente ®didIo e Gabinetto Medico per la 
di enormi risorse materiali, diatnosl e cura delle sol® dl- 
rion abbia ancora una sola sfunzlonl sessuali di natura ner* 
centrale atomica, mentre una vosa psichica endocrina. SeniU- 
centrale di ^. questo genere tà precoce, nevra^nla aessuola. 
funziona già jn URSS e al- consultazioni e cure rapide pr® 
tre molto più potenti stan- post-matrlmonlali. anomalie. For. 
no per entrare prossimamen- eur® rapld® radicali. 

Ma il governo degli Stati erand’Uff. Dr. CARLETTI 
Unitu e ora impegnato. Non , 

potrà più contentarsi di mi- ìellB^TonfuUa^ 

stiche omelie sul trattamento zloni. massima mer^tezzL 
del cancro per mezzo degli 

isotopi o di gesti di pura prò- ■■fbAIIII 

pagando come il dono di al- studio kV|||lll |pi|| 
cune libbre di materia prima Medico kW^VIklIvw 
alla futura Banca delVato- ~ 


- lotto che egli ha guidato fino Ueamente questo comportava 

Evadono ddl CdrC6r6 fondo, fino aÙ’ultimo di- 

scor.so del quale stava rive- bntidono dell esigenza di una 

uccidendo il auardiano dendo n testo quando n .suo interdizione incondizionata 

_ cuore ha cessato rii battere, dell arme atomicacome 

AFi.i'. r T presidente della delega- premessa all esame delle al- 



mo... Dovrà dare la prova 
che esso è veramente deciso 
a partecipare' all’opera di pa¬ 
ce, e allora non potrò evita- 


Cur« rapld® 
prema trlmoniaH 

DISFUBZIOKI SKSSUA1.I 
di orai origtM 


re che la questione dell’arme labokatobio. 

atomica, delta sua interdizio- anausi micbos. SANQUK 

brmnrinnp Dtrett. Dr. r. Calandri Speclalliti 

bricaztone, sta posta davanti via cario Albert*. 4S (suzione) 
alt organizzazione intemazio- 


DOTXO* CTnAll 

ALFREDO SlIiVni 
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finitìva agli accordi di Parigi. 

Non vi è. pcrcii), da farsi illusioni: per hi Germania occi- 


naie in modo , tale ■ che giti 
sarà impossibile di eludere j 
la discussione. Si vedrà allo¬ 
ra se te dichiarazioni sulla 
« coesistenza pacifica » fatte 
attualmente ' a ' Washington 
siano qualcosa dì diverso da 

di praticare una diplomazia mica giappono.-e; c* la Imiden- mini. , , . t:ere e di destinare la mag- .snarei moscherarc il /allimento del- CORSO UMBERTO N 504 

segreta e di attuare una er- za cre.sccmte dei gruppi «co- Igncirando gli mteiessi na- gmr parte delle materie pri- i„ nolitica di ^dominio mon- tp^erno Ptazza del popélo) 

rata politica economica, ol- nomici del Giappone di cer- zionali del Giappone - con- ine. me.s.se a riisposizione dal-- " 1 ^ 11 ^ 6 ! ^ “ preparare nuove TeL 41^9 . ^ .-li 5KfVu 

trechò di essere gravemon e em e ima .soluzione c ci p:o- tinua Pcqrov — gl S ali Uni- la banca all industria di " V.m manovre di ricatto nei con¬ 
compromesso nello scandalc) hlemi economici atfraveiso ti hanno re.H) 1 indu.st:ia e le gnerro. Acconsentendo, il ^^^Y^veiUK^ Sovietica. ' " ' 

delle costruzioni navali. Il la ripre.-,a di rapporti coni- linanz«‘ del Giapjxine dipen- Governo sovietico stroncava ciana caria geografica , „ nneetn inferro- -- — _ 

governo, dice la mozione, merciali e politici con la Ci-denti dalle ordinazioni belli-questa manovra, .senza peral- V/'" ejativo dipende^ in gran par- dav^ 

persegue una politica conci- na e PURSS. die americane. tro precludersi la critica del abitanti. E chiaro f^^^vo aipenaera m uavu» 49 ■ 

liante con roccupazionc mi- Alla situazione giappone.se> l-o difficoltà attraversate piono Ehenhoxver e la eri- fbe, se i governo di Was- 

litare americana, senza mu- dedica oggi un articolo, a tir- chdreconomia nipponica .so- ticn del piano franco-britnn- pifrkf r-nimTAW VENE v 55 u^«** 

tarla dopo la formale con- nia Peti- r.v. la Prarda di* Mo- no aggiavate da! fatto che il nico. internazionale .serio sulla PIERRE CQURTADE { veiSbee - pele» 

cessione della indipendenza sca. Nono.-tante il lungo tem- Giappone è vincolato nel cam- Infatti la delegazione so- energia atomica, se desidera pietHO ingbao direttor» • »ISFUN2aom SESBttAXil 

PI J . * 1.^1 y -4 . : — 1 :_ !.. 'V*' . * ' _t • 1 mondiali p dei risultati .scieii-l _ Colami vie® dtr, refp.l VIA COI M Maio tu 


compromesso 


(leirUEO, potrà scegliersi i collaboratori di suo gradimento delle costruzioni navali. li la ripre.>,a di rapporti coni- finanze del Giapjxine dii>en- Governo sovietico str 

e l.ire il Imll.i e il e illico (eninn airiiiteriio dei Miri Stali governo, dice la mozione, merciali e politici con la Ci- denti dalle ordinazioni belli- questa manovra, .senza 
c lare 11 hello L II (attico tempo illiiilcrno mi Min zn.u politica conci-! na e PURSS. che americane. tro precludersi la crii 

« he inscnsatomeiife ncessere dato In loro approcii/ioiie de- ijgote con roccupazionc mi- Alla situazione giappone.se> l>e difficoltà attraversate piano Euseiihower e 


dentale rUEO signitica facoltà di riarmar>i illimitatamente, pomiJa: " ixl tra^or.:;, dalia P» del commercio estero dai rie(ic« all’O.N.Ur è riuscita totalità delle nsqrse 

per nialia sigiiificii, invece, sottomissione ad nn controllo fi pre.Mdeiite del C’cni.siglin. .seconda guerra mondiale, inde.-aderali tutori Gli nel corso di questi tre mesi »,pfStafatltmeiito 'tipoin- 

' . 1 , 1 - I • .1 •. .Scigliela lo.scida. ha ntiutato. .scrive il comiiientat<»re >ovie- Astuti Uniti occupano il pn- ori imporre numerosi e no- itpct sin me.ssu a aisposìZio- ^ 

permanente da parte di nn:i hnrocrazin .stranici.. come si ricorda, di ahbnndn- tico. il Giappone non ha fi- po.sto nelle importazioni tevolìssimi miglioramenti ai rielln Banca, non potrà 
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DOMENICA LA POLONIA HA ELETTO I CONSIGLI POPOLARI 


__....... come SI ricorda, dj anonnan- tic(t. u Ciiappone non ha n- '«io po.s.o neue iinpoi (azioni levuiissnni iiiìyiivnnnenii ni - .-- 

■- RENATO MIELI jj ,,o.sU.. respirigcn- noia 1 icevuto Pindìpendenza; gbipponesì. l/anno scor.so progetti iniziali. Co.sì. per rassegnarsi a che un paese 

(•) Sullo stesso argomento vedi articoli precedenti sull'Unità del df, tutte le .sollecitazioni prò- e.sso continuìi a re.stare un queste .son.* ammontate a più e.sempio. la manovra ameri- oome la ma. la quale ai- 

2t, 23 . 26 e 27 novembre 1951. venienti dal 'Ui» -tc.s.-o Par- p;ie.>e .seniiocciipato dinen- del JOG di tutte le importa- caria che consisteva net fare spone di .scienzmti notevoli 

_ _1_‘ ' ' zioni. Inoltre, i monopoli ame- (Iella futura Banca otomica P.d« cous|ricreuoli giacimenti 

" ' ■ ■ ' ■ ■ ■' ■■■ ■■ ' .. ' • ricani non vendono al Giap- una semplice sezione spe- ai materiali atomici, sfugga 

DOMENICA LA POLONIA HA ELETTO I CONSIGLI POPOLARI r.ronriaTc;s.-!;a.^’nVj^qS pmUcauS^nf “ Pri;mT‘(fX".si iinporrò 

~ le merci e quelle materie pri- Consiglio di Sicurezza, è sto- ja_ necessita di cirrmiettere la 

'A ^ ^ me alla cui esportazione gli ta elusa. La delegazione so- Liim popolare all O.N.U, 

V ■ V Stati Uniti sono interessati, rietica 11011 Zia potuto ottene- conto rii questi 

ri.>tabiliniento delle rehn- re .s'iu ria ora una decisione jiuiiti, la risoltizione votata al- 

zioni ecoiioniictie «'(m i pae.si iu ba.se alla quale la Banca • aunniniifa dall Assenioieo ge- 

4 R ^ 9 ^ asiatici, principalmente con renisse sottopo.sta aU'autori- tierale, apre la strada ad una 

■ a A A > '^uoi più .stretti vicini — ta del Consiglio e rii ron.se- cooperazioiie intemazionale, 

scrive Petrov — assume pc‘r gnenza al principio dell'itna- scopo di •prpmuove- 

il Giappone un’importanza iiimità. via almeno non c'è ro energicamente 1 uso drf- 
' • — vitate. .sfata nessuna decisione defi- 1 energia atomica in modo 

» . I 1 - . I . -1 nr-ol n I . ■ > I I I- I Perciò Popinione pubbli- nitiva e re.sta aperta la ria ‘^ne sia utilizzata soltanto a 

Lr pcrcdlllltllc (loi votmiti Iib Sll|loriil(D il ./.i lO - AjOIIK* liciilliil vcilillci li* lliciimdie di (*luiisiir«i giapponese ha accolto per un nuovo e.soiiie della ^eopi pacifici, nell interesse 

~ — ■ ■ — — . . ------—■ con profondo intere.sse la di- questione. deirumanità, per rniglioi^e 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE te un istituto superiore di pe- e non credenti, dobbiamo la- tornila andati alla D. C.. c ehiarazione c(»mune dei Go- D altra parte, /indrei Vi- 

- dagogin. I-e cabine elettorali vor.ire per d rafTor/amento sono .scesi dal 23 per ^-cnto ^' lotica c .scin.ski ha ottenuto che il te- Q.-^stò niiò sembrare no- 

VARS.W1A, 6 - lori, do. MMomnl. noi pio- mterno no^.ro na.rjo, al 12,7 pc.- canlo, cedendo e' aSS'd e co^Sfa ricordo^ Si 

menica. tutti i cittadini po- m superiori, mentre in una Noi ci rendiamo conto che dieci seggi ai rieniocnstiani. ‘ - f..,,..™ • mioiiiiea.s.sr r pre..aieìije , . molto temno 

lacchi dai 18 anni in su, si sa’.a del pianterreno le allie- nel momento in cui gli siali tre ai socialdemocratici e -i; r«. . ”ii della Banca quando negli Stati Uniti 

.sono recati alle urne jier eleg- ve delPi.-tituto licevano orga- occidentali tentano di rimet- con.scivandonc .solo dici.m- i.,.;* '”.’'’”*IaTninimaaHusioueaIfaDOS- 

gere circa 230 mila candid.ati nizzato una specie di asilo in- tere in piedi i! mnit.arismo nove. V ? ^ " V ® " .«"'T'* s?bST scamb?fntc^^ 

ni Co„.lell del Popolo, di enl f.nn.ile, pre...o il qnole le .ede«P, dobbl.nnm o,«ere lor. Nc,.,,,, o„,„ pa„i.o è .in- .SSi c "o- i%cTpi"p"o’’iZi BGji.n’ne! lnÌorZ:lT^sfà?a 

IdO mila svolgeranno la loro mamme jiolev.ano lasciare i fi e uniti ». scilo a superare la clau.sola ^ __ ^ 

funzione nelle campagne, 1 loro bimbi. E' avvenuto, pe- viro SANSONE del 5 per cento die è slata ..‘i r'i-innoni’ nei tttn nZ mi.ci/. •**••****'*••*’*”•**•**"****••*•***•* 

.izullatl dermitivi . ..aranno rò. d,e i piccoli, rommcr.d in - .voltanlS sfiorala dai nco-na- SÌJ 5 c, iÌ'dP dSbUbc “'aito- ?d„Scc dTfolIo H Brini f—- 

ni: la pcrccniualc dei vnl.anli bili aiic aircm,n.=c allcnzieni I Oatl detlllltlVl per ccnio. Il quarto r.a,g- 'rÌ'ShJÌ rirmr d "n in 

ha superato ovunque d SaGf. delie giovani studente.sse. si J*||p plpjlnn: a Rprlinn nVP^t 8 ‘'i>PPamento della coalizione Popolare Cinese* * Pmiane tuttavìa iT fatto 

’^diXi' 'T\,ì, ''ÌGc^‘ 7 "° “''® eiezio ni a Be nino ovesi ,,,.0 di no,.., n p.„- ,'71'?;'. p,Sd , co.,„ncr- ci,c p?"'1 ."ómcnio IT /T /A 

candidati sono .state presen- di seguire .e ri.spettive nia;ij- tito dei profughi, ha r.ig- ciVi del Gi-iPixine h^mo ma- cfnto noccihfte fare nmmef- I fl 1 ■ R 

tate dal Fronte Nazionale, me. Dal niattino al pomeri^ BERLINO, B {S. Se.) - Le giunto appena il 2.5 per cen- nifeslatò gr.ande intèresse al- fere fifa Maggioranza che | | ' | | 

grande schieramento (temo- gm inoltrato ne; locan della e ezioni di ieri a Berlimi oc- to dei voti, menti e il SED ie rel.v/ioni economiche con .tutte» le nazioni .siano in- | Iw I I 

cratico e patriottico a CUI ad^ hanno risuonao gh cidentale hannii dato ai 7 . 0 - ha ottenuto -11.22.7 voti, pan Repubblica Popolare Cine- rifate alla conferenza scien- I II | 1 

riselo il Partit(3 operaio uni- strilli dei piccoli recalcitranti, cialdemocratici la maggioran- al 2.( per cento. .se e l’URSS in occa.sione dei tifica mteivazimiale per Fuso U I I 1 F 

ficato polacco, il Pari m uni- Contrariainente a quanto e za assoluta dei seggi, e un Pur avendo conquistata la r.apporti della delegazione nacifìco dell'energia atomica. 

fìcato contadino, n Partito avvenuto in lt.alia dal 18 apri- aumento di ticntamila voti maggioranza a.s.soluta in se- nnrl-vnienl-i-e ninncviìra «he la nunle ci terrà n Ginerrn 

demc^ratico, il Movimento !e 1948 ad oggi, le suore di in confronto al 1950. Il par- no alla nuova Camera, il ha vi.sitatò non molto tempo Vanno prós.sìmo. Un emenda- a 

cattolico, i sindacati :e gran- c..7:i.;ura oolncche non h3nn<> tito di Ollenhauer e riuscito Partito .soci.aldemocratico fa la Cina. La que.stione della mento sovietico, tendente a V lA JKlr ilil . 

di organizzazioni di ma^-a mframo la regom in.;e.'Sfbi.e a totalizzare 697.278 voti, pa- cercherà di formare una eoa- instaurazione di normali rap- fare della Banca un organi- 

dei i»polo lavoratore e del- de] loro voto. Per semplice ri al 44 per cento, mentre la lizione con i democri.stiani, porti con i più stretti vicini smo * rernmente internazio- 

la gioientu. .e a.'sociazicini cunoòità ho voluto seguire, d. C- ha ottenuto il 30 per offrendo loro la carica di vi- del Giappone occupa un do- naie» senza limitare la par- 

professionaii e di catogona. :er: .'■era. il presidente di seg- cento c 44 seggi, contro i 64 ce Sindaco ed alcuni as.-e.s- cto importante nei lavori del- tecipazione ad essa alle sole 

nonché cittaciini indipendenti gìo e gli scrutatori di un.a .se- dei .socialdemocratici. .sorati. Il nuovo Sindaco sa- :a speciale sessione (tei Par- noten-e membri deU’O.N.XJ.. 

di ogni opinione che concor- zinne elettorale di Nnicj i liberali hanno perso ol- ra. in ogni ca.«o. il .socialde- lamento apert.-Ì 5 i il 30 novem- è stato respinto- atteoaia- 

dano con il programma eco- Siriat Ire 140 mila voti, di cui cen- morraticn Otto Suhr brc. mento tanto più illogico in 

nemico e sociale e la politica Tutto il seggio elettorale si __ „ 

di pace della da.-.se oper.na. è trasferito, a bordo di due ' " - O 

La lista dei candidai; e i alitoniobili. in un monastero M • • •_* V ■ • • • 

preve(3ono l’intervento dei la vìa de'stra della Vistola. I La giustizia ha stroncato la camera 

(Ansigli del popolo in tutti i Le opcrazioci; di voto si sono T Al 

settori della vita economica, svolte a questo modo. Le suo- ^ Q Q ^S • « A * 1 _ Q • W __0 _ Xj/r 

sociale c culturale della na- un cancello che M M | BO Q M gSS«ggBMOMSglg|gg «M M Mg B fi H M fV «S 

zione. sono stati discussi e ap- arrivava loro alla cinto'.a. mo- ISO UCaiSBaaaBJI M G IS SaU IB U IIUU AB W laiaa CE 

provati nel cor.=o di riunioni stravano le carte d’identità e, _ ** CT^ J 

pre-elettorali alle quali han- ricevuta la .-cheda. la resti- , X x 

no part^ipaV) milioni di cit- luivano attraver.eo un co^e- || ”coIpo„ di Regeot Street he perduto Harold White, facoltoso coMDcrcsaale dì fìoruo, scassinatore la notte 

tadini. Questo fatto dimostra gno che roteando su due per- ” z _ - -- _ » ■■ 

già di per se stesso la com- ni permette di porgere degli 

Rattezza e l’unità raggiunte cggotti senza e-sere visti dal LONDR.'\, 6. — La giusti- l.a carriera del " gentiluo- aver e.^porlato illegalmente scollato ogg; senza im battitc 
dal r>opolo polacco in questo difiiori. zia ha stroncato oggi la car- mo » Harold White culminò areoplani in Israele — co*>- delle ciglia sotto gli occhiali 

momento particolarmente II compagno Bierut, il Pre- riera d’iina delle più enigma- nello scorso luglio con un tinuava a trattare i suoi incc- cerchiati di ta.-iaruga — a 

acuto della situazione interna- sidente del Consiglio Cyran- tichc figure deila malavita autentico « colpo » da roman- cepibili affari nel suo lussuo- conclusione del processo pro- 

zionalc, fcteviicz. il Presidente del londinese: un uomo che con- zo. da lui organizzato e di- se appartamento di «Chel- tratto.si per 13 giorni davanti 

Ieri, Var 5 a\ia, a\-eva Ta- Consiglio di St.ato Zawadski. duceva da anni una ^doppia retto nel centro della capita- sea ». D; notte, si incontrava ai tribunale deli’» Old Bai- 

spetto delle grandi occasioni il maresciallo Rokosswvski ed vita a’.l’m.saputa di tutti e che le. Fu l’operazione che lo per- con i complici. ley » di Londra — la condan- 

Faeci di bandiere biancoros- altri popolari dirigenti della solo un grano di polvere ha dette. Obiettivo: il laborato- I dctcctìres furono però na a sette anni di reclusione 

se garrivano al vento freddo classe operaia e del governo fatto cadere nella reto della rio d’una delle più ricche messi sui passi degli scassi- _ 

che malgrado il cielo terso hanno votato alle 8 del mat- polizia. gioiellerie di <• Regent Street ». natori dai laboratori scien- c* • li 1 4 ^ 

nel quale brillava il sole in- tino nella «ezione n. 200 di Si tratta di Harold Lough Bottino: oro in lingotti e la- tifici di «Scotland Yard e. ^lOlta la l^aillCra 

vernale, ha soffiato per tut- via Stalin, fatti segno ad wa White, di 46 anni, divenuto vorato. platino e pietre pre- Sul vetrino del microscopio ll'lj j 

la Giornata calda manifestazione da Dar- re di quel mondo sotterraneo zio.=e per un valore di 65 fu trovata un giorno della nell tiOnClIiras 


Clic in loiaiiia acne risorse --■■■ ■ ■=. vr-v u.. m» > » lunivA àrt 

mondiali e dei risultati scien- v ie® dir, rimi. f|X CWA W RlOlZO 152 

tifici sia messa a disposizio- Stafafilmerilo Tel. 154.5M - ore - re®t. S-li 

7 ie rielln Banca, non potrà svovemore im 

rassegnarsi a che nn paese 


Giuppout* a condizioni reci-ien .sin iinpieontn • soltanto 


vesto può sembrare po¬ 
ma occorre ricordare che 
è passato molto tempo 
quando negli Stati Uniti 
ainima allusione alla pos- 
lità di scambi intemazio- 
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VIA RIPETTA 118 


(Ponte Cavour) 


e i automobili, in un monastero M • • •_• ■ ^ ^ « • 

f: La giustizia ha stroncato la carriera 

itti i Le opicrazion; di voto si sono 

pica, svolte a quei,;o modo. Le suo- • • Q U*V S 

del bandito-gentiluomo di Londra 

nioni stravano le carte d’identità e, _ ** 

han- ricevuta la scheda, la resti- , 

■istrà che roiea'ndo’^u dire*di Rc gcot Street ha perduto Harold White, facoltoso co w DcrciMle dì fiorao, scas siaRtore la notte 

com- ni permette di porgere degli 

unte cggotti senza essere visti dal LONDR.A, 6. — La giusti- La carriera del - gentiluo- aver e.^porlato illegalmente scoltato ogg; senza im battitc 
jesto difiiori. zia ha stroncato oggi la car- mo » Haròld White culminò areoplani in Israele — co*>- delle ciglia sotto gli occhiali 

lente II compagno Bierut, il Pre- riera d’iina delle più enigma- nello scorso luglio con un tinuava a trattare i suoi incc- cerchiati di tartaruga — a 

ima- sidente del Consiglio Cyran- tichc figure deila malavita autentico « colpo » da roman- cepibili affari nel suo lussuo- conclusione dei processo pro- 

fctewicz. il Presidente del londinese: un uomo che con- zo. da lui organizzato e di- so appartamento di «Chel- trattosi per 13 giorni davanti 

Fa- Consiglio di Stato Zawadski. duceva da anni una ^doppia retto nel centro della capita- sea ». D; notte, si incontrava ai tribunale deli’» Old Bai- 
iionL il maresciallo Rokosswvski ed vita aU’m.saputa di tutti e che le. Fu l’operazione che lo per- con i complici. ley » di Londra — la condan- 
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DJlO flUrani6 t* mio luu^o k*- uri4'iipi'*copaio puiacco. mun* », ......aì pa a ti 

ro per le sdlocil elettorali, è signor Klepacz ha votato nel- to in grande stile, mentre al- veva le piastre d’aireiaio spes- banditi sospetti, ma la stessa stato m- 

staU l’assenza assoluta deRa la .sezione 234 dì Lodz, insie- la luce del sole contmua^ ^ venti centilitri. White e poU-ere era stata già nnve- ?roi^i21- 

Dolizia popolare. Naturalmen- me ad un folto numero di sa- ad essere il gentiluomo raffi- uomini della sua banda nubi nei pressi della cas- ^lo repubbjic AdeirHop^ 
te non sono mancati gli epì- oerdoti ed agli alunni-del Se- nato e conteso dalla buona la squarciarono in pochi mi- saforte svuotata . 

sodi di cronaca, di alcuni dei minario Superiore della -Cu- società. . fiamma ^ando - tracce ' di ^quella tutti i poteri stataji. ha 


Limii - OMPM niA - Bumiiiniii 


presso lo storico palazzo Sa*|giomali.sti. ha dichiarato: «Io H, educato in una delle più te — che era già stato In pri- stere (^ricata al modiflcare la costi- 

piseba, che ospita attualmcn-lpenso che noi tutti, credentiIfamose «Public SebooU» Igiene cinque anni prima peri Harold Lough White ha a-ltuzione in vigore. J 


















